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Tecnici alleati dovrebbero sbloccare il Canal 
allo sgombero dei soldati stranieri - Rispo 
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e - Nasser condiziona l'accettazione della tregua 
sta aspramente 


polemica di Eden a Bulganin 


Una drammatica inquadranira. dello sbarco «di ‘truppe francesi avvenuto ‘Teri mattina nella zona 


11(Telefoto aì. «Piecolo») 
del Canale. di Suez 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 6 

Le forze anglo-trancesi han- 
no cessato il fuoco alla mezza: 
notte di martedì (ore 1 di Ro- 
ma). La decisione è stata rag- 
giunta oggi sotto la pressione 
congiunta dell'America e del- 
l'Unione Sovietica. Il Presi- 
dente Eisenhower ha telefona- 
to personalmente a Eden per 
chiedergli di osservare la 
sposizione delle. Nazioni Uni- 
te, ma la decisione era sfata 
già presa. 

La lettera di Bulganin, che 
è arrivata, ad Eden dopo che 
la radio ne aveva comunicato 
il testo, è stata discussa quasi 
tutta la notte a Downing 
Street. Eden è stato in contat- 
to telefonico quasi costante 
con Parigi. Il Primo Ministro 
francese Mollet avrebbe insisti- 
fo dapprima perchè le opera 
zioni continuassero, poi perchè 
si decidesse di sospenderie il 
più tardi possibile, in modo da 
Stabilire delle teste di ponte 
ben salde, prima della cessa- 
zione delle ostilità. Questa è 
probabilmente la ragione per 
la quale il «cessate il. fuoco» 
non ha avuto effetto imme- 
diato. 

La gravità della decisione da 
compiere ha impedito a Eden 
e a quasi tutti i Ministri di ‘as- 
sistere in mattinata all’apertu- 
ra dell'anno parlamentare da 
parte della Regina e alla pri. 
ma parte della seduta del Par- 
lamento nel pomeriggio. 

In giornata, Eden, ha inviato 
la seguente. lettera al signor 
Hammarskjoeld, Segretario ge- 
nerale delle Nazioni Unite: 

aIl Governo di Sua Maestà 
è lieto della comunicazione del 
Segretario generale, mentre si 
dichiara d'accordo, che è heces= 
saria un'ulteriore chiarificazio» 
nei su certi. punti, 

sSe il Segretario. generale 


può confermare che i Governi 
egiziano e israeliano hanno ac- 
cettato una cessazione del fuo- 
co incondizionata, e che la co- 
stituenda forza internazionale 
sarà competente ad assicurare 
la supervisione per il: conse- 
guimento degli obiettivi fissati 
nei paragrafî operativi della, ri- 
soluzione approvata dall'Assem- 
blea generale dell'ONU il 2 
novembre, il Governo di Sua 
‘Maestà sarà: d'accordo per. ces- 
sare ulteriori operazioni mili- 
tari. 

«Il Governo di Sua Maestà 
tuttavia, desidera sottolineare 
che la ‘rimozione delle ostru- 
zioni nel Canale dì Suez e nel- 
le sue vicinanze, che in nessun 
senso è un'operazione militare, 


In seconda pagina; 


Eisenhower 
invantaggio 


è questione di grande urgenza 
negli interessi. della nayigazio- 
‘ne è del commercio mondiali. Le 
forze franco-britanniche sono 
equipaggiate per accingersi a 
questo compito. Il Governo di 
Sua Maestà propone pertanto 
che i tecnicì al seguito delle 
forze singlo-francesi mizino im- 
mediatamente questo lavoro. 

«In attesa di conferma dei 
suaccennati punti il Governo di 
Sua Maestà ordina alle sue for- 
22 di cessare il fuoco a mezza- 
notte (ora di Londra) a meno 
che. esse non. vengano attac- 
cates. 

Subito dopo Eden ha inviato 
@ Bulganin questa; risposta. al 


‘suo messaggio: 
«Ho ricevuto con il più pro- 


CONTINUA L’INCREDIBILE EROICA RESISTENZA 


DEL POPOLO 
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MAGIARO 


Alcune città dell'Ungheria 
sono ancora in mano ai patrioti 


Nella stessa Budapest i rivoltosi avrebbero riconquistato l’edificio del Parlamento 
Duri combattimenti nella zona di Pecs - Un'ultimatum russo respinto a Hegyeshalom 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vienna, 6 

Disperati appelli giungono 
dalle emittenti clandestine in 
Ungheria, che hanno ripreso a 
Junzionare dopo molte ore di 
sileneio. A intervalli, brevemen= 
te, le voci degli annunciatori 
ripetono il testo degli appelli, 
chiedono armi, informano che 
la lotta infuria ancora a Buda- 
pest e nelle province. 

Da queste voci senza speran- 
2a. il mondo che oggi ha il fia- 
to sospeso per le ripercussioni 
sul piano politico e diplomati- 
co degli avvenimenti militari, 
apprende che  nell’Ungheria, 
ormai chiusa come una prigio- 
ne, gli eroict insorti continua: 
no a combattere. Combatti- 
menti aspri sono in corso nel- 
la zona uranifera di Pecs, nel 
l'Ungheria sudoccidentale, e in 
molti altri punti del paese. La 
tepressione è in corso. 

I profughi che si affollano 
ai posti di frontiera austria 
ci narrano gli orrori di que- 
sta nuova fase del martirio del- 
la sventurata nazione, Projughi 
giunti a Fuerstenjeld, nell’Au- 
stria sudorientale, hanno rac- 
contato che la polizia politica 
ungherese; la famigerata «A. 
V.H.», sta compiendo «un'orgia 
di vendette». 

I ‘poliziotti vogliono vendica» 
re i linciaggi dei loro commili- 
toni, avvenuti dono la libera- 
zione provvisoria di alcune zo- 
ne dell'Ungheria; e soprattut- 
to sfogano la loro rabbia ven- 
dicativa per l'eroica insurrezio- 
ne che, senza l'intervento dei 
russi, avrebbe Significato pro- 
babilmente la fine della tiran- 
nide poliziesca in Ungheria. 
«Appendono la gente per i pie: 
di al primo lamnione che tro- 
vano», racconta un profugo che 
dice di essere fuggito da Ka- 
posvar. uno dei luoghi dove du- 
ramente si è combattuto, ai 
confini della zona uranifera. 

Lo stesso fuggitivo ha narra 
to che i russi hanno impicca- 
to un grande numero di patrio 
ti ungheresi catturati, e han- 
no lasciato i loro cadaveri ap- 
pesì ai ponti del Danubio. 

In molte località, le truppe 
sovietiche hanno evitato certi 
eccessi di barbarie cui si sono 
invece dedicati gli uomini del- 
la polizia politica. Tuttavia an- 
che il caso di ungheresi impic- 
cati dai russi non è inf 
quante. Ad alcuni patrioti ci 
turati è stato concesso di x 
gliere tra la fucilazione e V'im= 
piccagione. «Quando ho lasciato 
Budapest — ha detto il profu- 


go — i combattimenti infuria- 
vano ancora». 

Le autorità alla frontiera au- 
striaca informano che circa 
centocinquanta insorti unghere- 
si (quasi tutti soldati dell’Eser- 
cito che non hanno accettato 
di collaborare con le truppe di 
occupazione. sovietiche) stanno 
resistendo disperatamente nel 
la piccola città di Hegyesha- 
lom, @ poca distanza dalla z0- 
na di confine. I russi hanno 
dato a questo pugno di ribelli 
un ultimatum, avvertendoli che 
se non si arrendono punteran- 
no i cannoni ‘contro Hegyesha- 
lom e raderanno al suolo la 
piccola città. 

A questo ultimatum, Hegyes- 
halom ha risposto che resisterà 
fino all'ultimo sangue. Gli uo- 
‘mini sono armati di mitraglia- 
trici, bombe a mano e fucili, IL 
termine dell'ultimatum intima- 
to dai sovietici è già trascorso 
da alcune ore, Non si hanno al- 
tre notizie da Hegyeshalom. 

Si calcola che più di dieci. 
mila fuggiaschi siano già arri- 
vati in Austria. Il numero mag- 
giore è arrivato battendo sul 
tempo, a volte di pochi minuti, 
i carri: armati sovietici quando 
questi si diressero a tuiti i po- 
sti di confine per sigillare er- 
meticamente la frontiera fra la 
Austria e l'Ungheria. Ma altri 
Drofughi sono giunti în Austria 
nei giorni seguenti. Ne arriva- 
no ogni giorno, e sono riusciti 
a passare spesso di notte e sem- 
De a rischio della vita il con- 
fine, a volte quasi sotto gli oc- 
chi delle sentinelle russe. 

1 profughi raccontano che la 
polizia politica arresta chiun- 
que sia anche lievemente so- 
spettato di avere simpatizzato 
con l'insurrezione. «Basta ave- 
re fama di rivoluzionario, e le 
denunce il più delle volte ano- 
nime non si contano più, per 
essere tratti in arresto e il più 
delle volte impiccati». 

Gli uomini della polizia noli- 
tica si per.nettono ora tutte le 
vendette che rimandavano da 
molto tempo, da prima della 
insurrezione: viene colta l'oc- 
casione per eliminare chiunque 
avesse jama di avversario del 
regime, poichè si ritiene che 
sia partita da loro la scintilla 
che tramutò il malcontento in 
rivoluzione, Specialmente! nei 
piccoli centri, dove tutti si co- 
noscono da generazioni, il ri- 
torno dei russi al potere ha si- 
gnificato il via a una serie di 
liquidazioni in massa. 


La notizia, circolata presso al- 
cuni gruppi di profughi, chein 


certe zone i russi avevano co- 
minciato la deportazione di tut- 
ti gli uomini fra i quattordici 
e i venti anni di età, non è 
stata confermata, 

A Pornoaputi, nell'Ungheria 
meridionale, le autorità sovie- 
tiche non sono riuscite ad ot- 
tenere che i soldati e gli uffi 
ciali dei reparti di guardia alla 
Jrontiera sostituissero la coc- 
carda rivoluzionaria bianca, 
rossa e verde con la stella ros- 
sa che avevano strappato dalle 
loro divise nei giorni della ri- 
volta. 

La Radio comunista di Pecs 
ha invitato la popolazione a 
fare egiustizia sommaria» dei 
ribelli. Radio Budapest ha ri 
petuto l'annuncio già dato del- 
la decisione o promessa sovie- 
tica di inviare in Ungheria cin- 
quantamila tonnellate di grano, 
tremila tonnellate di carne, 
duemila di burro e di grassi, 

Una emittente clandestina, 
che si definisce Radio «Roka» 
(radio «volpe») ha affermato 
che, durante una battaglia svol 
tasi a Budapest con alterne vi- 
cende, gruppi di patrioti sono 
riusciti ‘a riconquistare una 
parte dell'edificio dove ha sede 
il Parlamento è dove i membri 
del Governo ungherese furono 
arrestati. I ribelli controllereb- 
bero anche le vie di comunica 
zione fra la.capitale e i centri 
di Szekesfehervar e Keksemet. 

Due studenti sono stati uc 
si dalle sentinelle russe a Ma- 
Qyarovar, raccontano i profu- 
ghi, per avere circolato duran- 
te il coprifuoco. 

Radio Roka ha trasmesso un 
appello nel quale, avvertendo 
che l'importante centro indu- 
striale di Dunapentele, a sud 
di Budapest, è in mano-ancora 
degli insorti, ha chiesto aiuto. 
«Nonostante l'appello alle Na- 
zioni Unite, l'attacco contro 
gente inerme, contro donne e 

ambini, continua. Gettano 
bombe sulle sedi della Croce 
Rossa, sugli ospedali, sui posti 
di pronto soccorso: impedisco- 
no la distribuzione di medicine 
e bende», dice la radio ribelle, 
che così conclude il suo appel 
lo: «Dunapentele è l’unico po- 
sto dell'Ungheria dove ancora 
mon ci sono i russi. L'aeroporto 
è ancora in ottime condizioni 
e può fare servizio», 

Secondo notizie giunte a tar- 
da notte a Vienna si apprende 
che i sovietici hanno impie- 
gato per la repressione della 
rivolta ungherese aerei a rea- 
zione e artiglieria pesante, I 


combattimenti, secondo autore- 
voli conferme, continuano an- 
cora nella. Stessa Budapest. 
Centinaia di feriti, ha detto 
una fonte, giacciono da questa 
mattina nelle strade della ca- 
pitale. Si dice perfino che i 
russi non consentano a nessu- 
no di arrecare aiuto ai moren- 
ti e ai feriti. 

Gli insorti ‘sarebbero ancora 
padroni del posto di blocco di 
Hagyeshalom, Un sultimatums 
sovietico di resa spirava alla 
una di oggi, ma non si ha no- 
tizia che si siano avute altre 
azioni successivamente, 

Notizie diffuse dalla «Radio 
Libera Europa», che ha capta- 
to emittenti clandestine a onde 
corte che trasmettono dal ter- 


ritorio ungherese, confermano 
che la lotta continua e che il 
palazzo del Parlamento è tea- 
tro di accaniti combattimenti 
fra sovietici e partigiani un- 
gheresi. La radio clandestina 
captata chiedeva l'invio di ar- 
mì, munizioni e viveri per mez- 
zo’ di paracadute, Si continua 
a parlare anche di carri arma- 
ti sovietici urresisi in qualche 
zona agli insorti, 

Un profugo ungherese, medi: 
co di professione ha portato 
con sè una documentazione at- 
ta a stabilire che î sovietici 
hanno attaccato ospedali della 
Croce Rossa, chiaramente ‘in- 
dicati con i ‘contrassegni rego- 
lamentari. «Molti» medici e pa- 
recchi addetti all'ospedale so- 


no stati Uccisi dai russi nella 
centrale della C. R. di Buda- 
pest, L'attacco principale è av- 
ventto sul mezzogiorno di sa- 
dato con carri armati che dal 
la strada hanno sparato diret- 
tamente con cannoni e mitra- 
gliatrici sulle finestre e sui mu- 
ri dell'edificio di via Baross n. 
15, sede della Croce Rossa, Me- 
dici, infermieri e volontari so- 
no fra le vittime dellattacco. 
Un altro ospedale della Croce 
Rossa sarebbe stato: attaccato 
direttamente în via Alkotas. IL 
nome del medico viene tenuto 
segreto per ragioni di sicurez- 
za ‘da parte della famiglia ri- 
masta in Ungheria. 


Hans Schiffer 


fondo rammarico il vostro mes- 
saggio di ieri. Il linguaggio che 
in esso usate mi ha fatto pen- 
sare in un primo momento che 
non potevo fare altro che dare 
istruzioni al nostro Ambascia- 
tore di restituirvelo come asso- 
lutamente inaccettabile. Ma il 
momento è così grave che pen- 
so di dover cercare di rispon- 
dervi con quella ragionevolezza 
con Ja quale voi ed io abbiamo 
potuto. in passato discutere 
questioni vitali per il mondo 
intero. 

«Il Governo britannico ha ri- 
petutamente affermato che lo 
obiettivo essenziale dell’azione 
intrapresa dai Governi britan- 
nico è francese era di arrestare 
i combattimenti fra Israele e lo 
Egitto e di separare i combat- 
tenti. Quest'obiettivo è stato ora 
virtualmente conseguito. Per 
quanto riguarda il futuro, voi 
sapete che il Governo canade- 
se ha proposto l'istituzione di 
una forza internazionale del- 
l'ONU in quella zona. L'Assem- 
blea generale ha compiuto i pri- 
mi passi per l’organizzazione di 
tale forza. Il Governo britanni- 
(co approva pienamente il prin- 
cipio di una forza internaziona- 
le delle Nazioni, Unite e anzi 
noi stessi abbiamo fatto tale 
proposta. Oggi noi abbiamo ri- 
cevuto una comunicazione dal 
Segretario generale del’ONU 
relativa a questa questione, al- 
la quale rispondiamo come se- 
gue: (a questo punto è inserito 
nel, testo. il messaggio inviato 
oggi dal Governo britannico a 
Hammarskioeld), 

«Se il vostro! Governo appog= 
gerà proposte per una, forza in- 
ternazionale le cui funzioni sa- 
ranno di prevenire un riaccen- 
Qersi di ostilità fra Israele ed 
Egitto, assicurare il ritiro delle 
‘forze israeliane, prendere le ne- 
cessarie misure per. rimuovere 
le ostruzioni \e ripristinare il 
traffico attraverso il Canale di 
‘Suez e promuovere una soluzio- 
ne dei problemi della regione, 
apporterete un contributo alla 
pace che noi accoglieremo con 
soddisfazione. 


«Il nostro scopo è quello di 
trovare una soluzione pacifica 
‘e non di iniziare una discussio- 
ne con voi. Non posso però la 
sciare senza risposta le infon 
date accuse contenute nel vo 
stro messaggio. Ci accusate di 
condurre una guerra contro la 
indipendenza nazionale dei pae- 
si del Vicino e ‘Medio Oriente. 
Abbiamo già dimostrato l'as 
surdità di questa accusa col di- 
chiararci disposti a che l'ONU 
sì assuma il compito materiale 
di mantenere la pace in questa 
regione. Ci accusate di barbari 
bombardamenti di città e vil 
laggi egiziani, I nostro attacchi 
contro aeroporti e altri obietti- 
vi militari sono stati condotti 
con ia cura più scrupolosa in 
maniera da causare il minimo 
possibile di perdite di vite u- 
mane. Devono esserci state al- 
cune vittime: ci rammarichia- 
mo profondamente di ciò. 

«Quando ogni combattimens 
to sarà cessato sarà possibile 
Stabilire l'esatto bilancio. Rite- 
niamo che questo bilancio sì 
dimostrerà esiguo. Esso sarà in 
‘ogni caso in nessun modo pa- 
ragonabile a quello delle vitti 
me: che :sono. state causate e 
tuttora vengono causate ‘dalle 
forze sovietiche in Ungheria. Il 
mondo sa che negli scorsi tre 
giorni le forze sovietiche in Un- 
gheria hanno ' spietatamente 
schiacciato l’eroica resistenza 


di un movimento veramente 


€" 
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LE ULTIME FASI DELLA LOTTA DOPO LO:SBARCO DAL MARE 


PORT SAID È STATA OCCUPATA 
COMBATTENDO DI CASA IN CASA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Nicosia, 6 

Conquistate le città di Port 
Said e di Porto Fuad, le colon- 
ne corazzate britanniche e fran- 
cesì puntavano su Ismailia, a 
‘mezza strada fra Port Said e 
Suez lungo il Canale, Già le 
squadre di genieri erano all’o- 
pera per sgombrare l'ingresso 
della via d’acqua, ostruito da 
navi che gli egiziani vi aveva- 
no colato a picco. La manovra 
anfibia iniziata stamane aveva 
ottenuto in poche ore il suc- 
cesso, e ora si stava sviluppan- 
do in profondità. Il comando 
alleato aveva appena diramato 
la comunicazione, quando da 
Londra e dalle Nazioni Unite 
arrivava una breve, sensazio 
nale notizia: Il Primo Ministro 
britannico aveva annunciato 
che con la mezzanotte, ora di 
Greenwich il Corpo di Spedizio- 
ne anglo-francese avrebbe ces- 
sato il fuoco, 

Paracadutisti e «commandoss 
britannici e francesi prosegui- 
vano comunque la realizzazio- 
me del piano militare di Sir 
Charles Keightley. Da mezzo- 
giorno essi stavano avanzando 
‘senza posa verso sud. e verso il 


centro nevralgico del Canale, 
Ismailia. Conclusa la conquista 
di Porto Fuad, isolata la picco 
la penisola su cui sorge Port, 
Said, avevano ormai in pugno 
la chiave: della situazione. 

Tersera il comandante di Port 
Said aveva chiesto di discu- 
tere le condizioni di resa, Il 
Generale di Brigata Mike Bu- 
tler, ai cui ordini si muoveva il 
Corpo dei paracadutisti britan- 
nici e francesi scesi all'alba 
Sulla zona, aveva replicato co- 
municando i termini: deporre 
le armi, raggrupparsi nei punti 
indicati, consegnare intatta la 
città e le installazioni, Gli egi- 
ziani accettavano; ma dopo una 
consultazione con il Cairo tor- 
mavano sulla loro decisione. Non 
restava dunque che riprendere 
i combattimenti; e da Nicosia 
partiva l'ordine a1 Corpo di spe- 
dizione anfibio di procedere al- 
lo sbarco in Egitto, 

Ancora una volta, come ieri 
il cielo si punteggiava di para- 
cadute bianchi, neri. verdi e 
kaki Ma questa volta alla di- 
scesa del «para» britannici e 
francesi si univa il fuoco tam- 
bureggiante delle batterie na- 
vali, che preparavano il terre- 
no all'invasione, I caccia «Ve- 


nom», «Hunter, «Thunder 
strealo», gli apparecchi di'base 
‘sulle portaerei completavano 
l'azione delle navi, mitraglian- 
do & volo radente ‘le. difese 
egiziane. 

Poi è venuta l'«ora zero»; e 
nella storia degli sbarchi mili- 
tari ha fatto la sua prima com- 
parsa l'elicottero, Gli elicotteri 
hanno portato a terra reparti 
di «commandos», mentre altri 
sbarcavano ‘dalle tradizionali 
imbarcazioni a chiglia piatta. 
Si raggruppavano prontamente, 
muovendo verso le posizioni 
prestabilite. 

Per la prima volta dall'ini- 
zio dell'operazione ieri matti: 
na, il Comando alleato faceva 
qualche cifra. Fino a iersera, 
il numero degli uomini lancia 
ti în azione dagli alleati ‘sì ag: 
girava sui 1200. Con gli sbarchi 
di stamane, era salito a quasi 
settemila, Durante la manovra 
anfibia di questa mattina gli 
aerei della Marina hanno effet- 
tuato 473 sortite; altri 399 voli 
facevano gli aerei da caccia di 
base a terra, in stretto appog- 
gio alle forze terrestri. 

A Port Saia la battaglia si 


sviluppava violenta, di casa in 
casa; gli egiziani avevano più 


carri armati del previsto, qual. 
cuno intertato a guisa di mi 
muscolo fortilizio. Al Cairo si 
‘ammetteva lo sbarco, si aggiurm- 
geva che le perdite a Port Said 
erano gravi, che la fornitura di 
acqua alla città era stata ta- 
Gliata dagli alleati, e che anche 
a Porto Fuad, dove erano scesi 
‘paracadutisti francesi, sì com- 
batteva, «Ma le nostre truppe 
controllano la città e il mozale 
è altissimo», affermava la radio 
egiziana, —— 

Poco più tardi, il Quar- 
tier generale di Sir Charles 
Keightley annunciava Ml ricon- 
giungimento, delle varie forze 
alleate: si era ormai giunti alla 
fase decisiva, e un portavoce 
francese rivelava che si conta- 
Va di poter conquistare i tre 
punti chiave del Canale — Port 
Said, Ismailia e Porto Suez 
— entro le prossime ventiquat- 
tro ore. 

Poi, in serata, il bollettino aì- 
Jeato sulla conquista di Port 
Said e Port Fuad, sull’avanza- 
ta anglo-francese verso Ismai- 
lfa; e infine l'annuncio di Eden. 
Poche ore ancora, poi il can- 
none avrebbe cessato di tuo- 
nare nel Medio rn 

, Pi 


All’una di questa notte 


L'ORDINE TRASMESSO 
alle Iruppe franco-inglesi 


Nicosia, 6 
A tarda ora è stato con- 
fermato che il Comando al- 
leato aveva trasmesso alle 
truppe anglo-francesi l'ordine 
di cessare il fuoco alle 23,59. 
.Sì è trattato di un breve co- 
municato che, in aggiunta a 
tale disposizione, non forniva 
altre informazioni, 


La «Voce della Granbretagna» 
da. Cipro ha confermato più 
tardi che l'ordine di cessare il 
fuoco era stato applicato. La 
Radio ha raccomandato agli a- 
bitanti di Port Said di non la- 
sciare le proprie case. 


L'Egitto dal canto suo havan-|f 


nunciato di aver deciso di ac- 
cettare la richiesta dell'ONU per 
la cessazione del fuoco ‘a con- 
dizione, però, che tutte le trup- 
pe straniere siano ritirate dal 
territorio egiziano. Radio Cairo 
ha detto: «L'Egitto continuerà 
a combattere finchè vi saranno 
aggressori su suolo egiziano». 

Ecco le condizioni poste dal- 
l'Egitto per. accettare l'ordine 
di cessare il fuoco: 1) la cessa- 
sione del fuoco deve essere im- 
mediata; 2) tutte le truppe 
straniere debbono essere ritira- 
te dall’Egitto; 3) le truppe 
combattenti debbono essere ri- 
tirate dietro le linee di armi 
stizio; 4) non deve esservi al- 
cun aiuto dall'esterno alle par- 
ti combattenti; 5) deve essere 
garantita la libera navigabilità 
del Canale di Suez. 

Da parie francese è stato det- 
to che la cessazione. del juoco 
era stata decisa perchè le forze 
anglo-francesi «hanno adem- 
piuto alla loro missione ed 
hanno raggiunto i loro obiet- 
tivi, 

A tarda notte si upprendeva, 
senza averne però conferma uf- 
ficiale, che le forze anglo-fran- 
cesi hanno conquistato Ismai- 
lia prima di ricevere l'ordine 
di tregua. 


— sa 


nazionale di indipendenza, un 
movimento che, con il dichia- 
rare la sua neutralità, ha di 
mostrato ‘che non presentava 
alcuna minaccia alla’sicurezza 
dell'Unione Sovietica. 

«In circostanze del genere 
mal si addice al Governo sovie- 
tico di parlare delle azioni del 
Governo britannico, come di 
barbare azioni, Le Nazioni Uni- 
te hanno chiesto al vostio Go- 
verno di desistere da ogni nt- 
tacco armato contro il popolo 
ungherese, di ritirare le sue 
forze. dal. territorio ungherese 
e di ‘accettare osservatori ‘del 
ONU in Ungheria. Il mondo 
giudicherà. dalla. vostra rispo- 
sta la sincerità delle parole che 
avete ritenuto il caso di impie- 
gare circa ill Governo britan- 
mico». 


La decisione di far cessare il 
fuoco è stata raggiunta sotto 
la minaccia sovietica, La pron- 
ta reazione in Ungheria, con il 
grande dispiegamento. di forze, 
e i movimenti della fiotta russa 
verso le acque egiziane, mostra- 
no che le minacce. sovietiche 
per una terza guerra mondiale 
potrebbero essere effettive, 

Indagini delle missioni diplo- 
matiche e dei. servizi di infor- 
mazioni avrebbero convinto Sir 
Anthony Eden che i sovietici 
non stanno bluffando sulla pos- 
sibilità di un loro intervento 
nel Medio Oriente che potrebbe 
dare il via ad una terza guerra 
mondiale. Truppe sovietiche 
starebbero ammassandosi ai 
confini meridionali dell’Unione 
Sovietica, secondo notizie che 
arrivano da Bagdad, Nei gior 
ni scorsi gli Ambasciatori so- 
Vietici hanno chiesto ‘al Gover- 
no turco e a quello persiano il 
permesso di far passare trunpe 
attraverso il territorio dei due 
paesi. Il Governo turco avreb- 
be rifiutato, L'atteggiamento 
persiano sarebbe più incerto. 
Un accordo sarebbe invece sta- 
to raggiunto con la Siria, Il 
Presidente Kuwalty è tornato 
a Damasco da Mosca dopo due 
giorni di colloqui, Un ‘accordo 
militare tra la Siria e l'Unione 
Sovietica sembra probabile in 
ogni caso, 

Negli ambienti conservatori 
inglesi la delusione per la so- 
spensione delle ostilità è coper- 
ta dalla convinzione che le for- 
ze anglo-francesi sono ormai at 
testate saldamente sul Canale 
e non saranno ritirate. E’ pos- 
sibile che il Governo inglese sia 
costretto a trattare il ritiro del- 
le truppe non con le Nazioni 
Unite, ma con lo stesso Go- 
verno di Nasser. Secondo gli 
ambienti del Governo inglese, 
i vantaggi della sua azione 
consisterebbero nel fatto che 
le forze anglo-francesi che so- 
no attestate in Egitto, doves- 
sero nimanervi, e che le Nazio- 
ni Unite fossero stimolate dal- 
l’azione militare anglo-francese 
a prendere provvedimenti effi- 
cacì nella zona del Mediterra- 
neo. Nei prossimi giorni Lon- 
dra e Parigi concentreranno i 
loro sforzi alle Nazioni Unite 
‘perchè le forze sbarcate in E- 


gitto costituiscano il primo nu- 
cleo della «Forza internaziona- 
le di Polizia» delle Nazioni U- 
nite nella zona, 

Eden ha dato la notizia del 
«cessate il fuoco» al Parlamen- 
to dove è arrivato solo alle 18, 
alcune ore dopo che i lavori 
della. Camera erano iniziati. 
Dopo aver letto il messaggio 
che egli aveva inviato a, Ham- 
marskjoeld e quello inviato & 
Bulganin, Eden ha dato alcune 
notizie militari, superate dallo 
annuncio che egli aveva dato 
poco prima. 

Subito dopo il capo dell’op- 
posizione Gaitskell gli ha posto 
Una serie di domande, e anzi- 
tutto perchè il Governo aveva 
deciso di attaccare l'Egitto. 
Eden ha disposto: «Ho già spie- 
gato che noi ci proponevamo 
di porre una forza tra i due 
belligeranti. Eravamo sicuri che 
inchè qu-sta forza non fosse 
stata introdotta, le truppe di 
Israele non si sarebbero ritira» 
te per paura di attacchi mil 
tari egiziani. Ora il Governo di 
Israele ha accettato Je nostre 
tichieste e le sue forze si sono 
attestate a dieci miglia dal Ca- 
nale benchè nessuno, possa a- 
ver dubbio che esse si propo- 
nevano di andare molto più a- 
vanti, La loro accettazione di 
questo limite di dieci miglia 
ha costituito il loro contributo 
alla divisione dei combattenti». 

Sulla composizione della for= 
za internazionale di polizia 
Eden. ha annunciato di essere 
în contatto con gli alleati per 
discuterla, Ha spiegato che il 
Governo inglese sì propone di 
risolvere contemporaneamente 
il problema del Canale perchè 
esso è uno dei problemi milita- 
ri della zona, uno di quelli che 

il <Io credo — egli 
che la nostra a- 
zione in Egitto ha limitato la 
area del conflitto. Io sono con- 
yinto che solo la presenza del- 
le nostre forze ha impedito ai 
Paesi arabi di entrare nel con- 
flitto». L'intervento britannico 
avrebbe fatto in modo che le 
due parti non riprendano più 
le operazioni militari, il risul- 
tato principale dell'intervento 
amglo-francese in Egitto sa- 
rebbe, secondo quanto ha detto 
Eden, la creazione di una for- 
za delle Nazioni Unite nella 
zona. «Chiedo ai deputati — 
egli ha detto — di guardare al- 
la storia del Medio Oriente nel 
dopoguerra e di domandarsi se 
qualcosa di diverso della. no- 
stra azione avrebbe potuto por- 
tare le Nazioni Unite a pren- 
dere un tale provvedimento. 
To sono assolutamente certo di 
no». 

Eden ha respinto le accuse 
fattegli di aver rotto l'unità 
del Commonwealth e le. rela- 
zioni amichevoli con molti al- 
tri paesi del mondo, 

Eden ha respinto ancora la 
accusa di avere affievolito, se 
non, distrutto, la forza morale 
della Granbretagna nel mondo, 
La forza morale da sola in ap- 
Poggio alle Nazioni Unite non 
è un modo efficace per risol. 
vere i problemi del mondo; egli 
ha-detto: «E se per risultato 
dell’azione che noi abbiamo in- 
trapreso le Nazioni Unite sa: 
Tanno più pronte ad impiegare 
forze adeguate al dovere che 
esso devono compiere, tanto 

glio sarà per la pace e per 
{l futuro del mondo”, do 


Alfredo Pieroni 


Rinviata ad oggi 
la riunione all'ONU 


New York, 6 

Al Segretario dell'ONU’ era 
stato reso noto che la seduta 
dell’Assemblea straordinaria 
sugli avvenimenti in Egitto, 
prevista per questa sera, era 
stata rinviata in seguito allo 
annuncio anglo-francese della 
cessazione del fuoco, allo scopo 
di dare alle delegazioni il temi 
po di consultarsi su un progete 
to di risoluzione per la costitu: 
zione di una forza armata in 
ternazionale nel Medio Oriente, 

Successivamente una sessione 
straordinaria dell'Assemblea ge= 
nerale dell'ONU sulla situazio! 
ne del Medio Oriente era stata 
convocata per le 3.30 (ora ita= 
liana di mercoledì), su richie- 
sta dell'Egitto e del gruppo 
afro-asiatico all'ONU. Ma una 
successiva comunicazione ay 
vertiva che la riunione era de- 
finitivamente rinviata a do- 
mani. 

I paesi afro-asiatici chiedono 
il ritiro immediato delle forze 
anglo-francesi e delle forze 
israeliane dal territorio egizia» 
no. La richiesta è contenuta in 
una risoluzione che le loro de- 
legazioni devono presentare al- 
l’inizio della seduta. Questa ri 
soluzione chiede inoltre al Se- 
gretario generale dell'ONU di 
fare un rapporto, nelle 24 ore 
successive alla sua approvazio= 
ne, sul seguito che le sarà dato 
dalle parti interessate. 


Bosomolov a Roma 
Roma, 6 

L’Ambasciatore dell'URSS in 

Italia, Bogomolov, è rientrato 


oggi a Roma in treno da 
‘Vienna, EE, 


Mercoledì, 7 novembre 1956 


IL PICCOLO 


LE ELEZIONI PRESIDENZIALI IN AMERICA IN UN CLIMA DI PREOCCUPAZIONE 


EISENHOWER IN VANTAGGIO 
DOPO I PRIMI RISULTATI PARZIALI 


Alle tre del mattino avevalamaggioranza in ventisette Stati 
con 1.700.844 voti complessivi contro 1.344.746 di Stevenson 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 6 

La situazione internazionale 
ha jatto ajfluire ai seggi elet- 
torali durante tutta la giorna- 
ta di ieri un numero di elettori 
che jorse stabilirà un record. Il 
del tempo in quasi tutti gli Sta- 
ti dell'Unione ha favorito gli 
spostamenti degli elettori i qua- 
li hanno votato con la consape- 
volezza di eleggere un uomo 
che per anni, probabilmente 
molto difficili, reggerà le sorti 
degli Stati Uniti. 

‘Alle 24 (ora italiana) solo al- 
cuni seggi elettorali hanno 
chiuso i battenti. Si tratta di 
seggi siti in piccole località. 1 
primi risultati di una certa im- 
portanza finora noti sono per- 
venuti dal Kansas dove lo spo- 
glio incompleto delle schede in 
271 seggi dava alla mezzanotte 
una maggioranza di circa 7.000 
voti ad Eisenhower rispetto al 
candidato democratico Steven- 
son: Si tratta però di un risul- 
tato più che parziale, in quan- 
to i seggi elettorali in tutti gli 
Stati Uniti sono più di 155 
mila. 

Alle ore 1,58 la situazione nel 
complesso del paese era la se- 
guente: Eisenhower 572.457 vo- 
ti, Stevenson 474.573 voti, An- 
drews 3.518 voti, Eisenhower è 
in testa in 1? Stati per com- 
plessivi 151 voti elettorali e Ste- 
venson in 10 Stati per 116 voti 
elettorali. 

Alle tre del mattino (ora ita- 
liana), la situazione era la se- 
guente: Eisenhower 1.700.844 
‘voti, Stevenson: 1.344.756 voti, 
Andrews: 14.284 voti. (Nel ‘52 
alla stessa ora, Eisenhower a- 
vevd ottenuto 127.996 voti e 
Stevenson 1.554.457). 

Eisenhower è in testa in 27 
Stati con 255 voti elettorali, 
Stevenson in 12 Stati con 166 
voti elettorali. 

Alla stessa ora in base di ri- 
sultati noti, la composizione del 
nuovo Congresso sarebbe la se- 
guente: 

Senato (per #1 cut controllo 
sono necessari 49 seggi) : repub- 
blicani 1, democratici 6. 

Camera dei Rappresentanti 
(per il cui controllo sono neces- 
sari 218 seggi); repubblicani *, 
democratici 73. 

Il Presidente del comitato na- 
zionale del partito repubblica. 
no, Leonard Hall, ha dichiara- 
to questa sera che ese la ten- 
denza sinora manifestatasi con- 
tinua, sembra prospettarsi una 
travolgente vittoria per Eisen- 
hower». Hall ha dichiarato in- 
oltre alle 02.45 (ora italiana) 
che Eisenhower stava ottenen- 
do il 60 per cento dei voti che 
vengono conteggiati, mentre 
nelle scorse elezioni, alla stes- 
sa ora, egli otteneva il 55 per 
cento dei voti. 

A New York gli elettori si so- 
no recati. di buon'ora alle ur- 
ne. Nel primo pomeriggio oltre 
la metà degli iscritti al voto 
avevano già votato, mentre le 
sezioni elettorali chiudono alle 
21 (locali), corrispondenti alle 
tre di noîte ora italiana. Nes- 
sun incidente viene segnalato 
dai vari Stati dove le operazia- 
ni di voto sì svolgono normal- 
mente. Tre osservatori, sovieti- 
ci, invitati dal Governo ameri- 
cano, hanno assistito a New 
York alle operazioni elettorali 
in un seggio. 

Tutto è stato messo în ope- 
ra, sia dai due partiti che dagli 
organismi privati o pubblici, 
per incitare gli americani a re- 
carsi alle urne. Sono stati an- 
che creati in vari settori ser- 
vizi per prendersi cura dei bam» 
dini, affinche le madri di fami- 
glia possano abbandonare le 
loro mansioni domestiche e vo- 
tare. La gravità degli ‘avveni- 
menti esterni, malgrado l'an- 
muncio della decisione franco- 
britannica di accettare una ces- 
sazione del fuoco, si riflette sul 
viso degli uomini e delle don- 
ne che, spesso per alcune ore, 
fanno la coda per entrare nel 
le cabine di votazione. 

A Roanoke Rapids, nel 
North Carolina il voto di un 
uomo morto è stato considera- 
to valido, Jerry Dunn Batts, di 
56 anni, ew commerciante, ave- 
va appena finito di riempire la 
sua scheda, quando è caduto a 
terra fulminato a quanto-sem- 
bra da un attacco cardiaco. La 
moglie del Batts ha chiesto 
che la scheda, ancora nelle ma- 
ni del morto, fosse messa nella 
urna e la commissione elettora- 
le ha dato parere favorevole. 

Intorno ai seggi elettorali, 
generalmente nelle scuole 0 ne- 
gli edifici pubblici, è vietata 
ogni propaganda elettorale. La 
polizia veglia sul rispetto di 
questa tradizionale regola. Ciò 
non impedisce però che si ini- 
sino le discussioni e che ciascu. 
no esprima le sue preferenze. 

Non vi è però un'atmosfera 
di gaiezza; le notizie sono in- 
quietanti ‘ed è evidente che 
nella maggior parte degli Sta- 
ti i problemi locali hanno ce- 
duto posto, nell'interesse degli 
elettori, alle gravi preoccupa- 
sioni di tuiti: pace o guerra. 
E' visibilmente in funzione di 
questi problemi che la maggior 
parte deglì elettori si saranno 
pronunciati. 

Eisenhower ha votato poco 
dopo le undici di stamane nel 
proprio collegio, a Gettusburg, 
nella PennsyWwanin: ci è anda- 
io in automobile e secondo il 
programma avrebbe dovuto 
rientrare in macchina nella ca- 
pitale; ma all'ultimo momento 
‘ha deciso che le due ore e mez- 
20 di viaggio, avrebbero sottrat- 
fo troppo tempo alla tesa gior- 
nata‘internazionale ed è torna- 
to @ Washinaton in aereo per 
presiedere una serie di riunioni 
e consultazioni coi propri con- 
siglieri militari e diplomatici: 

Questo fatto di piccola cro- 
naca. riassume il carattere di 
tutta questa elezione: era tra- 
dizione strettamente osservata 
che i candidati. una volta da- 
to il proprio voto, si prendeva- 
no un meritatissimo ed imme- 


diato riposo: gli appassionati di 
sport si davano al loro svago 
prejerito, che nel caso di Ike 
sarebbe consistito in una par- 
tita di golf, 

Ma le elezioni di oggi sono 
sostanzialmente diverse da ogni 
altra della catena elettorale a- 
mericana, che è ormai compo- 
sta di trentacinque anelli "pre- 
sidenziali. Non sono stati gli 
elementi di politica interna a 
decidere la condotta della cam- 
pagna ed ancor meno l'animo 
degli elettori. Sono stati i fat- 
ti internazionali che nelle ul- 
time settimane sono andati 
precipitando. 

Alcuni di essi erano favorevo- 
li e come tali avevano giovato 
al candidato repubblicano: la 
liberalizzazione in Polonia pri- 
ma, e la rivolta ungherese poi. 
Successivamente sono venute le 
altre notizie: l'attacco di Israe- 
le contro l'Egitto e l'interven- 
to franco-inglese che tutti, pro- 
prio tutti, hanno sospettato es- 
sere due fatti concatenati e 
organizzati. Ma anche questi 
fatti negativi hanno finito per 
andare a vantaggio di Fisenho- 
wer: la tradizionale frase: «Non 
si cambia cavallo in mezzo al 
fiume» risale ai tempi dell'A- 
merica georgica, ma è proba- 
bile che si dimostri valida, mol- 
to valida anche in questa oc- 
casione, 

Una riprova di questo van- 
taggio la si è avuta nell'ulti- 
ma sparata di Stevenson. il 
quale (lasciato da parte il suo 
cavallo della bomba all’idroge- 
no e del mettersi d'accordo coi 
russi per sospenderne anche gli 
esperimenti: un cavallo diven- 
tato enormemente bolso da 
quando il popolo americano ha 
avuto una riprova nella repres- 
sione della rivolta ungherese di 
quello che la Russia è tuttora) 
nel suo ultimo discorso si è ab- 
barbicato alla salute di Ike (do- 
po aver dichiarato che tale ar- 
gomento non sarebbe stato ti- 
tato in ballo), Egli infatti ha 
detto che «secondo ogni previ- 
sione della scienza, Niron di- 
venterà Presidente degli Stati 
Uniti entro i prossimi quattro 
anmi»,ed ha aggiunto: «Più come 
cittadino che come candidato 
mi vengono i brividi al pensare 
alla possibilità che Niron di 
venti il controllore della bom- 
ba ”H”, il rappresentante degli 
Stati Uniti di fronte al mondo, 
il comandante in capo delle 
Forze Armate». 

Si può pensare quello che si 
vuole del buon gusto di questa 
predizione, ma essa è prova e- 
vidente di due cose: prima, che 
i democratici hanno condotto 
la campagna contro un uomo 
più che contro il partito repub- 
blicano e che, non potendo at- 
taccare Eisenhower e la sua 
popolarità, hanno attaccato 
Niwon, dopo averne fatto una 
presentazione caricandone i di- 
fetti e sminuendone i meriti; 
la seconda cosa evidente è che 
Stevenson, più che presentare 
un programma proprio e dimo- 
strarlo migliore di quello re- 
pubblicano, si è ridotto alla cri- 
tica delîa politica estera repub- 
blicana (anche qui attaccando 
più Dulles che Ike), sceglien- 
do cioè un terreno nel quale 
l'elettore americano è meno 
ferrato, quindi presumibilmen- 
te influenzabile con maggior 
facilità. 


Ma a questo proposito può 
succedere che l'elettore medio 
abbia una consapevolezza delle 
proprie limitazioni pari all'in- 
tuito che le critiche in politica 
estera non sono poi tanto fon- 
date: uno degli argomenti usati 
dai democratici è che la politi- 
ca di Eisenhower ha finito per 
mettere gli Stati Uniti contro i 
loro migliori alleati — Francia 
e Inghilterra — e in compa- 
quia dei più pericolosi nemici. 
D'altra parte, ogni tomo che 
non sia accecato da partigia- 
neria, sa benissimo chi ha in 
vaso e chi ha combinato la in- 
vasione dell'Egitto e chi ha 
provocato la scintilla alquanto 
pericolosa, 


Leo Rea 


Un proclama a Budapest 


del nuovo partito comunista 


Belgrado, 6 

Radio Budapest ha trasmes- 
so questa sera un proclama del 
comitato centrale provvisorio 
del nuovo partito comunista, 
che ora si chiama «partito ope 


raio ungherese», Secondo il pro: 
clama, il movimento comuni 
sta in Ungheria sta attraver 
sando «il più grave periodo del- 
la sua storia» e perciò «i suoi 
membri si devono stringere in- 
torno alla direzione del nuovo 
partito». 

«E' necessario però — prose- 
gue il proclama — rompere con 
il gruppo di Imre Nagy e di 
Losonezy, che hanno tradito la 
causa del socialismo e, con il 
loro opportunismo hanno per- 
messo alle forze fasciste e rea- 
zionarie di prendere il soprav- 
vento. E’ necessario pure libe- 
rarsi dagli errori del passato, e 
cioè dai metodi della cricca di 
Rakosi; perciò il nuovo partito 
‘ha assunto un nome diverso da 
quello compromesso davanti al- 
le masse popolari». 

«Il compito più importante 
che incombe al nuovo partito 
— è detto ancora nel procla- 
ma — è quello di annientare 
i resti della controrivoluzione e 
di ristabilire l'ordine, Epurate 
gli organi del partito da ele- 
menti controrivoluzionari £ 
basate la vostra attività sui 


principi di Lenin, sulla larga 
democrazia all'interno del par- 
tito e siate vigili contro i ne- 
mici del popolo». 

«La nostra azione — conchi- 
de il proclama — è approvata 
da ‘tutti i partiti fratelli e da 
tutti coloro che hanno a cuo- 
re la ‘causa del socialismo. La 
situazione è grave, ma se ci 
manterremo uniti supereremo 
le difficoltà». 

Radio Budapest ha inoltre 
diffuso un appello a tutti gli 
‘appartenenti alle Forze arma 
te ungheresi, i quali vengoho 
invitati a presentarsi nelle ca- 
serm8 e a prestare servizio «fe- 
deli al nuovo Governo e alla 
Patrias. 

ago 


Colloguio via radio 
fra Milano ‘e Budapesi 


Milano, 6 
Il quotidiano milanese «L'Ita- 
pa? pubblicherà domani quan- 


segue; 
«Questa notte siamo riusciti 


‘a mettercì in. collegamento da 
Milano con una radio dei pa- 
trioti ungheresi trasmittente 
da Budapest. 

D. Qual'è la situazione a Bu. 
dapest? 

R.: La battaglia prosegue qui 
a Budapest con l'intervento di 
molti carri armati € artiglieria 
sovietica che spara sulla città. 
La resistenza prosegue nei 
quartieri della capitale, Tran- 
stadi e Kohanya, dove oggi si 
sono svolte grandi operazioni 
di fronte alla Bierwerk, alle 
quali hanno preso parte una 
trentina di tanls, 20 cannoni 
di grosso calibro e numerosi 
reparti di fanteria sovietica. 

D.: E' vero che avete rioccu- 
pato il Parlamento? 

R.: Credo di sì, ma non so- 
no vicino al palazzo. So che la 
lotta dei patrioti si va sempre 
più estendendo. I carri armati 
russi, che sono ‘anche vicini al 
luogo da. dove trasmetto, spara- 


no frequentemente molte gra- 


nate a casaccio; Non vogliamo 
‘parole, vogliamo armi. Aiutate= 
ci subito. 


WASHINGTON RISPETTA 
la neutralità dell'Austria 


Washington, 6 

Tl portavoce del: Dipartimen- 
to di Stato americano ha di- 
chiarato oggi: «Gli Stati Uniti 
hanno rispettato e continue 
ranno a rispettare il carattere 
di neutralità dell'Austria. Essi 
ritengono che una violazione 
dell'integrità territoriale e del- 
la sovranità interna dell’Au- 
stria costituirebbe naturalmen- 
te una grave minaccia per la 
pace», 

Il portavoce ha fatto questa 
dichiarazione in seguito alle 
accuse formulate dal delegato 
sovietico alle Nazioni Unite 
contro la pretesa influenza 
esercitata da «elementi inco- 
raggiati dal Governo degli Sta- 


ti Uniti negli avvenimenti in 


Ungheria», © 
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MANIFESTAZIONI A COMANDO: NELLA CAPITALE RUSSA 


ANNUNCIATA DALLA POLIZIA 


LA RINE DELLE 


DIMOSTRAZIONI 


Gli Ambasciatori inglese e francese assenti dalle 
celebrazioni per l'annuale della rivoluzione 


Mosca; 6 

Stamane sono continuate le 
dimostrazioni davanti all'Am- 
basciata inglese a Mosca. Un 
migliaio di giovani si sono rac- 
colti dinanzi all'Ambasciata 
gridando «Abbasso la guerra». 
Migliaia di dimostranti hanno 
manifestato anche davanti alle 
‘Ambasciate di Francia e di 
Israele. I manifestanti sono pe- 
netrati nel giardino dell’Amba- 
sciata britannica, per cui lAm- 
basciatore Sir Willian Hayter 
ha protestato telefonicamente 
presso il Ministro degli Esteri 
sovietico, Anche all'Ambasciata 
francese, i dimostranti sono 
entrati nel giardino, sfondando 
îl cancello, ma si sono succes 
sivamente ritirati, L’Ambascia- 
fore ha protestato presso le 
autorità sovietiche, 

‘Anche oggi la polizia è inter- 
venuta tardivamente e con de- 
boli forze per disperdere le di 
mostrazioni. 

Le manifestazioni inscenate 
oggi sono terminate alle sedici. 
A quell'ora automezzi della po- 
lizia muniti di altoparlanti: si 
sono presentati davanti all’Am- 
basciata francese annunciando; 
«Cittadini, Ja manifestazione è 
terminata, Siete invitati a tor- 
narvene 2 casa», e la dimostra 
zione si è sciolta. 

Nessun incidente grave si è 
prodotto nel corso delle mani- 
festazioni, 


= 


—r_= 
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PRECISE RICHIESTE FORMULATE DALL'ITALIA PER L'UNGHERIA 


MOSCA PONGA FINE ALLE STRAGI 
E ACCETTI UNA POLIZIA INTERNAZIONALE 


Il vigoroso discorso del Ministro degli Esteri alla Camera e al Senato 


Ribadita l’adesione alle decisioni dell’ 0.N.U. per il conflitto nel M.0 


Roma, 6 

‘Ancora una volta nel giro di 
poche drammatiche settimane 
si è levata dalle aule del nostro 
libero Parlamento la condanna 
di tutte le aggressioni e l'ese- 
crazione per il modo in cui l'U-. 
nione Sovietica ha stroncato 
Sul nascere l’anelito di libertà 
del popolo ungherese; Tutti i 
deputati e i senatori, compresi 
i socialisti, si sono levati in 
piedi a ricordo dell'eroismo 
magiaro. Soltanto i comunisti 
non l'hanno fatto per gridare 
subito dopo «viva l'armata so- 
vigtica». 

In questi due atteggiamenti 
sono riassunte due concezioni, 
due sistemi politici, due crite- 
ri di fronte ai quali la linea 
che divide il mondo in due 
blocchi corre anche nelle no- 
stre aule parlamentari e scava 
un solco fra due parti che i 
tragici avvenimenti di questi 
giorni hanno ancora più appro- 
fondito. 

TI Ministro degli Esteri Mar- 
timo ha dunque risposto prima 
alla Camera e poi al Senato 
alle interrogazioni urgenti di 
tutti i gruppi sulla situazione 
internazionale ed il suo ampio 
discorso è stato 8 più riprese 


applaudito dal centro e dalla 
destra e di tanto in tanto in- 
terrotto dalle aspre polemiche 
delle varie parti. Nelle tribune 
c’era un pubblico enorme ché 
ha seguito fino al termine lo 
svolgersi vivace delle sedute. 
Nella prima parte del suo di- 
scorso, Martino ha ricordato ‘i 
precedenti della orisi egiziana 
e le trattative in sede di Na- 
zioni Unite per una soluzione 
di compromesso, Tali trattati 
ve fallirono per ìl veto del de- 
legato sovietico e tramontò così 
il primo tentativo di risolvere 
pacificamente il problema va- 
lendosi dell'autorità e dei mez= 


i, |vi dell'ONU. Nel frattempo la 


situazione si è drammaticamen- 
te aggravata, dando origine ad 
azioni che il Governo italiano 
non ha potuto approvare, sia 
perchè dubita della loro ido- 
neità a raggiungere il fine vo- 
luto, sia perchè è certo che esse 
mettono in pericolo assai più 
beni e valori di quante siano 
atte a salvarne, 

Il Ministro ha ricordato quin- 
di la grave tensione che da 
molti anni esiste nei rapporti 
tra l’Egitto e Israele e che dopo 
una sanguinosa guerra ha dato 
luogo a un armistizio incerto 


e pieno di pericoli. Si ritenne 
di poter porre riparo a questa 
situazione mediante la cosiddet- 
ta dichiarazione tripartita. del 
1950, ma neppure questa sì ri- 
velò efficace, poichè vi fu chi 
ebbe interesse non solo ad evi 
tare ogni distensione ma ad ag- 
gravare la crisi. Si è così giun- 
ti all'azione militare di. Israele 
su una parte del territorio egi- 
ziano, «Ho già detto e ripeto, 
— ha affermato Martino — che 
il Governo italiano non ha ap- 
provato e non approva questa 
azione perchè è suo convinci- 
mento che rimanesse ancora 
largo margine al potere e alla 
responsabilità degli organi in- 
ternazionali», 

Per quanto riguarda l'inter. 
vento anglo-francese, il Mini- 
stro dopo aver ricordato che il 
Governo italiano si è associato 
‘alla raccomandazione dell’As: 
semblea dell'ONU per l'imme- 
diata sospensione delle opera- 
zioni militari, ha voluto preci 
sare ciò che tale adesione si- 
gnifichi, 

«Il Governo italiano — ha 
detto l’on. Martino — non ha 
inteso e non intende corregge 
re nessuna delle sue precedenti 
decisioni e valutazioni prese e 


LA REAZIONE ALL’OMAGGIO DEL PARLAMENTO AI MARTIRI MAGIARI 


INSULTANTE CONTEGNO DEI COMUNISTI 
DURANTE IL DISCORSO DELL'ON. MARTINO 


A stento i gruppi di estrema 


Esodo in massa 


di deputati 


sono stati tenuti separati dagli uscieri 
all’ inizio dell’ intervento di Pajetta 


Roma, 6 


Le nobili parole con le quali 
Martino ha illustrato al Par- 
lamento ed al Paese la, posi- 
zione del Governo sugli avve 
nimenti internazionali hanno, 
come era prevedibile, scatena- 
to le passioni dell'assemblea. 
L'aula di Montecitorio era que- 
sto pomeriggio piena come non 
la avevamo più vista dopo i 
giorni dell’elezione del Presi 
dente della Repubblica. Nereg- 
gianti di gente anche le tri 
bune del pubblico, della stam- 
pa, del Corpo diplomatico; nu- 
merosissimi gli operatori cine- 
matografici e televisivi e i fo- 
tografi. 

Il banco del Governo era al 
completo in tutti i ventisei po- 
sti: anzi, era stata aggiunta 
una sedia per il Ministro Ros- 
si, Tutti gli uscieri disponibili 
erano schierati di fianco alle 
porte, pronti ad intervenire: e 
videntemente i questori teme- 
vano e prevedevano incidenti, 
e si erano premuniti. 

Il Ministro degli Esteri ha 
iniziato a parlare puntualissi- 
mo, forse anzi con qualche mi- 
nuto di anticipo sull'ora fissa- 
ta delle 13. La prima parte del 
suo discorso dedicata agli av- 
venimenti del Medio Oriente, 
non ha provocato interruzioni: 
già si sapeva che l’Italia era 
favorevole alla soluzione indi 
cata dal Canadà, di inviare sul 
Canale di Suez una polizia del- 
l’ONU. 

Ma quando l'oratore ha af- 
frontato l'argomento più scot- 
tante, quello: ungherese, è 1e- 
splos& in pieno la «reazione 
rossa». Ripetiamo che fino a 
questo momento l’atteggiamen- 
to della Camera era stato cor 
rettissimo. Era evidente che 
nella riunione di gruppo tenu- 
ta questa mattina, i deputati 
comunisti avevano ricevuto se- 
veri ordini di non provocare 


incidenti e di non fare inter 


ruzioni, Sono bastate però le 
prime parole dedidate dal Mi- 
nistro al popolo ungherese per 
far scoppiare la scintilla, La 
aula si è alzata in piedi, in se 
gno di omaggio per gli eroici 
Caduti di Budapest e di tut- 
te le altre città ungheresi, ap- 
plaudendo: soli, nel loro set- 
tore sono rimasti seduti i co- 
munisti, Il settore socialista 
si era alzato dopo qualche esi- 
tazione, mentre i suoi compo- 
nenti sembravano consultarsi 
con lo sguardo: quando si è 
levato Pietro Nenni, tutti lo 
hanno seguito. 

A questo momento Pajetta 
non è riuscito a trattenersi, ed 
ha gridato a Nenni qualcosa di 
cui, nel crepitare degli applau- 
sì, si è perduto il senso. IÌ de- 
putati si erano appena seduti, 
allorchè, con azione evidente 
mente prestabilita, sono scatta- 
ti in piedi i comunisti, ap 
rlaudendo fragorosamente: co- 
sa era successo? Con incre 
le impudenza, dato il momen- 
to, Pajetta aveva gridato; «Vi- 
va l'Unione Sovietica». Una 
autentica provocazione. A_ que 
sto punto è scoppiato l'inciden- 
te più clamoroso: il gruppo 
missino, guidato da Leccisi e 
da Anfuso, ha tentato di sca- 
gliarsi contro i banchi comu- 
nisti. Immediatamente gli uscie- 
ti sono entrati in azione per 
fare barriera, ed il Presidente 
Leone ha cominciato a scam- 
penellare. Frenato il primo as- 
salto, ì missini sono rimasti in 
mezzo all’emiciclo. a gridare e 
‘ad agitarsi, mentre soltanto un 
comunista 0 due muoveva loro 
incontro, peraltro subito trat- 
tenuto. 

Lo scontro diretto era stato 
scongiurato, ma l'atmosfera è 
rimasta elettrizzata per tutto 
il resto della seduta, soprattut- 
to quando Martino — con un 
accento di rassione nella voce 
che non gli avevamo mai sen- 


tito — proclamò il suo orrore 
per i carri armati che schiac- 


ciavano la libertà, ed ebbe con-|to 


tro i sistemi comunisti delle 
puntate polemiche di sicura ef- 
ficacia, Togliatti, ostentatamen- 
te, leggeva un libro; Pajetta 
ogni tanto balzava in piedi, poi 
si tratteneva ed arrivava a co- 
prirsi il volto con le mani per 
Non vedere e non sentire. Quan- 
to deve essere costato a lui e 
ad altri valentuomini speciali- 
sti nello scavalcamento dei 
banchi il rispettare il severis 
mo ordine di scuderia di non 
interrompere, di non polemiz- 
zare, di non muoversi! Ogni 
tanto un comunista interrom- 
peva, ma subito un altro lo ri- 
chiamava all'ordine, Continua 
mente interrotto da appiausi 
scroscianti e da ripetuti atti 
di omaggio per gli eroi unghe- 
resi, il Ministro Martino ha 
portato a termine il suo vigo- 
Toso discorso, che ha inchioda. 
to l'opposizione comunista al: 
le sue gravi complicità con i 
crimini commessi da Mosca a 
danno dell'eroico popolo ma- 
giaro, e ribadita ancora una 
volta la chiara e decisa volontà 
di pace dell'Italia. 

La seduta è stata poi sosp: 
sa per un'ora, La ripresa è av. 
venuta alle 20.15 con le repli- 
che degli oratori deî vari grup- 
pì alle dichiarazioni del Mi- 
Distro. 


‘Quando per i comunisti si è 
alzato a parlare l'on. Giancar- 
lo PAJETTA, non solo ha su- 
scitato un coro di proteste, da 
parte delle destre e di un.gran 
numero di deputati del centro 
democratico, ma. missini, mo- 
marchici, democristiani é ‘alcu 
ni deputati degli altri partiti 
della magcioranza, hanno ab- 
bandonato l'aula, pur conti- 
nuando ad elevare le loro pro- 
teste contro l'on. Giancarlo 
Pajetta, Il Presidente è dovu- 
to intervenire energicamente, 


quando prima di uscire dall'au- 
Îa 1 profestetari hanno invita: 
a gran voce il pubblico del. 
le tribune a dimostrare la pro. 
pria esecrazione contro i fatti 
di Ungheria, non ascoltando il 
difensore dei massacri compiu- 
ti dall'esercito sovietico e quin. 
di abbandonando i loro posti. 

‘Dopo questo esodo in massa 
Pajetta comincia il suo discor- 
So ‘definendo l'aggressione del- 
la Granbretagna e della Fran- 
cia contro l'Egitto come un at- 
to di pirateria, mentre dichia- 
Ta di non sentirsi in grado «di 
deplorare l'intervento dell'Ar- 
mata sovietica in Ungheria, 
perchè esso ha impedito l'ucci- 
sione degli antifascisti, la re 
stituzione delle fabbriche e del- 
lle terre agli ex padroni e l’ac- 
censione di un grave focolaio 
di guerra». 

NENNI ha condannato sen- 
za reticenze l'intervento sovie- 
tico in Ungheria ammettendo 
che «la sommossa del 23 otto- 
bre fu essenzialmente opera di 
operai e di studenti, figli di 
operai e di contadini», ed ha 
dichiarato che «allo stato delle 
cose l'Unione Sovietica non po- 
trebbe restare in Ungheria che 
in funzione di gendarme, Noi 
socialisti italiani l'invitiamo a 
non farlo. L'invitiamo a ritirar- 
si dall'Ungheria, a non ten- 
tare di puntellare con le sue 
armi un Governo fantoccio. che 
non rappresenta nè gli operai 
nè il popolo». 

Ultimo oratore è stato l'on. 
FANFANI, che ha portato la 
adesione del suo gruppo alla 
azione svolta dal Governo nel. 
le attuali drammatiche circo- 
stanze. «Non si trascuri nulla 
— ha concluso — per salvare 
l'Ungheria. E’ il voto del gruo- 
pa parlamentare della Demo- 
orazia cristiana, ma più anco- 
ra è la sommessa preghiera di 


‘pronunciate în relazione al pro- 
blema creato dalla nazionaliz 
zazione del Canale di Suez, In 
particolare resta invariato il 
‘nostro giudizio di disapprova- 
zione della decisione del Gover- 
no egiziano del 26 luglio scorso, 
decisione che è all'origine del- 
la presente crisi, così come re 
Sta ferma la nostra determina. 
zione di esigere un regolamen? 
to dell'amministrazione del Ca- 
‘nale di Suez atto a garantire 
‘che questa importante via d'ac- 
‘qua, che fu sempre internazio- 
nalmente garantita, non diven- 
ti lo strumento della politica 
nazionale di nessuno Stato, 
memmeno di quello che ha la 
sovranità del territorio da es- 
‘sa attraversato. Noi non disco- 
‘nosciamo i diritti sovrani del 
l'Egitto e anzi esigiamo che sia- 
no tutelati ma, nella presente 
fase della vita del mondo, non 


possa prevalere sul superiore 
interesse della pace e della col- 
laborazione internazionale, Un 
regolamento dell'uso del Cana- 
le che ne assicuri la libertà son 
è solo richiesto dallo incremen. 
to dei traffici fra l’Europn, VA- 
frica e l’Asia, ma è richiesto 
anche dalle esigenze della no- 
stra. economia nazionale. Non 
è da noi immaginabile che su 
una arteria così vitale per la 
nostra industria, il nostro com- 
mercio e il nostro lavoro sia 
sospesa Ja spada di Damocle di 
mutevoli provvedimenti. politici 
che sarebbero: inevitabili nel 
caso in cui di tale arteria resti 
padrone ed arbitro un soo 
Stato. 


«La nostra adesione significa 
inoltre — ha aggiunto il Mini- 
stro — che noi abbiamo scelto 
la politica delle Nazioni Unite, 
anche se riconosciamo che la 
presente crisi è derivata in 
gran parte dal fatto innegabi- 
le che questa organizzazione 
non è stata pari al suo compi- 
to nè alle sue responsabilità. 

Dopo aver affermato che «il 
Governo, italiano ha compiuto 
il proprio dovere assumendo 
chiaramente le sue responsabi- 
lità», Martino ha dichiarato: 
«Noi affermiamo solennemente 
dinanzi alla coscienza del pre- 
se che faremo ogni sforzo per 
ricomporre la più salda unità 
con tutti i nostri alleati e ami- 
ci, certi che questa unità è tra 
le garanzie più valide e sicure 
della pace, del progresso e della 
libertà dei popoli nell'Europa 
e nel mondop. 

A questo proposito il Mini- 
stro ha voluto ricordare che 
non da oggi l'Italia chiede in- 
sistentemente agli alleati del 
Patto Atlantico una più intima 
e costante collaborazione sul 
terreno politico ed economico 
ed ha espresso la sua convin- 
zione che se l'unità politica dei 
paesi atlantici sì fosse potuta 
coneretare in effettiva realtà, 
talune delle crisi che hanno 
agitato e agitano il mondo 
AvrebbETO pottfo essere evi 
ate. 


L'on. Martino ha quindi riba- 
dito l'appoggio dell'Italia alla 
proposta canadese tendente a 
far occupare la zona del Cana- 
le di Suez da parte di forze di 
polizia dell'ONU ed ha assicu- 
rato che il Governo italiano è 
favorevole a tutte le azioni che. 
concretandosi in un più diretto 
intervento dell'ONU, permetta- 
no di risolvere i problemi che 
henno originato l'attuale crisi. 

La seconda parte del discorso 
del Ministro degli Esteri è sta- 
ta dedicata all'intervento so- 
vietico in Ungheria. Martino ha 
anzitutto reso omaggio agli 
eroici difensori della ‘libertà 
ungherese, elevando la sua pro- 
tes'a contro l’intollerabile offe- 
‘sa di Mosca al diritto delle gen- 
ti, ed ha così proseguito: «E' 
stato detto che le truppe so- 


ogni uomo, di ogni donna, di 
ogni fanciullo italiani». 


vietiche_ sono intervenute per 
porre fine al.cosiddetto terrore 


c’è nessun diritto nazionale che |tà. 


bianco: in verità non si può 
escludere che vi siano stati ec- 
cessi proporzionati peraltro alle 
persecuzioni e vessazioni già 
subite dai rivoltosi. Ma la Rus. 
sia Sovietica se avesse veramen- 
te avuto solo l'intento dî far 
cessare questi eccessi, avrebbe 
dovuto innanzi tutto rivolgersi 


al Governo regolare per invi 


tarlo a ristabilire l'ordine. xi 
stato detto anche che l'inter 
vento ha avuto lo scopo di sbar- 
rare il passo alla reazione, ma 
non possiamo dimenticare quel- 
lo che gli stessi dirigenti attuali. 
della-Russia Sovietica ci hanno 
detto e cioè che i principali mi- 
sfatti dell'era staliniana furono 
sempre giustificati con la ne- 
cessità. di sbarrare il passo alla 
reazione. La realtà è che in 
Ungheria non si è combattuta 
in questi giorni la lotta tra la 
rivoluzione e la reazione, ma la 
lotta tra la tirannia e la liber- 
à. Il popolo ungherese si è bat- 
tuto per quel sistema politico 
che ammette ed esige la plura- 
lità delle idee e la molteplicità 
dei partiti. La lotta in Unghe- 
tia è stata una lotta per la de- 
mocrazia e non una lotta per il 
capitalismo. Abbiamo infatti la 
prova che ciò che ha fatto scat- 
tare il congegno della vendetta 
‘e della repressione è stato l’an- 
munzio delle libere elezioni. Il 
popolo ungherese rivendica lo 
‘stesso diritto che la nostra Co- 
stituzione ha assicurato al po- 
popolo italiano». 

Dopo aver rilevato che gli av- 
venimenti di Ungheria hanno 
fatto tramontare la grande spe- 
tanza che era nata nel mondo 
di una coesistenza competitiva 
tra paesi retti da contrastanti 
regimi sociali e politici, e che 
nell'immediato avvenire gli 
schieramenti torneranno ad es- 
sere prevedibilmente più rigi- 
di che non nella stessa guerra 
fredda, il Ministro ha avanza 
to la proposta di un intervento 
dell'ONU in Ungheria, 

«Ho già dichiarato — egli ha 
detto — che il Governo italia 
no ha aderito all'invito delle 
Nazioni Unite affinchè siano 


sospese le operazioni militari in 
Egitto quale premessa necessa- 
ria all'invio di un corpo di po- 
lizia internazionale nella zona 
del Canale di Suez per preser- 
vare la pace e rendere possibile 
la risoluzione dei problemi del 
Medio Oriente senza ulteriore 
spargimento di sangue. Proprio 
perchè abbiamo dato e mante 
niamo questa adesione, possia- 
mo e dobbamo chiederci che 
‘analoghe decisioni. siano ac- 
cettate e prese per l'Un- 
gheria. Il Governo italiano 
chiede quindi ché l’Unio- 
me Sovietica ponga fine al 
la repressione è accetti! che le 
Nazioni Unite inviiho'anche in 
Ungheria una commissione e 
un corpo di Polizia internazio. 
nale per mantenervi l'ordine in 
attesa che vi si ricostituiscano 
i normali organi di Governo. 
Questa richiesta è equa e le- 
gittima e non potrebbe essere 
Tespinta che da chi volesse as- 
sumersi apertamente la respon- 
sabilità di imporre agli altri e 
non'a se stessi il rispetto del- 
la giustizia. La nostra diploma- 
zia ha agito in tutte le capita- 
li da Nuova Delhi a Mosca in 
difesa della libertà dell’Unghe. 
riav. 

«L'ora che attraversiamo — 
ha concluso il Ministro — è 
densa di angosciosi pericoli e 
oi dobbiamo affrontarla col 
più grande coraggio senza ce- 
dere a nessuna debolezza. Ma 
mon è necessario solo il corag- 
gio, è necessario anche il con- 
trollo della nostra ragione, per- 
chè ogni concessione alle’ pas- 
sioni potrebbe illuderci e per- 
derci. Noi abbiamo una luce 
che ci guida: la nostra fede nel. 
la libertà, Quando la libertà ca- 
de in un posto è necessario che 
essa splenda più vivida nei luo- 
ghi in cui sopravvive. Se sa- 
premo mantenerci fedeli a que- 
sta regola di vita e d'azione, è 
certo che sapremo superare vit- 
toriosamente quest'ora grave e 
difficile collaborando valida- 
mente alla salvezza della pace 
non separabile dal trionfo del- 


la giustizia. 


Gli Ambasciatori degli Stati 
Uniti, della Granbretagna e 
della Francia, e l’Incaricato 
d'affari israeliano non hanno 
assistito alle cerimonie ufficia- 
li comemmoranti l’anniversa- 
rio della rivoluzione d'ottobre, 

La seduta del Soviet dei de- 
putati dei lavoratori (Consiglio 
municipale) di Mosca dedicata 
‘al 39,0 anniversario della rivo. 
luzione d'ottobre è stata tenuta 
al Palazzo degli Sports dello 
stadio centrale «Lenin» di Mo- 
sca. Erano presenti in partico. 
lare i dirigenti del partito co- 
munista dell’ e membri 
del Governo, come pure rappre- 
sentanti dell'esercito e delle or- 
ganizzazioni pubbliche della ca- 
pitale sovietica. Ha parlato Mi- 
hail Suslov, membro del Prae- 
sidium e segretario del comita- 
to centrale del partito comuni. 
sta dell'URSS, 

Nel suo discorso, parlando 
della situazione in Egitto, Su- 
slov ha detto che «si tratta di 
‘un disperato tentativo dei co- 
lonialisti francesi ed inglesi per 
ristabilire in Oriente il giogo 
imperialista». «Bisogna — egli 
ha soggiunto — che tutti i pae 
si liberi agiscano energicamen. 
te per impedire che la guerra 
si propaghi. L'ONU deve con- 
dannare gli aggressori. L’Unio- 
ne Sovietica non soltanto li 
condanna, ma esige anche l’ap. 
plicazione di sanzioni ai loro 
danni», 

Suslov ha parlato quindi del. 
l'Ungheria, affermando anzi: 
tutto che «la reazione mondia- 
le mette tutto in opera per di. 
struggere il campo del soci: 
smo», Egli ha parlato di «mi- 
lioni di dollari spesi a tale sco- 
po», dell’sinvio di palloni por- 
tatori di volantini», di tentati 
vi per approfittare di «certi er- 
tori» commessi nelle democra- 
zie popolari, ne «abbiamo una 
testimonianza — egli ha detto 
— nei fatti d'Ungheria». 

«Di fronte alle forze della 
reazione — ha proseguito Su- 
slov — il Governo Nagy ab- 
bandonava progressivamente le 
sue posizioni. Le bande di con- 
trorivoluzionari erano scatena- 
te. Si inviavano armi in Un- 
gheria. Una vittoria della rea- 
zione avrebbe messo in perico- 
lo tutti gli altri paesi socialisti. 
In quel gravissimo momento, 
le forze sane del paese hanno 
adottato l'unica soluzione pos- 
sibile: sbarrare la via al fasci- 
smo, Il Governo rivoluzionario 
ha chiesto alle truppe sovieti- 
che di schiacciare la controri- 
voluzione in Ungheria, L'Un- 
gheria è stata, è, e sarà un 
paese libero e democratico». 

«L'Unione Sovietica — ha 
detto quindi Suslov — si sfor- 
zerà di intrattenere buone re- 
lazioni con gli Stati Uniti, e 
noi speriamo che gli elementi 
sani della nazione americana 
impediranno il peggioramento 
delle relazioni tra i nostri due 
Salta 

iscorso di Suslov 
infine citati questi due punti 

1) La «linea fondamentale di 
sviluppo» dei partiti comunisti 
nel mondo è stata «definitiva- 
mente stabilita» e «non vi è 
dubbio sull'esito finale della 
grande lotta». 

2) Stalin è stato un buon or- 
ganizzatore e ha svolto un eruo- 
lo importante» nella’ lotta so- 
cialista, ma il culto della per- 
sonalità non ha posto nel mar 
xismo-leninismo, 

Un portavoce dell'Ambascia- 
ta d'Egitto a Mosca ha dichia 
rato che numerosi ufficiali so- 
vietici della riserva si sono pre- 
sentati spontaneamente oggi 
all'Ambasciata, offrendo i lo- 
To servizi come volontari, per 
combattere in Egitto. 


[Pnevisioni DEL TEMPO 


Sull'arco alpino Orientale, Vene. 
to, estreme regioni meridionali 6 
Sulle isole annuvolamenti irregola= 
ri con qualche isolata precipita- 
zione; altrove, poco nuvoloso. Tem- 
peratura in lieve aumento. 


to —0.6, 14.1; Trieste 
Venezia 1.5, 13; Milano 
‘Genova 
; Firenze 2 
‘Ancona 7, 


Perugia 4.6, 12.1: Pescara 2.1 
L'Aquila 1.2, 10.5; Bari 8, 
poli 5,2, 16.6; Potenza 4, 9.5: 
gio Calabria 10.8, 17.4; 

10.4, 17.2; Palermo 11.4, 17. 


i Can 
tania 5.4, 19.4; Alghero 11, 17.2; 
Cagliari 7.2, 15. 


Nessun dubbio sulla scelta: 


ecco il dono a tutti 


pri 


gradito! 


Una bottiglia dell’impareggiabile Strega 


il finissimo liquore dell’aristocrazia - ed 


altri prodotti d’alta classe, fanno prefe- 


rire in tutto il mondo la 


Confezione 
Natalizia 
Alberti 


ALBERTI 
BENEVENTO 
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a casa del morti 


PRIMI tempi che uno sta, 

vivo, sopra una casa di mor- 
ti, non guarda volentieri da quel 
la parte. E' vero che quel pen- 
siero, sottinteso alla vita, do- 
vrebbe, senza svigorirla, spassio- 
narla, appaciarne i furori e le 
illusioni. Ma Ja presenza, a tut- 
te le ore, di un cimitero, anche 
al sole, fa ombra. 

Poi, ci si fa. Si immagina 
che sia un convento cintato di 
cipressi: le luci che, di notte, 
traspariscono di tra i cipressi, 
potrebbero essere celle che pre- 
gano e vegliano. Dormono nel 
mistero eterno. Ma anche i ci- 
miteri sono fabbriche, nel tem- 
po umano. Prima o dopo i là 
sepolti, ognuno con la sua ero- 
ce, qualcuno anche con il suo 
busto in bronzo, andranno al- 
trove. Morte che fa posto a nuo. 
va morte. 

Questo non è il camposanto 
comune della città, necropoli a 
mumeri come una anagrafe. E' 
‘un camposanto raccolto. quasi 
privato, distinto, per un ceto 
distinto. Incisi, molti nomi che 
furono in vista. Anzi în ori 
era riservato ai membri di una 
antica pia confraternita, che da 
secoli soccorre i suoi vivi, e ora 
accompagna qui i suoi morti. 
Ma oggi, anche chi da vivo non 
fu della confraternita, può, pa- 
gando il prezzo di un'oblazio- 
mne, aver qui il suo posticino, 
semplicemente a sterro, o un 
Ioculo nella parete di un chio- 
stro, o. nella solenne cappella 
di famiglia. 

Per anni, decenni, il sepolto 
coptinua a ricevere visite di do- 
lore, di buona memoria, di do- 
vuta convenienza. Anche in 
questa parte d'Italia il culto dei 
morti è religione anche in chi 
di religione ne ha scarsa. Que- 
sta è la chiesa dove le famiglie 
dei vivi si ritrovano nell’asso- 
‘ciazione perpetua con ii loro 
morti. La messa per il povero 
babbo o la povera mamma la 
fanno dire, e la ascoltano, an 
che i figli che si credono senza 
timore nè speranza di Dio. 

E poi, standoci vicino, ci gi 
accorge che il luogo dedicato 
alla morte, custodendo i morti, 
è anche luogo doye la vita con- 
tinua a vivere in una certa 
confidenza con i custoditi. Me 
no accorsi quando vidi che an- 
che da questo convento senza 
refettorio, usciva per i camini, 
del fumo. Il custode, che «ci 
abita con la famiglia, il vecchio 
cappellano che ci sta: solo, deb- 
bono pur fare cucina. Il custo- 
de ha figli che vanno; a scuola, 
o al lavoro, ma la sera, rinca- 
sando, devono ben tornare qui. 
Non ci fanno più caso? La fi« 
glia del custode di prima, che 
in città aveva trovato un fidan- 
zato, richiesta di essere accom- 
pagnata a casa. non ebbe il co- 
raggio di dirgli dove stava, e il 
fidanzamento non continuò. Ma 
la figlia di questo, una bimboc- 
cia placida e grassoccia, dopo 
scuola, sta volentieri sul. porto- 
ne, con una gatta bianca che 
dal cimitero poco si allontana, 
a vedere i nuovi arrivi. Gli ar- 
rivi, un tre al giorno, sono ge- 
neralmente nel pomeriggio. Il 
carro si ferma a un cancello a 
sè, e di lì il feretro passa nel- 
la stanza mortmaria o è subito 
inumato.. Ma nemmeno questa 
operazione è lugubre. I becchi 
ni sono muratori come tti i 
muratori. Calata la bara nella 
fossa, la copronò rapidamente 
con i tabelloni sui quali spal 
mano il cemento. Poi, indurito 
il cemento, vi sarà distesa la 
terra, e piantata, sotto la croce, 
J'erba, un po’ di giardino. E il 
pianto, crudele sulla fossa. ap- 
‘pena sigillata, ritornerà su quel- 
l’ainola erhosa e fiorita. 

E' un camposanto molto vi- 
sitato. Ci si viene per quella 
persona cara, e anche per da- 
re ‘un’occhiata ad altre tombe 
di conoscenza. E°, fra queste 
tombe e i loro visitatori, una 
certa familiarità. Un mesto ri. 
trovarsi quieto, Non solo per 
la festa dei Santi e dei morti, 
ma c’è chi ci viene in tutte le 
stagioni a certi giorni fissì del- 
la settimana, anche tutti i gior- 
ni. Sono per lo più vedove o 
vedovi anziani, che hanno libe- 
ro il pomeriggio. Diventa una 
consuetudine delle loro vite che 
non aspettano: più nulla. Tanto 
per dire, in silenzio, ‘una pre- 
ghiera: ma escono consolati co- 
me se veramente avessero potu- 
to ancora scambiare due parole 
con îl compagno o la compa 
gna. 


CLLI 


Le visite consistono anche 
nel cambiare .i fiori nei vasetti. 
Ci sono signore che si attarda- 
no a disporlî con grazia, come 
farebbero nei vasi del loro sa- 
lotto aspettando una visita. I 
fiori non sanno se fioriscono per 
le nozze o per i funerali. Forse 
lo sanno, di questi giorni, i cri- 
santemi, così. resistenti sui loro 
gambi, anche gli amaranti, lo 
stàtice, che seccano senza sco- 
lorirsi e disfarsi, fiori per i mor- 
ti. Ma anche nelle altre stagio- 
ni il camposanto è tenuto fiori- 
to con i fiori di breve vita, dal. 
le giunchiglie e fresie della pi 
mavera, alle rose di maggio, ai 
gladioli e ai garofani, che ci so- 
no quasi sempre, alle zinnie e 
agli astri d’antunno. 

Nel cimitero è annesso il suo 
mercato, di fioni. Un commer- 
cio, naturalmente, come un al- 
tro. Ma sl sapere, il vedere a 
chi e per chi vende i suoi fiorì, 
e ci guadagna, può toccare an- 
che l'animo professionale del 
fioraio. E’ morto poco fa il fio- 
raio che aveva il permesso di 
vendere fuori del cimitero, in 
una sua baracchetta di legno, 
© poteva fare prezzi più bassi. 
Era un uomo di figura rozza 


son-mma certa gentilezza nel di- 


scorrere. Si sarebbe detto. che 
in vita sua non avesse fatto al- 
tro, e che fosse sempre stato 
quell'uomo tranquillo è di buon 
sentimento che era, Invece, pri. 
ma era stato uno scioperato, be- 
vitore è rissoso. Diventato, chi 
sa come, fioraio dei morti, era 
cambiato. Faceva le sue rifles- 
sioni sui muovi, ogni giorno; ar- 
rivati che non tornavano fuori. 


sr 
Nel pensiero dei morti do- 
vrebbe ri i anche la 
scompostezza i. Non 


sempre. Un giorno, arrivato un 
funerale di lusso, con sfoggio 
di corone, e una coda di n 
chine, subito all'uscita scoppiò, 
fra alcuni’ accompagnatori, un 
diverbio. Scandalosamente <o- 
minciava sulla porta del cimi- 
tero il litigio tra gli eredi del 
ricco. Chi può, divise da vivo 
le parti tra i figli, dovrebbe 
lasciare tuito alla beneficenza. 
E ancora così quasi sempre 
qualche rancore resta tra i fra- 
telli. 

Le torbide passioni dei vivi 
entrano anche dentro la cas 
dell’unica certa pace. Perc 
all'ingresso, un cartello ammo- 
nisce che non si possono, senza 
il permesso scritto della direzio- 
ne, fotografare le tombe? E” av- 
venuto che, sulla tomba di uno 
che improvvisamente era morto 
stando con la sua amanie — 
caso che fu risaputo — l’aman- 
te, ancora furiosamente. attac- 
cata a quel morto, fu vista che 
ne fotografava la tomba. Formia 
stralunata, ma ancora forma del 
culto dei morti: La cosa non po- 
teva piacere alla vedova legitti- 
ma di quel morto, che un gior- 
no intende. ritornare, almeno 
qui, accanto all’infedele. E il 
caso di un’altra signora che, 
per ragioni consimili, veniva a 
togliere da una certa tomba i 
fiori della famiglia e sostituirvi 
i suoi, a dispetto. 

Ma appena calato il sole il 
giardino si chiude. Dentro, si 
accendono i lumicini elettrici 
che vegliano la notte, E° un 
brillìo come tanti fuochi fa- 
tui, ciascuno fermo accanto al- 
la sua anima. Ma fuori che il 
cappellano e i enstodi nessuno 
vede quella funebre Inminaria. 
Chiuso il portone e i cancelli, 
è proprio come un convento 
nel suo silenzio notturno. A 
buio, poca gente ha ragione di 
passarci davanti. Però ci capi- 
tano coppiette di fidanzati in 
motoretia, la appoggiano alla 
cancellata, e si mettono a di- 
scorrere. Non cî pensano, non 
‘hanno paura delle ombre. 

Però una notte parve di ve- 
dere un fantasma. Era un sa- 
bato dopo la merzanotte @ pas- 
sava allegra una comitiva di gio. 
vanotti e di ragazze che torna- 
vano da ballare. Presero vera 
paura vedendo un fluttuare 
bianco che veniva verso di lo- 
ro. Era un vecchio lunatico che 
sta in una casa di campagna 
vicina e, certe notti, preso dal 
la smania salta dal letto e, co- 
me sta, in un camicione scap- 
pa di casa. Gridò che non si 
spaventassero, ma i baldanzosi 
scapparono dalla parte opposta, 
senza voler sapere di più. 


Giulio Caprin 


Sotto lo sguardo del 


rappresentante americano all'ONU, Henry Cabot Lodge 
piano), ln delegazione sovietica si consulta prima di una votazione al Consiglio di sicurezza 


IL. PICCOLO 


primo 


Proclamato il vincitore 
del «Premio Veneziani» 


Milano, 6 

‘Ha avuto luogo, alla «Casa 
del Manzoni», la proclamazione 
del vincitore del terzo concorso 
«Premio! Carlo Veneziani» per 
‘una commedia comica o gioco- 
sa, Erano presenti alla manife- 
stazione i Sottosegretari Brusa- 
sca e Ariosto, autorità, perso- 
nalità del mondo culturale e 
numerosi autori, scrittori, criti- 
ci, attori ed impresari. 

‘L’avv. Alfieri, presidente del- 
la commissione giudicatrice, ha 
riferito sui lavori della com- 
missione stessa, che ha vagliato 
63/lavori, segnalandone tre de- 
gni di attenzione, fra i quali è 
stata giudicata meritevole del 
‘premio la commedia «Operazio- 
ne zia Cleofe» di Flavio Bertel- 
li, di Ferrara. 

Ha quindi preso la parola il 
Sottosegretario | Brusasca, che 
ha accennato ai problemi più 
‘gravi che incombono sul ‘tea- 
tro italiano, Fgli ha sostenuto 
la necessità di riavvicinare il 
pubblico al teatro con la mes- 
sa in scena di lavori che lo in- 
teressano e di sempre migliore 
qualità. Perchè — ha. sottoli- 
neato — senza spettatori il tea- 
tro cessa di essere tale. Per di- 
venire solamente astratta eser- 
citazione letteraria. 


PERSONAGGI 


Mercoledì, 7 novembre 1956 


» 


DI 


ROMA MINORE 


Dalla palestra dell’Audace 
alla gloria di via Margulia 


Una giovane speranza del pugilato romano, Armando Pinci 
si è rivelato in alcune recenti mostre pittore di talento 


Roma, novembre 

Alla palestra  dell«Audace 
tutta Roma sportiva affluisce, 
da mezzo secolo a questa par- 
te. Alle riunioni sociali più so- 
lenni partecipa Gigli. Gli alle- 
namenti fondono il clamore dei 
lottatori e il respiro rabbioso 
dei pesisti con Je imprecazioni 
dei giovanissimi boreurs invia- 
ti anzitempo al tavolaccio, I 
grandi nomi dello sport da 
combattimento si alternano a 
quelli sussurrati al primo pre- 
sentarsi della notorietà: e bi- 
sbigliati, poi, e pronunciati a 
gran voce, infine. 

Le classi sociali, qui, scom- 
paiono: sulla pedana o sul 


UNA MANIA CHE COSTO’ LA VITA A MIGLIAIA DI PERSONE 


Fowse è nata al tempo dei duelli 
la "affinata polites5e francese 


Quelle squ 


ite formule di cui essa è ricca ancor oggi derivano dal timore 


di dover scendere sul terreno per rispondere di involontarie offese 


DAL NOSTRO INVIATO 
Blois, novembre 

Passare da Chartres a Blois 
significa mutare epoca. Lascia- 
to dietro di sè il medioevo una- 
nime e democratico (nel Due- 
cento, in Francia, anche la mo- 
narchia è democratica giacchè 
fa causa comune coli popolo 
contro il feudalesimo), cì si ri- 
trova a un tratto in pieno Ri- 
nascimento. Gli chatenux de 
plaisance, destinati agli agi di 
una. aristocrazia raffinata e 
crudele, prendono il posto delle 
grandi cattedrali costruite per 
accogliere tutta la popolazione 
di una città; sul trono di Lui- 
gi il Santo, che, al dire del 
Joimville, vestiva di cambellot- 
to e di mezzalana, siedono, si- 
nistri Jantocci azzimati e im- 
bellettati. gli ultimi Valois. 

Questo cambiamento è, in 
qualche modo, preannunciato 
dal paesaggio: dopo la severa 
Orléans, la Turenna verde € 
solatia si offre all'ammirazione 
del viaggiatore con le sue! colli- 
ne dalle linee lunghe e lente 
evocatrici di morbide sinuosi- 
ta femminili; gli alberi scen- 
dono in. file irregolari, quasi 
danzando, sino alle rive della 
Loira dove i salici abbandona» 
no alla corrente la chioma gri- 
gio argentea. Molle e sensua- 
le contrada! esclama il Miche- 
let. IL fiume che Charles d’or- 
Iéans, tornato dalla lunga pri- 


gionia in terra inglese, percor- 


ct 


=i 


NELL'ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE 


Messaggi al Piccolo» 


«Caro Alessi, i 75 anni del tuo 
«Piccolo» rappresentano il pe- 
riodo più denso di storia del- 
l'italianità di tutta la Regione 
triestina, giuliana, istriana. E' 
uno dei patrimoni più cospicui, 
più durevoli e ancora più red- 
ditizi della storia politica e na- 
zionale degli italiani. Sono con 
voi, con te, col cuore fedelissi- 
mo di sempre». 

On. ROBERTO CANTALUPO 

Deputato al Parlamento 


«La Commissione di ‘Studio 
e Documentazione della Comu- 
nità dei Porti Adriatici, invia 
al «Piccolo» in ‘occasione del 
75.0 anniversario della fonda- 
zione il suo fervido e cordiale 
augurio, La Commissione ap- 
prezza il valido contributo ap- 
portato dal «Piccolo» alla di- 
fesa delle fortune economiche 
della città ed è certa che anche 
in avvenire un tale contributo 
‘potrà manifestarsi particolar 
îmente efficace per la migliore 
riuscita dell’azione che, per la 
tutela e l'incremento dei traf- 
fici adriatici, svolgono con pas- 
sione la Commissione di Studio 
e la Comunità dei Porti Adria- 
tici. Mi è gradito unire il mio 
personale augurio». 


Prof. GIORGIO ROLETTO 


«Egregio Direttore, nel 75.0 
anniversario della fondazione 
del giornale «Il Piccolo», caro 
a tutti noi triestini perchè, so- 
prattutto na saputo, anche 
nelle più avverse vicende, te- 
ner vivo il sentimento di amo- 
te alla Patria, le più fervide 
felicitazioni ed i migliori at- 
guri per l'avvenire». 
Dott. ing. 

ALESSANDRO de MOTTONI 
Direttore generale dell'Acegat 


«Signor Direttore, a nome del- 
la Associazione della Proprietà 
Edilizia e mio personale, porgo 
vivissimi auguri a «Il Piccolo» 
in occasione del 75.0 anno di 
fondazione, rilevando le bene- 
merenze patriottiche del gior 
male sempre in primissima li 
nea nella difesa dell’irredenti- 
smo e dell’italianità della no- 
stra Trieste», 


Avv, PIERO GERIN 


«Auguri 75 anni e compli- 
‘menti numero speciale vera- 
mente superbo e formidabile». 

NINO CALVINO 


«Vicino a voi tutti con l’an- 
tico affetto formulo i voti più 
sinceri per un sempre più alto 
‘avvenire del nostro «Piccolo». 


MARCO DI DRUSCO 


«Caro, Direttore, desidero as- 
sociarmi alla Sua gioia ed 
esprimere il vivo compiacimen- 
to per l'ambito traguardo rag- 
giunto dal Suo Giornale. In 
questi giorni tutte la Nazione 
ein particolare i triestini guar- 
dano al «Piccolo» con simpatia e 
fiducia rappresentando esso da 
decenni le aspirazioni di Trie- 
ste con il sentimento patriottico 
della. Nazione». 


ing. ERNESTO SOSPISIO 


«Caro Direttore, unitamente 
ai dirigenti provinciali e a quel 
li dei Dopolavoro e delle Asso- 
ciazioni aderenti, dei collabora» 
tori, del personale, e a nome 
anche della Presidenza Nazio- 
nale dell'ENAL e degli associa- 
ti, porgo al caro «Piccolo», nel- 
la ricorrenza del 75.0 anniver- 
sario. della sua fondazione, le 
più. schiette, cordiali felicita- 
zioni e i più fervidi auguri, In 
questa ricorrenza, che è stata 
salutata con commossa esul- 
tanza dai triestini e da tutti 
gli italiani, mi consenta di rin- 
novare ancora a Lei, caro Di- 
rettore, e ai redattori le espres- 
sioni della più sincera gratitu- 
dine per l'appoggio che il Do- 
polavoro di Trieste ha sempre 
avuto dal Suo Giornale, nel 
conseguimento delle proprie fi- 
nalità», 


Dott. LODOVICO ZANETTI 
Presidente dell'E.N.A.L. 


«Al caro «Piccoloy compagno. 
e amico fedele della nostra vi- 
ta spirituale, congratulazioni 
ed un augurio. Possano i nostri 
figli festeggiare, in maggiore 
letizia e tranquillità il compi- 
mento del secolo del caro gior- 
nalev. 


FERDINANDO CAVALLAR 


«Caro Direttore, mi permetta. 
di unire ai voti di tanti i miei 
più fervidi auguri per sempre 
‘maggiori affermazioni del glo- 
rloso «Piccolo». 


ARRIGO BONGIORNO 


Fra i tanti messaggi di questi 
giorni, ci è pervenuta la lunga 
e simpatica lettera di una no 
stra affezionata lettrice, Vero- 
nica Giuliani, Con gesto genti. 
le del quale le siamo grati, 
essa ha voluto esprimere il 
suo profondo attaccamento al 
«Piccolo», il suo apprezzamen- 
to per l’opera che esso svolge, 
i suo ringraziamento al Diret- 
tore ed a tutti coloro che cok 
laborano al nostro giornale. 


reva in barca componendo bal: 
late e rondò pieni di aggrazia- 
te allegorie, trascina pigramen- 
te le sue acque azzurre insi- 
nuandosi senza rumore tra le 
baréne d’oro affioranti, da Che- 
nonceau a Chaumont, i loro 
amori, i loro intrighi, i loro 
odii, le loro tragedie sangui- 
nose, 

I tre quarti ‘di secolo che 
vanno dall'assunzione al trono 
di Francesco I alla morte di 
Enrico III costituiscono una 
epoca ben caratterissata della 
storia di Francia. E° l'epoca 
del grande rinnovamento delle 
arti francesi. Ronsard e & suoi 
seguaci scoprono l'antichità 
classica. 


Rervore artistico 


Artisti d'ogni genere attra- 
versavano le Alpi nei due sensi: 
il bolognese Primaticcio, naiu- 
ralizzato francese, diventa per 
i suoi nuovi compatrioti mon- 
sieur. de Saint-Martin, mentre 
Jean ‘Boulogne, fiammingo di 
Douai, stabilitosi 2 Firenze, 
italianizza :l suo nome im quel- 
lo di Gianbologna. Ma, tutto 
sommato e nonostante l’opinio- 
ne di taluni storici francesi 
dell'arte, chi si avvantaggia di 
questi scambi è la Francia, che, 
adattando i canoni'estetici d’ol- 
tralpe al proprio gusto, atte- 
nuando e ammorbidendo, per 
così dire, Ia monumentalità 
dell'architettura italiana, creò 
un proprio stile inconfondibi- 
le, di cui la bianca meraviglia 
del castello di Chambord; co- 
struito forse sui piani di Do- 
menico da Cortona, è l'esempio 
più perfetto. 

‘Ma questa, per contrasto, è 
anche l'epoca delle guerre di 
religione, in cui la crudeltà più 
efferata va di pari passo con 
la rafinatezza e l'eleganza dei 
costumi, ed è lepoca dei duel 
li. I maestri d’arme italiani 
hanno insegnato aì gentiluomi- 
ni francesi, che ancor ieri non 
conoscevano altro modo di 
combattere che «quello dei tor- 
nei, come la destrezza possa 
aver ragione della forza bruta, 
e gli allievi si sono appassio- 
nati al giuoco: C'è chi afferma 
che durante è regni di Carlo 
IX e di Enrico III, e cioè in 
meno di trent'anni, la mania 
del duello costasse la vita a 
quarantamila | persone circa. 
Per metter fine a questo stato 
di cose che diradava paurosa- 
mente le file della nobiltà fran- 
cese, ci vollero gli editti di Ri- 
chelieu. comminanti. pene. gra- 
vissime per i duellanti. Pare 
che la famosa politesse france- 
se, così ricca ancor oggi di 
jormule squisite, nascesse ap- 
punto in quest'epoca dalla pau- 
ra di dovere a ogni momento 
scendere. sul terreno per ri 
spondere con la vita di un'in- 
volontaria 0 ipotetica offesa. 


Alle nove di sera trovammo 
Blois buia e vuota come una 
città abbandonata. Al calar del- 
le tenebre, la provincia fran- 
cese cade'in letargo. Evidente- 
mente, il compito della vita 
notturna è stato affidato, come 
molti altri, una volta per sem- 
pre, a Parigi. Può, darsi che nel- 
le case sbarrate la gente si riu- 
nisca in lieti'trattenimenti, ma 
nulla ne traspare di fuori. Sul- 
la spianata prospicente il ca- 
stello, dove regnava la più pro- 
fonda oscurità, soltanto una fi- 
nestra, che ci parve altissima, 
metteva un quadrato luminoso. 
Una donna stava appoggiata al 
davanzale a guardare giù, nel- 
lombra, donde le nostre voci 
portavano a lei un suono di 
parole ignote. 


Percorremmo un lungo viale 
oscuro che in Italia sarebbe 
stato popolato di coppie tene- 
tamente allacciate, e che qui, 
deserto com'era, ci parve del 
tutto inutile; poi, tornando sui 
nostri. passi, vagammo. per le 
vie silenziose sino a che; in ci- 
ma a un'interminabile scali- 
nata, al centro di una grande 
aiuola fiorita di fiori. autun- 
nali si stendeva come un ricco 
tappeto, una. statua solitaria 
parve mendicare la carità di 
uno squardo. Era una vecchia 
conoscenza: fuso mel bronzo 
degli eroi e dei benefattori del- 
l'umanità, in parrucca e vela- 
da, ci stava dinanzi Dionigi 
Papin, il rappresentante di una 
epoca beata nella quale }u 
scienza aveva ancora l'aspetto 
di un giuoco, il lontano precur- 
sore dell’attuale civiltà mecca- 
nica, che # nostri vecchi libri 
di scuola raffiguravano seduto 
accanto al fuoco su cui bolliva 
la jamosa pentola. «Era una 
pentola 0 il vaso di Pandora, 
vecchio Papin?» domandai sot- 
tovoce, e mi allontanat lascian= 
dogli questo problema da ri- 
solvere. 


Una leggenda che dura 


IL giorno dopo, la facciata 
del. castello rideva nella  gio- 
vane luce del mattino, con i 
suoi rosei e 4 suot azzurri tene- 
ri, con è suoi fiordalisi d’oro, 
con le pietre grigie sul porta- 
le su cui, entro una nicchia 
gotica, cavalca Luigi XII. L'em- 
blema di questo sovrano, un 
porcospino, è scolpito nell’ar- 
chitrave. | Niccolò Machiavelli, 
inviato a Blois dalla Signoria, 
nel 1510 € nel 1511, per sonda- 
te le disposizioni del re verso 
Firenze, passò. Dio sa quante 
volte sotto quel portone e, al 
passaggio, guardando l'amima- 
letto irto di spine, dovette ve- 
dere in esso il simbolo più e- 
satto ‘della difficolta della sua 
missione. Ma a Blois nessuno 
parla del Segretario fiorentino: 
in compenso, il nome di colei 


che, a torto o a ragione, è con- 
siderata la sua migliore allie- 
va, Caterina de’ Medici, risuo- 
nò spesso alle nostre orecchie 
pronunciato dalla quida che ci 
conducera attraverso le sale 
spoglie del palazzo, Nel Gabi- 
netto della regina, rivestito dal 
pavimento al soffitto di prezio- 
si pannelli di legno scolpito, il 
nostro' mentore fece scattare 
con 4; piede una molla celata 
nello zoccolo; due pannelli si 
aprirono, apparve un nascondi» 
glio scavato nella parete. «Ici 
— annunciò con solennità la 
guida — Ohaterine de Médicis 
cachait ses poisonss. 


La leggenda dell'italiana ar- 
velenatrice persiste nonostante 
i lavori degli storici moderni 
che, da Champion @ Héritier, 
sulla via, bisogna dirlo, aperta 
da un romanziere, Balzac, 
sono sforzoti di dimostrarne la 
inconsistenza, A Blols, Cateri- 
na non fece che brevi soggior- 
ni. Quando vi giunse per l'ul- 
tima volta, nel 1588, aveva set- 
tant’anni; era una vecchia don- 
na obesa, tormentata dalla 90 
ta, dai reumi e dal catarro. Ben 
presto, a questi mali si aggiun- 
se l’enfisema polmonare di cui 
doveva morire. Al secondo pia- 
no, proprio sopra le sue stanze, 
è l'appartamento nel quale, ai 
Valba del 23 dicembre 1588, En- 
rico II fece uccidere dai Qua- 
rantocinque Enrico di Guisa, il 
fazioso capo dei ligueurs che, 
spinto dal cardinale di Lore- 
na suo fratello, mirava a to- 
gliergli il trono. Questo assas- 
sinio provocò quello del re, che 
ju ‘pugnalato il 2 agosto se- 
guente. da um. frate fanatico 
dimanzi a Parigi assediata. Tra 
questi due avvenimenti, cade 
la morte dî Caterina, che scom- 
pare chetamente il 5 gennaio 
1589. Si può ben dire che a 
“Blois si consumasse la fine dei 
Valois. 

Enrico III aveva dovuto fug- 
gire da Parigi in rivolta il 12 
maggio 1588. La fuga era stata 


| facilitata da Caterina che ave- 


va tenuto a bada il Guisa fa- 
cenido la spola nonostante la 
età, gli acciacchi e l'aspetto 
minaccioso della città irta di 
barricate e piena di uomini in 
armi, tra il Louvre e la resi- 
denza del capo dei ligueurs, 
Quando seppe che il re galop- 
pava con pochi fedeli verso 
Chartres, Enrico di Guisa si 
rese conto di aver perduto la 
partita; tuttavia sperò di pret- 
dersi la rivincita e accorse 4 
Blois dove Enrico III aveva 
indetto gli Stati generali del 
regno. Questa illusione fu ia 
sua rovina. 

E° probabile che il re medi- 
tasse da tempo di toglierlo di 
mezzo. A Parigi, udendo il po- 
polo gridare: «Viva Enrico di 
Guisa! Viva il pilastro. della 
Chiesa!» — aveva esclamato — 


Un autocarro,carico di insorti fotografato in una cittadina ungherese di confine poco pri- 
ma che si abbattesse sugli eroici difensori la feroce e indiscriminata repressione sovietiea 


«Io lo ucciderò!». D'altronde 
egli conosceva abbastanza Ma- 
chiavelli, per sapere «che gli 
uomini si devono vezzeggiare:o 
spegnere», L'idea di «vezzeggia- 
re» il duca di Guisa e il cardi» 
nale di Lorena, al punto cui e- 
rano giunte le cose, appariva 
assurda; non rimaneva, dun- 
que, che l’altra soluzione. Il 
23 dicembre, a notte fonda, il 
re radunò nel proprio apparta- 
mento i Quarantacinque, che 
costituivano la sua guardia del 
corpo, e comunicò loro la sua 
risoluzione, Tutti si dichiararo- 
no pronti a secondarlo. Ciò av- 
veniva alle quatiro del matti. 
no. Alle sette si radunò il con- 
siglio del quale faceva parte 
anche il Guisa; questi, che ave- 
va passato la notte tra le brac- 
cia della sua amante, sì pre- 
sentò stanco, insonnolito; ebbe 
anche una leve vertigine e 
una breve emorragia dal naso... 
Nei giorni precedenti molte 
persone lo avevano avvisato 
che li re meditava. di farlo uc- 
cidere, ma a tutti egli aveva 
risposto: «Non oserebbe!». Co- 
a, quando il segretario di Sta- 
to Revol venne a comunicargli 
che il re voleva parlargli nel 
proprio Gabinetto, si alzò e si 
avviò senza diffidenza verso lo 
appartamento reale. 


Mortale agguato 


La camera da letto di Enri- 
co III, nella quale avvenne il 
delitto, è vasta e bassa; le pa- 
reti sono coperte di una tan- 
pezzeria di carta che si studia 
di imitare îl cuoio di Cordova 
originario, distrutto all’epoca 
della Rivoluzione. Uno stretto 
passaggio da accesso al Gabi: 
netto del re. Questi aveva po- 
sto otto uomini armati di pu- 
gnale nella camera da letto € 
dodici con la spada in pugno 
in un locale attiguo: Quando il 
Guisa entrò, qualcuno chiuse 
la porta alle sue spalle; egli 
sì volse, € vide gli uomini di 
Enrico IIT che si venivano 
stringendo attorno a.lui. Stava 
per imboccare il passaggio che 
conduce al Gabinetto del re, 
quando un certo Montséria, gri- 
dando: «Traditore, sei morto!» 
gli diede la prima pugnalata, 
nel petto a sinistra; un altro 
gli sì buttò tra le gambe per 
farlo cadere, un terzo lo colpi 
alla gola, un quarto alle rent... 
Alto, forte, il duca si difese 
accanitamente, esclamando. di 
tanto in tanto: «Ah, signori, 
che tradimento!». Ad un trat- 
to, îl re, che aveva assistito a 
tutta la scena stando dietro 
una tenda, entrò nella stanza. 
Il Guisa, coperto di sangue, 
quasi cieco, mosse. incespican- 
do qualche passo verso di lui, 
ma un tale Loignac, con un 
colpo di spada, lo mandò a ro- 
tolare ai piedi del letto, dove 
pronunciò ancora distintamen» 
te queste parole; «Miserere mei 
Deus, si mise uni pugno in 
bocca, e spirò. 


Cesare Giardini 


Interrotti i servizi 
radiotelegrafici con l'Egitto 


Roma, 6 

Nonostante gli insistenti ten- 
tativi, fatti jeri e stamani per 
migliorare Ja situazione creata- 
si nei servizi radiotelefonico e 
telegrafico fra l'Italia e la zona 
egiziano-sudanese, non è stato 
possibile ottenere risultati. de= 
gni di nota. 

‘Assolutamente impossibile la 
effettuazione di conversazioni, 
gli sforzi sono stati concentrati 
per la. trasmissione di almeno 
una parte dei numerosi tele- 
grammi, privati giacenti da 
giorni negli uffici della Com- 
pagnia, molti dei quali perve- 
nuti in' transito da vari. paesi 
stranieri che pio siap- 
poggiano su id 

Esaurita la trasmissione dei 
dispacci di Stato e di alcuni 
stampa, fra ieri \e questa mat- 
tina è stato possibile ottenere 
dalla «Marconi egiziana» l'ac- 
cettazione di qualche. decina di 
telegrammi per il cui inoltro è 


stata data la preferenza sulla 
‘base del giorno e dell'ora di 
‘presentazione: 


quadrato tutti si trattano col 
«tu», e si vale per quanto si 
è capaci di fare; il sodalizio 
dura il tempo trascorso tra le 
surziscaldate mura’ della pale- 
stra. Fuori, la città continua 
‘ad essere quel che è, assorbe 
elemento per elemento una po- 
polazione di gente sconosciuta 
a sè medesima e: ad altrui. 

Alla palestra dell’cAudacen 
l’arte non dovrebbe essere di 
turno. E quando si principiava 
a dire, dieci mesi or sono, che 
«Formaggino» dipingeva, tutti 
pensarono che il ragazzo fos- 
se improvvisamente impazzito. 
Molti gli chiesero se si sentis- 
se male: e chi gli provava la 
febbre e chi gli consigliava pe- 
riodi di riposo in qualche mo- 
nastero. «Formaggino», uno dei 
nostri migliori mediomassimi 
pesisti e lottatori, compiva al 
lora ventidue anni, era tornato 
da poco dal servizio militare, 
aveva ripreso  gagliardamente 
gli allenamenti, Su di lui spe- 
ravano a fondo i dirigenti del- 
l'«Audace». Ma, adesso, alla no- 
tizia che «Formaggino dipinge 
va», era una disperazione per 
tutti. Non si sarebbe più alle- 
nato, pensavano. Avrebbe di- 
sertato la palestra, dicevano. 
E, peggio di così, «non poteva 
andargli». 

Pittore e pazzo, all'«Audace», 
divennero sinonimi. Ma «For- 
maggino» pazzo non era. Ed 
è tuttora un ragazzo tra i più 
savi e conseguenti che sia da- 
to incontrare in questa Ro- 
ma di «scollati» e di «schioda- 
ti» e di letteratini arroccati 
alle riviste di dieci copie e cin- 
que lettori, 

Innanzitutto, con la pittura, 
«Formaggino» ‘conquistò il di- 
ritto ad un nome: Armando 
Pinci. Poi, all'«Audace», con- 
tinuò e continua ad andarci. 
‘Sicchè. dirigenti e compagni 
opinano adesso che nella sua 
vita ci siano dodici ore di fol- 
lia e dodici di assoluta tran- 
quillità, 

Armando Pinci, in effetti, 
non s'era messo a dipingere 
dieci mesi or sono: disegnava 
e dipingeva da anni, sin da 
quando, al «Campo Roma», tra 
sfollati e sinistrati e profughi, 
ad appena tredici anni, sten- 
deva a terra i ragazzoni del 
Texas, alti un metro e novan- 
ta, e che, per aver piegato to- 
relli nei Selvaggi «rodeos» del- 
le loro città, pensavano a far- 
cela a battere il ragazzo venuto 
su dall'arsura di quella pri- 
gione senza mura. 

‘AI «Campo Roma», «Formag- 
gino» e famiglia si guadagna- 
vano il pane lavorando di 
sgobbo, dono aver avuto casa 
e Vita bombardate a San Lo- 
renzo, il 19 luglio del 1943, In 
quel ‘giorno il gen. Doolittle 
pensò fosse necessario irrora- 
te di gloria la bandiera a stel- 
le e strisce radendo al suolo 
la Basilica di San Lorenzo e 
facendo duemila mosti in un 
quartiere che fascista mai era 
stato e che poteva essere fa- 
cilmente preservato da qualsia- 
s1 attacco segnalatamente diret- 
to al nodo merci della stazio- 
ne di Roma. 

Non lo deridevano, gli spet- 
tatori, quando il ragazzo dise- 
gnava per terra le sue compo- 
sizioni espressioniste o le tra- 
sportava sulla carta-pacchi dei 
convogli americani. Îl fatto si 
era che, disegno e colore, «For- 
maggino» li aveva e li ha nel 
sangue, per diretta derivazio- 
ne paterna. (Dimenticavo 
Te Che «Formaggino» lo chi; 
marono e lo chiamano così per- 
chè da bambino il suo volto 
somigliava, in rosa e in flori- 
do, a quello stampato suì ma- 
nifesti di propaganda di una 
nota industria: casearia). 


romano di mobili antichi, non 
ebbe bisogno di. avviare il pri- 
mogenito alle arti: con suo 
gran terrore, costui ci si av- 
viò naturalmente, in prima 
persona, senza chiedere ìl bi- 
glietto di ingresso alla critica 
di tale repubblica. 

Lo conoscemmo, Armando 
Pinci, in due, per primi. Gio- 
vanni Omiccioli ed io, duran- 
te un tardo pomeriggio di quel- 
la melanconica manifestazio- 
ne che è la Fiera di via Mar- 
gutta; avevamo lasciato lo stu- 
dio al numero 51, per sgattaio- 
lare non visti verso piazza del 
Popolo, in Flaminio, escluden- 
do diligentemente dal nostro 
itinerario la doppia fogna dei 
caffè frequentati dall’intelli- 
genza di via delle Botteghe 
Oscure. Scorgemmo a terra, ap- 
poggiati ad un muretto, bevi- 
tori seri o sghignazzanti, in- 
castrati entro tele scure, di 
sacco, sottratte a chissà quale 
macero, Il colore tanto c'era, 
in quelle opere, da dissolversi, 
poi, nel pieno «pathos» dei per- 
sonaggi ivi rappresentati. Ci 
fermammo, guardammo, e ci 
accorgemmo di un colosso gio- 
vane che stava lì, come in at- 
tesa del nostro responso. Il co- 
losso era Armando Pinci di- 
pintore. Disse — ed era vero 
— che noi due eravamo i soli 
ad esserci fermati ar limite 
delle sue osterie. Parlò poco. 
Poi lo vedemmo a Fiera con- 
clusa. Aveva riacquistato fidu- 
cia in se stesso, s'era liberato 
di quell’atmosfera di.San Mar- 
tino, di sgombero, di liquida- 
zione che tanto bene gli or 
ganizzatori della manifestazio- 
ne riescono ad imprimere alla 
foro creatura, Sembrava un al- 
tro, come tutt'altra cosa sem- 
brava, adesso, via Margutta, 
sottratta allo scomposto vocia» 
te di una sin troppo goliarde- 
‘sca vecchiaia, Armando Pinci. 
dipingeva, allora, seriamente, 
da quattro mesi. Ma la sua 
«routine» l’aveva percorsa da 
anni, in silenzio, seriamente, 
senza volgere attenzione ed os- 
servazione ad alcuna deteriore 
infiuenza. La «scuola romana?, 
naturalmente, imponeva un 
marchio di origine a quei qua- 
dri, ma si trattava di nobile 
«pedigree», 

Poi Armando Pinci espose 
una trentina di tele all'u 
risco» Radio, giornali, critici, 
si accorsero delle sue opere, ne 
iparlarono, e diffusamente: qual- 
cuno tirò fuori il «messaggio 
sociale». Armando Pinci osser- 
vò che non se la sentiva di fa- 
re il postino. 

All’ «Audace» capirono che 
«Formaggino» era stato defini 
tivamente folgorato dalla paz- 
zia dei pennelli, Cercarono di 
convincerlo a tornare alla pe 
dana e al quadrato. Ed egli 
non oppose alcuna resistenza: 
ricominciò al allenarsi: le sue 
prestazioni migliorarono. Ma 
dirigenti e compagni non rie 
scono tuttora a rendersi con- 
to del come ciò sia possibile. 
Recatisi in ufficiale commis- 
sione a controllare le condizio- 
ni di vita domestica dell’atle 
ta, hanno dovuto constatare 
che le osterie ed i bevitori e 
le periferie dell'atleta astemio 
sono aumentate di numero sul: 
le pareti della casa ai margi- 
ni di cemento dell'Appia Nuo- 
va. Se ne sono andati tenten= 
nando il capo e ‘ridomandan- 
dosi ansiosamente come ciò 
possa continuare ad accadere. 
Ma il bello o il brutto è che 
osterie, bevitori, periferie in- 
cominciano a piacere — se di 
pinti da Armando Pinci — a 
tutta la gente dell'«Audacen. 
Che si crede pazza, adesso, 
poi che «Formaggino. savio 
sta ridivenendo, 


Il padre: di «Formaggino», 
piccolo pontefice del’ restauro 


i vostri 
capelli 


d'allarmel 


sto cominceranno a 


TIOCTAL: il nuovo 


sono ammalati! 


Yvon De Begnac 


quando la forfora fa la sua apparizione 
fate conto che sia suonato un campanello 


Vuol dire che î vostri capelli sono malnutrità 
e che se non provvedete in tempo, ben pres 


cadere. 


Nutrite i vostri capelli con BIPANTOLÌ 
che contiene tutto quanto è necessario alla 
vita dei capelli: aminoacidi, sali minerali al 
vitamine (nelle forme le più attive e brevet+ 
tate Inositamina e Pantamitol) e in più if 


potentissimo rigeneras 


tore del bulbo capillifero, 


NOVITA’: pettinatevi ognî giorno con 


BIPANTOL CREAM che abbellisce i vo; 
stri capelli e nello stesso tempo li curay 


la medicina dei capelli 


Mercoledì, 7 novembre 1956 
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IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CITTA 


I MASSACRI DEL BOLSCEVISMO IN UNGHERIA 


Sospesa in segno di lutto 


la seduta del Consiglio comunale 


«Tutto un popolo di studenti, operai, soldati e contadini ancor oggi 
combatte una lotta che ha per unica meta la libertà o la morte» 
Solo comunisti e titini sono rimasti sordi alle espressioni di cordoglio 


Soltanto comunisti e titini sono 
rimasti sordi ieri sera al Consi- 
Elio comunale alle espressioni, di 
cordoglio che il Sindaco ha rivolto 
al popolo ungherese, facendosi in- 
terprete dell'angoscia che da do- 
menica opprime tutto il mondo 
civile. Ma poi sono rimasti isolati, 
schiacciati dalla commossa e calo- 
Tosa manifestazione dei consiglie- 
ri, levatisi in piedi, plaudenti, a 
coronare il triplice grido di «Viva 
l'Ungheria», «Viva la libertà», «Vi. 
va l'Italia» con cui l'ing. Bartoli 
ha concluso la sua nobile dichia- 
razione, Hanno applaudito tutti i 
settori, anche l'esponente del. s0- 
cialismo nenniano e il rappresen- 
tante degli sloveni democratici 
solo i comunisti e i titini sono ri- 
masti seduti, inchiodati alle sedie 
in un mutismo che non poteva es- 
sere di sfida ma solo di inconte- 
Dibile imbarazzo. 

L'omaggio che it Sindaco ha ri- 
volto all’eroico e sfortunato popo- 
lo ungherese era ispirato ai sa- 
crifici sofferti dalla nostra città, 
nella travagliata lotta per il ritor- 
no alla libertà e all'indipendenza 
nella Patria: perchè ricorreva ieri 
41 terzo anniversario delle selvag- 
ge sparatorie ordinate dagli occu- 
patori stranieri contro la gioven- 
tù triestina, Rivolgendosi al Con- 
siglio e alla cittadinanza, il Sin- 
daco ha dichiarato: 

«Oggi le nostre coscienze, se 
non la carne del nostro popolo, 
soffrono uguale percossa, ed è 
perciò che, nel pensiero delle lan- 
cinanti sofferenze che patisce e 
sopporta in modo da stupire € 
commuovere il mondo il nobile 
popolo ungherese, noi riandiamo 
al ricordo delle «nostre» sofferen- 
se, che pure nella misura dei sa- 
crifici e dei lutti furono tanto mi- 
mori. L’orrore che ci ispira € col- 
pisce tutta la comunità dei popo- 
U civili, Vinaudita repressione 
dalla quale è colpita la Nazione 
magidra, non nasce in rici, nè è 
ispirato da considerazioni di natu- 
fa anche velatamente politica. Ea- 
20 scaturisce unicamente da sen- 
timenti di umanità, dalla nostra 
coscienza di popolo di antica ci- 
viltà 6 non può non essere con- 
diviso da qualunque cittadino che, 
prima ancora di sentirsi italiano 
0 europeo, abbia sentire e dignità 
di uomo con i suoi naturali insop- 
primibili diritti e la sua dignità 
d'impronta divina. 

«Sottrarsi ai sentimenti che in 
queste tristi giornate ci ispirano 
il disastro ed 4 lutti del popolo 
magiaro, non può costituire presa 
di posizione valutabile sul piano 
politico, significa soltanto rinun- 
ciare alla condizione di uomo ci- 
vile. E? proprio per difendere la 
loro dignità e condizione di uomi- 
ni, in senso morale € fisico, che 
gli ungheresi sona insorti. A chi 
darnetica — e non può non esse- 
re in malafede — di complotti or- 
ganiszati, di assurde ed impossi- 
bili rinnscite, il mondo civile con- 
trappone oggi la realtà di tuito 
‘un popolo di studenti, operai, s0?- 
dati e contadini che si è sollevato 
eroicamente e unanime e che an- 
cor oggi combatte una lotta che 
ha per unica meta la libertà o la 
morte. 

«Una sollevazione simile non si 
organizza, non può che nascere 
spontanea e perchè nasca e 50- 
prattutto perchè nasca contro la 
terrorizzante potenaa di un’Arma- 


ta quale è quella sovietica, occor- 
re che l'animo del popolo sia por- 
tato a una disperazione che noi 
non abbiamo conosciuta e che dif- 
ficile oi riesce anche soltanto a 
concepire. AI popolo ungherese il 
comunismo imperialista russo ha 
voluto, ma non ha potuto, nè mai 
potrà, togliere il suo Dio, ma 
non ha saputo dare in: cambio, 
neanche una parvenza di benesse- 
re materiale». 


Dopo aver ammonito a meditare 
l'alta parola del Pontefice e de- 
precato che in altre parti del 
mondo sia stato fatto ricorso al- 
la forza del cannone, prima di 
aver esperito tutti i tentativi di 
risolvere pacificamente le conte- 
se internazionali, il Sindaco ha 
aggiunto: 

aLa solidarietà coi barbari non 
può albergare nell'animo nostro, 
e oggì alla coscienza di ognuno 
di noi è questa alternativa che si 
presenta. Impotenti a rintuzsare 
le offese ed a ripristinare, tutte le 
libertà nell'Ungheria, martire an- 
che per noi, operiamo forti e se- 
reni, signori. consiglieri, sicchè 
la protesta unanime di Trieste, 
assieme alla condanna morale ele- 
vata dal mondo, susciti nel popolo 
oggi armatissimo e reso crudele 
dai suoi capi sentimenti di pietà 
e di giustizia e pensieri rinnova- 
torì degli spiriti. L'Ungheria ha 
dato al mondo (irretito nella di- 
fesa dei diritti naturali dei po- 
poli da impossibili connubi fra $ 
regimi dispotici e quelli di auten- 
tica democrazia), una grande sa- 
lutare e commovente lezione. Tra- 
iamone utili ammaestramenti, rin- 
negando ogni adesione ai complici 
ed ai laudatori dei massacratori 
della gioventù magiara, al cui 
eroismo noi ci inchiniamo». 


Al Consiglio, che ascoltava con 
viva commozione, il Sindaco ha 
quindi chiesto di sospendere la 
riunione in segno di lutto e «in 
segno di protesta contro i respon- 
sabili dei massacri del bolscevi- 
smo militarista russo». L'assem- 
blea è assurta ad applaudire gli 
evviva lanciati all'Ungheria, alla 
libertà, all'Italia e in quell'atmo- 
‘sfera fortemente emotiva i consi 
glieri hanno abbandonato i posti 
per uscire dalla sala, Solo allora 
si sono scossi comunisti e titini. 
Hanno dichiarato di voler parl: 
re, protestato percha nessuno (0 
meglin il eclo dott. Pincherle di 
Unità popolare, alzatosi senza ap- 
plsudire e Loi risedutosi all suo 
posto, accanto a quello dei comu- 
nisti) si fermava ad ascoltarli. Si 
‘ono acatenati a urlare ingiurie; 
Vidali lanciava evviva all'Unione 
Sovietica che in quell'atmosfera 
echeggiavano come bestemmie: so- 
no stati lasciati soli nell'aula, co- 
munisti è titinî, Poi nei corridoi, 
dove ancora hanno continuato 10 
sfago, la forte voce del democri- 
stiano dott. Franzil ha opposto 10- 
ro un triplice «Viva Stalin» che 
deve averli ferfti cocentemente, da 
farli zittire, 

_—________ 


Manifestazioni | studentesche 
contro la. repressione in Ungheria 


‘Anche Jeri gli studenti degli 
istituti superiori hanno mamife- 
stato contro la brutale repressio- 
ne armata con la quale il comu- 


RIESAME. DELLA LEGGE SULLE IMPOSTE 


Stasera ripresa dei lavori 
dopo il colloquio con Palamara 


I lavori del Consiglio comunale 
verranno ripresi Questa sera, con 
un nuovo ordine del giorno che 
è stato distribuito all'inizio della 
riunione di ieri sera, L'attività 
municipale presenta 0ggì, quale 
motivo di maggior interesse, il 
colloquio che la delegazione dei 
capigruppo avrà questa mattina 
con îl Commissario generale del 
Governo, sullo scottante tema del. 
la Legge 708. 

Quest'incontro fa seguito del 
voto espresso dalla maggioranza 
dei consiglieri per l'accantonamen- 


Avvertimento 
a tutti gli studenti 


N Provveditore agli Studi 
comunica agli studenti e al- 
le famiglie che le lezioni ne- 
gli istituti e nelle scuole di 
ogni ordine e grado si svol- 
gono regolarmente e che 
pertanto le assenze saranno 
considerate ingiustificate, I 
capi d'istituto hanno rice- 
vuto disposizioni di proce 
dere in via disciplinare nei 
riguardi di coloro che sì as- 
senteranno dalle lezioni sen- 
za giustificato motivo, 


to della delibera riguardante l'au- 
mento delle imposte di consumo, 
allo scopo appunto di sollecitare 
un riesame della legge fiscale da 
parte del Prefetto. Palamara, Co- 
me risponderà il Commissario ge- 
nerale? E' un interrogativo sal 
quale in taluni settori viene giù 
data risposta, nel senso di una 
scontata conferma. dell'applicazio- 
ne della legge. D'altre parti in- 
vece, in primo luogo gli esponen- 
ti dell'opposizione, si confida în 
coglimento almeno parziale 
tanza e quindi, se non pro- 
prio la revoca della legge, il suo 
temperamento, E' possibile quindi 
che dalla delibera stessa si torni 
a parlare già questa sera al Con- 
siglio, che si riunirà dopo l'in 
contro dei capigruppo con il Com- 
missario generale, 

Per quanto concerne l'ordine del 
giorno, esso porta ancora iscritta 


21 primo punto la questione del 
ricorso indipendentista per l'esclu- 
sione dalle recenti elezioni (ma 
l'apposita commissione dei legali 
deve ancora ultimare l'esame pre- 
liminare det reclamo) è l'elabora- 
zione del regolamento interno del 
Consiglio comunale, Di altro que- 
stioni che il Consiglio sarà chia- 
mato a deliberare, meritano se- 
gnalazione: il rinnovo della com- 
missione preposta alla tenuta del- 
le liste elettorali; la nomina della 
commissione comunale per i giu- 
dici popolari; l'assunzione del ter- 
zo miliardo di mutuo per il com- 
pletamento del noto programma 
di opere pubbliche comunali (ai 
lavori già intrapresi e interessan- 
ti edifici e servizi municipali, con 
questo terzo miliardo si aggiunge 
la costruzione di case popolari). 
Varie delibere riguardano inoltre 
lavori di sistemazione stradale in 
diversi rioni cittadini, 


nismo sovietico sta soffocando nel 
sangue l’eroica sollevazione ma- 
giara, Nella prima mattinata un 
grosso corteo di studenti, con ban- 
diere abbrunate in segno di lutto 
e numerosi cartelli recanti scrit- 
te di aspra condanna per i metodi 
bolscevici che annullano ogni prin- 
cipio di libertà e di giustizia ha 
percorso le vie del centro, para- 
lizzando jl traffico e fermando il 
servizio autofilotranviario, Gli stu. 
denti si sono poi raccolti Jungo le 
rive, dinanzi all'ex sede del par- 
tito comunista e al cinema nel 
quale in serata Vittorio Vidali 
avrebbe dovuto celebrare la rivo- 
luzione d'ottobre. Non si sono ayu- 
ti Incidenti; la polizia è interve- 
nura per invitare gli studenti a 
ritornare a scuola e per evitare 
qualsiasi possibile scontro con ele- 
menti comunisti. A mezzogiorno 
gli studenti hanno manifestato in 
piazza dell'Unità, davanti &1 Mu- 
nicipio, 


Iniziative per: l'assistenza | I SINDACATI COMUNISTI AL SERVIZIO ESCLUSIVO DEL PARTITO 


Crudele insensibilità per l'Ungheria 
sviscerato amore per gli egiziani 


La Camera del Lavoro rompe ogni rapporto con la C.G.1.L. 
Alcune domande rivolte dai socialdemocrati triestini a Vidali 


a favore del popolo magiaro 


La città continua ad esprimere 
la propria solidarietà umana e 
sociale verso Ja popolazione un- 
gherese sanguinosamente repres- 
sa dalle truppe sovietiche, Prose- 
guono infatti le donazioni di san- 
gue, le offerte di medicinali, vi- 
veri e indumenti e le sottoscri- 
zioni presso la sede della Croce 
Rossa Italiana e degli altri enti 
cui si devono analoghe iniziative. 

Giornalmente si presentano al 
Centro trasfusionale della Banca 
del sangue decine di donatori, in 
prevalenza donne e giovani; nu- 
merosi anche 1 lavoratori che ri- 
spondono all'appello delle ACLI 
e della Camera del Lavoro. Note- 
voli sono sempre i quantitativi di 
medicinali e gli importi di dena- 
ro che vengono versati alla sede 
della CRI di piazza Sansovino. 
La stessa delegazione provinciale 
della CRI sta esaminando la pos- 
sibilità di allestire un centro per 
l'accoglimento di profughi unghe- 
resi; si conta di provvedere alla 
assistenza di qualche centinaio di 
persone, che verrebbero Mloggia- 
te in alberghi e altri edifici che 
dovrebbero esser posti a dispo. 
sizione, 


Ln nuova distrettuazione LALAM. 


A parziale modifica di una pre- 
cedente comunicazione I'T.N.A.M. 
informa che la nuova  distrettua- 
zione sanitaria entrerà, in vigore n 
partire dalunedì 12 novembre an- 
zichè dal 5, novembre, data indi- 
cata nella: nota stessa, 


I riflessi che gli attuali'avvo- 
nimenti politici, e soprattutto la 
esecranda repressione sovietica di 
Ungheria, hanno nel campo del la- 
voro e del sidacalismo nazionale 
‘e locale, sono stati dibattuti alla 
Camera del Lavoro in occasione 
dell'assemblea generale dei comi- 
tati. direttivi dei Sindacati di ca- 
tegorin, delle commissioni interne 
e dei fiduciari. 

La relazione della segreteria, 
dell'organizzazione sindacale de- 
‘mocratica ha posto in rilievo par- 
ticolarmente due aspetti che si 
nota nel comportamento. dei. co- 
munisti © della loro organizzazio- 
ne sindacale, e cioò la contrarietà 
ad una azione comune di tutti i 
lavoratori che possa condannare 
la brutalità russa contro il popo- 
lo ungherese e l'intervento un- 
glo-francese nel Medio Oriente, e 
la speculazione che viene fatta a 
scopo di diversivo con l'accentua- 
re la gravità dei fatti che inte 
ressano il mondo arabo e rifiu- 


GLI EVENTI INTERNAZIONALI SUL QUADRANTE ECONOMICO 


Riflessi della crisi di Suez 


sui mercati dei coloniali e sui traffici 


Variazioni di scarso livello nei prezzi del caffè - Sensibili aumenti del 
pepe - Gli ambienti tecnici sono calmi e controllano la situazione 


La crisi di Suez non ha ancora 
influito in maniera rilevante sui 
mercati dei coloniali vincolati al 
trasporti attraverso ll Canale, Cer. 
ti aumenti di prezzo sono comun- 
que in corso, e non è possibile an. 
cora prevedere { riflessi futuri, 
qualora l'apertura della grande 
arteria afro-asiatica venisse ri- 
mandata di alcune settimane, 

I settori coloniali più «colpiti» 
sono quelli del caffà e del pepe. 
11 caftè, come è noto, proviene da 
diversi paesi di produzione, Pren- 
dendo per base le statistiche ca- 
merali del primo semestre dell'an- 
no, notiamo che gli arrivi di caf- 
fè via mara a Trieste sono stati 
di 82.312 quintali, mentre quelli 
ferroviari sono stati di 19.051 qt. 
Circa 1 mercati sui quali Trieste 
si rifornisce, la graduatoria, per 
il periodo dianzi considerato, è la 
seguente; 1) Brasile con 23.535 
quintali; 2) America Centrale con 
17247 qt.; 8) Asia meridionale (In. 
donesia, India, Singapore ecc.) 
con 13.799 qt.: 4) Africa Oorienta- 
le inglese con 12.390. at.; 5) Etlo- 
pia con 4931 qt. Di fronte allo 
scorso anno, si sono rilevati de- 
gli aumenti negli acquisti di cen- 
troamericani, indiani ed etiopici, 
mentre risultavano in fase di di- 
scesa gli acquisti nell'area brasi- 
liana e nell'Africa Orientale, Con- 
sta, pertanto, che circa il 38 per 
cento del caffà giunto a Trieste 
via mare è proveniente dalle re- 
gioni poste a sid di Port Said, 

La chiusura del Canale ha fer- 
mato per ora questa interessante 
corrente di arrivi marittimi, Non 
si può dire che il «fermo» sia as- 
soluto, giacchè potremo ricevere il 
caffè arabo - africano - indonesiano 
anche attraverso i servizi del pe- 
riplo africano, ossia con navi ap- 
vartenenti ad altri bandiere, Cer- 
to è comunque che fl blocco della 
corrente di Suez non potrà rima- 
nere senza effetti nella struttura 
dei prezzi, Per ora le quotazioni 
all'ingrosso di prodotto sdoganato 
denuneieno soltanto alcuni asse- 
‘stamenti che variano dalle 10 alle 
50 lire il kg., mentre nessun ri- 
tocco è stato ancora effettuato sui 
<torrefatti», 

Bisogna far presente che i caffè 
verdi indonesiani e malesi hanno 
subìto sui mercati europei un au- 
mento non insignificante, che si 
aggira attorno al 10/12%, e ciò 
per il fatto che il periplo africa- 
no impone un incremento impor» 
tante nei noli, nei tassi di assicu- 
razione e nei tempi della traver= 
sata, Ovviamente anche i brasilia- 
ni hanno provveduto a un ritocco 
det prezzi d'esportazione, che non 
supera il 5% delle vecchie quota- 
zioni della settimana passata, A 
peggiorare la posizione degli ac> 
quisti triestini nell'area indone- 
siana è intervenuto inoltre il fat- 
to che i caricatori indonesiani non 
vogliono vendere alla condizione: 
«arrivo nel Mediterraneo», pun- 
tando essi preferibilmente sulla 
piazza di Amsterdam, 

Informazioni che giungono dagli 
altri mercati europei fanno pre- 
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[CALENDARIETTO 


Terl: Temperatura massima 11.4, 
minima 5.5; pressione 1025.6 sta- 
zionaria; umidità 76 per cento; 
temperatura del mare 15.6. 

Oggi: S. Ernesto, — Il sole sor- 
ge ale 6.53, tramonta alle 16-44, La 
luna leva alle 11.7, cala alle 20.38, 

Maree. — OGGI: alta alle 10.40, 
om. 30 sopra il 1. m.; bassa alle 
17.40, cm. 41 sotto il li m, — DO- 
MANI: alta all’1.5, cm. 17 sopra 
Ulm 

Turno notturno delle farmacie: 
Cedro, piazza Oberdan 2; Papo, 
Chiadino in Monte 1095; Piccioli 
via Oriani 2; Salute, via Giulia 1, 
Serravallo, piazza Cavana 1; Ha- 
rabaglia, Barcola; Nicoli, Servola. 


‘* Collocamento gente di mare. 

Chiamate d'imbarco per oggi 
gre 10: Turno «Lioyd Triestino»: 
1 carbonaio (turno 49), Turno «ge- 
herales: 2 marinai (turno 2280, 
preced. 1837); 1 ingrassatore (pre 
ced. 528); d fuochista nafta ‘per 
caldaie a ‘hibi d'acq 
% La_ Federazione provinciale del 

M.S.L comunica che la confe 
tenza settimanale per il Gruppo 
giovanile sarà tenuta stasera, alle 
ore 20, nella sede sociale di via 
Rismondo 12, 


del giorno 6 novembre 1956 
* Nati 5, morti 16, matrimoni 9. 


MORTI: Giovedì Giovanni a, 72; 
Schnider Pietro a, 68; Millic in 
Graberg Emilia a. 68; Redivo Osval. 
do a. 64; Piccione Alfredo A. 67: 
Pirona in Ganser Maria a, 81 
Gruden in Castellani Ida a. 42; 
Scala ved. Balzano Maria 8, 67; 
Bellanich in Lettich Anna a. 72; 
Saffaro Antonio a. 64; D'Adamo 
Vito a, 66; Anzall Renato a. 60; 
‘Raspaolo Giuseppe a. 57; Cok ved. 
Barini Angelina a, 72; Michel ved. 
Benevoli Luigia a, 72; Lazardi An- 
gelo a. 74. 


MATRIMONI RELIGIOSI: Basso 
‘Ennio odontotecn. con Maraschiel- 
lo Anna sarta; Costa Armando ca- 
pit, macch. con Cerquini Lidia ca- 
salinga; Ukovio Mario installatore 
con Miadossich Norma casalinga; 
DI Bert Umberto vetralo con Ver- 
sic Luciana casalinga; Sossi Al- 
berto impiegato con Riosa Marisa 
assist. sanit.,; Giovannini France- 
sco ragioniere con. Bonifacio Pri- 
miana casalinga; Tomizza Lucio 
falegname con Goretti Maria ca- 
salinga; Serazin Ferdinando au- 
tista con Ukmar Emma casalin- 
ga; Grassi Carlo cementiere con 
Petronio Verllda casalinga. 


sente che molti consumatori sl 
sono gettati letteralmente sul mer. 
cato Der «fare provviste», provo: 
cando l'aumento dei prezzi. La 
piazze italiane, viceversa, si sono 
mantenute per ora molto calme 
e non hanno reagito con impulso 
alle notizie del blocco di Suez. 
Ma la situazione internazionale 
poco chiara comincia a farsi sen- 
tire anche presso alcuni gruppi 
di consumatori nazionali, che 8! 
affrettano a «fare le ricoperture» 
domestiche o di magazzino, nel 
timore che il blocco di Suez posse 
ostacolare gli arrivi tempestivi di 
caffè indonesiani ordinati dagli 
importatori nelle ultime settima- 
ne. Gli importatori sperano che 
la motonave «Africa», che andrà 
a Città del Capo via Gibilterra, 
possa risalire fino a Mombasa per 
imbarcare importanti aliquote di 
caffè ordinati a suo tempo dai no- 
atri operatori professionali, Hd è 
da augurarsi che anche altri cargo 
Ioydiani della linea commerciale 
sì muovano werso la stessa dire- 
zione, 

Diversa è Invece ja situazione 
per quanto riguarda il pepe, il 
quale proviene per il cento per 
cento dall'Indonesia e dalla piaz- 
za intermediaria di Singapore, In 
questi due ultimi giorni i nostri 
operatori hanno cercato di metter. 
sì a contatto con { loro amici di 
laggiù, per trovare qualche affare 
di riforn:mento. Ma i più non han. 
no ricevuto risposta ai loro tele 
grammi d'offerta, Il pepe Sara: 
wak nero, che è quello di mag- 
gior consumo sulle nostre piazze, 
è passato da lire 950 a lire 1100 


il kg. per merce resa franco par- 
tenza Trieste, da magazzino gros- 
sista, D' da far notare che le scor- 
te di pepe in mano degli opera- 
tori locali sono piuttosto scarse. 
Nella giornata di ieri il pepe sud- 
detto è stato operato in qualche 
piazza nazionale a lire 1175 il kg. 

Nulla da segnalare nel settore 
dci cacao, fl quale continua a man- 
tenersi quieto, non risentendo af- 
fatto della chiusura del Canale, 

Difficile è la posizione nel set- 
tore delle' spedizioni di legnami 
per i mercati del Levante, Già 
ore si registrano minori arrivi di 
merce dall'entroterra per le desti 
nazioni della Siria è del Libano, 
mentre è $i' sono arrestate quelle 
per l'Egitto, Normali si manten- 
gono viceversa gli imbarchi per 
la Libia, l'Africa francese, la 
Turchia e la Grecia, I prezzi dei 
legnami non hanno subito alcuna 
variazione, 

Per quanto concerne le «riserve 
di piazza, dobbiamo far presente 
che Ja città è discretamente rifor- 
nita di coloniali in genere, Ma, 
date le richieste che giungono dal- 
le altre piazze consorelle, potreb- 
be benissimo verificarsi un aumen. 
to nei prezzi all'ingrosso, con con- 
seguente riflesso su quelli al mi- 
nuto, in attesa che giungano nel 
porto le prime navi facenti uso 
del periplo africano. Gli ambienti 
tecnici sono però calmi e controi- 
lano la situazione, avendo adotta- 
to già da tempo un'oculata poli- 
tica di magazzino che garantisce 
la popolazione contro eventuali 
avversità, n 

7 Lu, 


tare ogni commento o discussio- 
ne sull’eroica insurrezione dei ma- 
giari. La Camera del Lavoro, che 
sempre ha condannato vivamente 
qualsiasi azione di forza e di In- 
tromissione negli affari interni di 
altri popoli, aveva inteso promuo- 
vere un'azione comune di tutti 1 
lavoratori triestini nei diversi set- 
tori della vita produttiva, con e- 
ventuali comizi di fabbrica, mani- 
festi ed altre manifestazioni, so- 
prattutto per attestare la solida- 
rietà con 1 lavoratori ungheresi 
così coraggiosamente insorti con- 
tro un regime totalitario che si ri. 
vela sempre più contrario agli 
teressi di quella classe lavoratri- 
ce della quale invece si compiace 
ergersi a paladino e difensore di 
ogni diritto sociale. 

Alla proposta camerale 1 Sinda- 
cati comunisti hanno opposto un 
immediato rifiuto, lasclando in- 
tendere per contro di esser cdi- 
sposti ad appoggiare iniziative 0. 
azioni di protesta unicamente in 
relazione alla questione egiziana. 
Il fatto quindi che ai lavoratori 
d'Ungheria manchi. la. solidarietà 
e l'ammirazione degli operai ade- 
renti al Sindacato comunista, di- 
mostra una volta di più che tale 
organizzazione è esclusivamente 
‘espressione di un partito e al suo 
esclusivo servizio, per gli inte- 
ressi non dei lavoratori bensì dei 
dirigenti del partito, 

La Camera del Lavoro, pur e- 
sprimendo la propria condanna al- 
l'azione del Medio Oriente, ha ri- 
tenuto, pertanto di accentuare la 
propria protesta nei confronti del- 
la brutale repressione russa! con- 
tro 1 lavoratori magiari. Il fatto 
che in questa sua azione abbia 
trovato ostilità da parte dell'orga- 
nizzazione comunista. pone su 
nuove basi i rapporti esistenti nel 
campo sindacale e di conseguenza 
la Camera del Lavoro, rivolgendo 
un invito ai lavoratori perchè si 
uniscano attorno alla bandiera 
del sindacato democratico e libe- 
ro, unicamente al servizio della 
classe operaia e senza legami di 
partito, ritiene di dover rompere 
qualsiasi rapporto con l'organiz- 
zazione comunista. 

Il P.SDI. di Trieste, in un vo- 
lantino diffuso ieri in città e af- 
fisso nelle strade, rivolge a Vitto- 
rio Vidali una serie di domande. 
Alcune di esse sono del seguente 
tenore 

«1) Perchè Rakosi, Geroe e Kadar 
mon hanno trovato un solo ope-. 
ralo ungherese disposto ad impu- 
gnare le armi per difendere il par. 
tito comunista ed il sistema s0- 
vietico? 

«2) Perchè la classe lavoratrice. 
ungherese, l'Eserelto ungherese ri- 
‘costituito e selezionato dai sovie- 
tici, gli studenti educati secondo 
la rigida disciplina comunista, do- 
po dieci anni di «democrazia po- 
polare» sono insorti in armi con-. 
tro il sistema comunista.e contro. 
la presenza del russì sul suolo un- 
gherese?. 

«3) Perchè i dirigenti comuni- 
sti, dopo aver esaltato il paradiso. 
‘ungherese e polacco, soltanto di 
fronte al sangue di Poznan e di 
‘Budapest hanno definito i passati 
governi comunisti di Polonia e di 
Ungheria «criminali»?. Se Rakosi, 
Stalin, Bierut e Geroe erano dei 
«criminali», cosa sono coloro che 
‘hanno avallato sempre le loro azio-. 
nî criminose?. 

44) La propaganda sovietica in- 
sulta 1 lavoratori ungheresi insorti 


Mostra Predonzani 


Oggi, alle ore 18.30, la Galleria 

d'arte Casanuova (via S. Fran- 
cesco 22) inaugurerà l'ottava sta- 
‘gione artistica. Presenterà l'artista 
concittadino: Dino Predonzani. Alla 
manifestazione sono invitate, co- 
me di consueto, le autorità, gli 
amatori d'arte e gli artisti. La Gal 
leria avrà il seguente orario: tutti 
i giorni, tranne i festivi, dalle 10 
alle 12 e dalle 17 alle 20, 


Vespista distratto 


Un vespista disattento ha per- 

duto îeri sera in via Battisti, 
all'altezza di via Palestrina, una 
voluminosa borsa porta atti, Un 
signore, raccolta la borsa, dopo 
aver inutilmente chiamato il ve 
Spista, l'ha portata al nostro gior. 
nale. Il vespista può ritirarla pres- 
50 la Segreteria, 


La vita è più facile 
se c'a qualcuno che vi aiuta a 
far quadrare il bilancio fami- 

liare; ORVERA vende a rate, sen- 
za alcuna formalità, senza buoni, 
senza aumenti, quanto vi necessi- 
ta per l'abbigliamento e l'arreda- 
mento della casa. Da ORVHRA, 
via Machiavelli 7/1 piano, gli ul- 
timi arrivi stagionati, 


PROGRAMMA NAZIONALE 

11: Orchestra Filippini; 12.10: 
Canzoni in vetrina; 19.20: Com. 
plesso Ferrari; 17: Orchestra Ber- 
gamini; 29: Miusioa sinfonica; 
18.30: Università Marconi; 18.45: 
Orchestra Vinci; 19.15: Personag- 
gi della letterature russa; 20: A 
tempo di valzer; 21: Da una casa 
di morti, di Leos Janacek: 

SECONDO PROGRAMMA 


9,30: Le canzoni di anteprima; 
13: Orchestra Calvi; 19,55: La fiera 
delle occasioni; 15.15: Orchestra 
Fenatl; 15,35: Orchestra Sofi 
‘Terza pagina; 17: Musica 
rena; 18.35; Musica da ballo; 19.15: 

20.30: Novità 
Tl tema della 
Le canzoni della 


settimana; 
fortuna; 22,30: Piccolo e gran mon- 
do 23: Il Barbagianni, 


Trasmissioni locali. — 14.90; Ter- 


za pagina; 1845: Concerto del 
‘quartetto di Radio Trieste; 19.15; 
Libro aperto; 19.30: Orchestra An: 
dré Kostelanete. 
TELEVISIONE 

17.30: Trasmissione per 1 ragaz: 
zl; 21: La donna della città, film; 
22/25: Una risposta per vol; 22.45: 
Oggi. lavoro fo, storia del’ carto- 
ne animato. 


Nobile gesto 


La generosa solidarietà di Trie- 

ste con Jo sventurato popolo 
‘ungherese si esprime attraverso 
nuovi commoventi episodi, Abbia- 
mo Jerì annunciato che una si- 
gnora, con gesto squisitamente 
materno, si è offerta di accogliere 
nella sua famiglis un bimbo un- 
gherese rimasto senza casa, inno- 
cente vittima dell'esecranda cru- 
deltà sovietica. A quasta. prima 
Iniziativa si aggiunge oggi un'al- 
tra: due profughi ungheresi po- 
tranno trovare ospitalità e assì- 
stenza in una casa triestina. Due 
giovani coniugi sì sono offerti di 
ospitare una madre con il suo fi- 
glio, oppure un bimbo accompa- 
gnato da ‘un fratello e da una so- 
rella maggiore, rimasti orfani del 
genitori nella tragica repressione 
sovietica, «Accogliendo questi pro- 
fughi — ci hanno detto 1 contu- 
gi cui sl deve la nobilissime ini- 
ziativa — intendiamo nient'altro 
che compiere un doveroso atto di 
solidarietà umana, E {l minimo 
che oggi si possa fare in favore 
dell'Ungheria e per dimostrare tut- 
‘ta la nostra solidarietà di un po- 
polo civile con un altro popolo 
che lotta quasi senza speranzs per 
riacquistare la sua indipendenza», 
Segnaliamo anche questa genero- 
sa offerta al Consolato d'Austria 0 
agli altri enti che eventualmente 
‘dovessero coordinare l’azione di as- 
sistenza verso i magiari, La nostra 
segreteria fomnirà tutti i necessari 
ragguagli sull'indirizzo e i nomi- 
nativi del due giovani coniugi che 
vogliono offrire un muovo focola- 
re a chi l'ha perduto perchè ama. 
va la libertà e l'indipendenza, 


Una breve visita 


all'Universaltecnica di corso 
Garibaldi 4, è quello che ci 
vuole per avere la certezza di com- 
perare bene l'apparecchio televisi- 
vo. Tutti i nuovissimi modelli delle 
Case Philir4, Grundig, Admiral, 
Phonola ecc. con una gamma di 
modelli tale’ da poter soddisfare 
qualsiasi esigenza, sono visibili al- 
l'Universaltecnica. Oltre alla co- 
modità di un'ampia scelta, l'Uni 
versaltecnica vi offre il vantaggio 
di agevolazioni di pagamento ve- 
ramente_ straordinarie. Comperan: 
do all'Universaltecnica non ci si 
accorge nemmeno di pagare... 


L’inverno è giunto 


ma fortunatamente gono anche 

giunte, alla Calzoleria Viale 
(XX Settembre 18), Je ultime col- 
lezioni di calzature invernali per 
signora, uomo e bambino, Oltre 
alla scelta vastissima, |e calzature 
della «Calzoleria Viale» sj distin- 
guono per il prezzo conveniente e 
per la qualità, 


=== 


LE ORE DELLA CITTA’ 
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All Ostello Tergeste 


Nel mese di ottobre il numero 

delle presenze all'Ostello - Ter- 
Beste è stato di 263, di cui 200 uo. 
mini e 63 donne, appartenenti ai 
Seguentì stati: Germania 61, Italia 
21, U.S.A. 27, Jugoslavia 27, In- 
ghilterra 24, Mrancia 23, Australia 
18, Austria 10, Olanda 8, Israele 6, 
SVizzera 6, Canadà 6, Danimarca 
4, S. Africa 4, Nuova Zelanda 4, 
Messico 8, Belgio 2, Norvegia 2, 
Brasile 1. La distribuzione profes: 
Sionale è la seguente: studenti 118, 
impiegati 45, varie 87, operai 34; 
artisti e professionisti 19, inse 
gnanti 15. 


Aumento di prezzo 

La Casa Editrice Garzanti co- 

munica che «Il mio amico» la 
‘nuovissima enticlopedia dei ragaz: 
zi, fino al 15 corrente mese non 
subisce aumento di prezzo. Per 
chiarimenti rivolgersi in Galleria 
Rossoni, Corso Italia 9. 


Gite e soggiorni 


SCI CAI XXX OTTOBRE, Con 
‘parten: domenica mattina gita 
sciatoria a Cima Sappada e Sappa- 
da, Iscrizioni al corso di ginnasti- 
ca ‘presciatoria e alla sezione ago- 
Niatica (specialità discesa e fondo). 
Informazioni dettagliate in sede 
Sociale, via Rossetti 15, tel. 99329. 

C.A.1, - SOC, ALPINA DELLE 
GIULIE, Domenica 11 corr, gita 
sociale nella Valle del Degano con 
salita al Monte Cucasit, Informa- 
zioni in sede, via Milano 2, telef. 


35240, 

Lo SCI CAI TRIDSTE organiz- 
pa per domenica 11 corr, una gita 
sociale a Sappada, Informazioni e 
iscrizioni in sede sociale di via 
Milano 2 (tel, 35240), seralmente 
dalle 19.30 alle 21, 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24793 . 24796 
CIT Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’. Tel, 24006 


GENOVA, via Mantova-Cremo. 
na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA, Iun., merc., ven., 21, 
MILANO, giornal., ore 9 e 21. 
UDINE giornaliero, ore 7.30. 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12, 17,30 
SAPPADA . VAL #USTERIA 
BRESSANONE . BOLZANO 
MERANO giorn. ore 6,30. 
TRENTO . BOLZANO . MERA. 
NO feriale, ore 7. 


contro il regime definendoli sagen- 
ti dell'imperialismo americano», 
‘Ammesso e non concesso che tale 
asserzione sovietica sla vera, come 
mai l'imperialismo americano rie- 
sce a raccogliere tanti seguaci tra 
1 lavoratori delle «democrazie po- 
polari» e non riesce a convertite 
alla sua causa i comunisti italiani 
@ francesi? 

<5) Nel 1945 1 dirigenti comuni. 
sti dissero ni lavoratori che doye- 
vano scegliere Tito, perchè la Ju= 
goslavia era la patria del soclali- 
smo ed Îl paradiso terrestre. Nel 
1948 i dirigenti comunisti dissero 
@i lavoratori che in, Jugoslavia 
c'era il fascismo, che Tito era un 
agente dell'imperialismo america- 
no e che il vero paradiso del la. 
voratori era l'Ungheria. Oggi | di- 
rigenti comunisti alla Longo e al- 
1a Togliatti indicano la Jugoslavia 
come esempio di democrazia socia- 
lista e definiscono «pugno di cri- 
minali» i governanti, che hanno 
guidato l'Ungheria dal 1948 ad oi 
gi. Dov'è il paradiso del lavoratori?», 


Una «Messa a: Sant'Anna 
ner i Caduti del novembre 1953 


In memoria dei Caduti del.5 e 
6 novembre 1953, una Messa di 
suffragio, promossa dal Comune, 
verrà celebrata domani mattina al 
Cimitero di Sant'Anna, Dopo il 
rito religioso, presenti autorità e 
rappresentanze | dellé ‘associazioni 
combattentistiche e patriottiche e 
delle scuole, sarà deposta una co- 
rona d'alloro al monumento che, 
nel cimitero, ricorda le sei vitti- 
me di quelle tragiche giornate. 

Sabato alle 18.30 avrà luogo nel- 
la cattedrale di San Giusto una 
Solenne funzione, alla quale pre- 
senzierà pure il Vescovo, Acco- 
gliendo l'invito rivolto dal Sommo. 
Pontefice all'Ipiscopato cattolico e 
a tutta la Cristianità in favore 
della pace, tale funzione avrà ca- 
rattere impetratorio e propiziato- 
rio, Domenica sera saranno tenu- 
te analoghe funzioni in tutte le 
chiese parrocchiali della città, 


Stegno della classe forense 
nerl’aecidio del popolo ungherese 


L'Ordine avvocati e procura- 
tori di Trieste comunica: 

«Il Consiglio dell'Ordine de 
gli avvocati e procuratori di 
Trieste, riunito in seduta stra- 
ordinaria, interprete dello sde- 
gno della classe forense triesti- 
na per l'eccidio dell’indifeso po- 
polo ungherese, auspica pros: 
simo il giorno în cul'i delitti 
contro l'umanità trovino al pa- 
ti di quelli contro l'individuo 


adeguata repressione». 


rr 
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GLI AVVENIMENTI NEL MEDIO ORIENTE 


Il lavoro nelle raffinerie 
prosegue con resolarità 


Nessuna. preoccupazione per il momento nè all'Aquila 


nè alla Esso Standard - 


I rifornimenti continuano 


Con una certa preoccupazione 
la città ha raccolto ieri alcune vo- 
ci relative a difficoltà di produ- 
3ione che già sarebbero state in- 
contrate dalla raffinerie: locali a 
seguito degli avvenimenti nel Me- 
dio Oriente: secondo tali voci, al- 
la raifineria dell’Esso Standard ie- 
1 poco prima di mezzogiorno st- 
rebbe cessata l'attività del repar- 
to distillazione, per mancanza di 
greggio, mentre all'Aquila le dif- 
ficoltà di rifornimento avrebbero 
già causato la sospensione dell'at- 
tività di alcuni reparti per la pro- 
duzione di benzine ad alto nume- 
to di ottani e di derivati. 

Non vi sono fortunatamente mo- 
tivi di apprensione. Sia. l'Esso 
Standard quanto l'AQUIIE, infatti, 
proseguono nella loro normale at- 
tività, secondo quanto. esponenti 
delle due Società hanno dichiara- 
ta {n serata, appunto per non in- 
generare preocclpazioni ed evitare 
ogni possibile e dannosa specula- 
zione, All’Aquila si è avuta una 
riduzione temporanea del reparto 
sreforming» per la produzione di 
benzine ed alto numero di ottani 
e di gas liquidi, ma tale provye- 
dimento rientra nella normalità; 
anzi, prossimamente tale reparto 
verrà. chiuso per una decina di 
giorni in quanto sono diminuite 
le consegne di gas liquido, anche 
per poter assicurare in qualstasi 
eventualità fl più completo e con- 
tinuo rifornimento e di far frons 
te ad ogni esigenza. 

I rifornimenti di greggio prose- 
guono regolarmente © gli ayveni- 
‘menti. del. Medio. Oriente non in- 
fiuiscono sulla normale attività 
della raffineria. All'Esso Standard 
la situazione è del pari normale 
e non vi sono preoccupazioni cir- 
ca la futura attività, Anche per i 
rifornimenti fl programma prose- 
gue regolarmente; proprio domani 
mattina giungerà una grosse pe- 
troltera, 

Naturalmente Ja situazione nel 
Medio Oriente viene seguita con 
attenzione. Qualsiasi | provvedi- 
‘mento restrittivo doyrà comunque 
esser annunciato direttamente dal 
Ministero competente. Compito 
‘primo è oggi quello di evitare spe- 
culazioni dannose, ed in tal senso 
vengono disciplinate le consegne. 

RS 


Nel settore sindacale 


L'ASSEMBLEA DEL PERSONA- 
LE DELLA C.RI. — COLLO- 
QUIO CON PALAMARA PER 
I DIPENDENTI EX GM.A. 


La data di convocazione dell'as- 
semblea del dipendenti della Cro- 
ce Rossa Itallana non è stata an- 
cora fissata, Si riteneva che 1a riu- 
‘nione avrebbe avuto luogo questo 
oggi presso la Camera del Lavoro; 
il Sindacato di categoria, vicever- 
sa, non ne ha dato conferma al- 
cuna. Appare probabile che l'as- 
semblea sì tenga domani pome- 
riggio. In tale occasione verrà esa- 
minata la situazione e saranno 
discusse e valutate le contropro- 
poste che la direzione generale 
della C.RI. ha fatto per scongiu- 
rare l'eventuale sciopero. La dire- 
zione generale infatti sarebbe di- 
Sposta a corrispondere un congruo 
acconto a titolo «una tantum», 
nell'attesa: di giungere ad una più 
‘completa definizione del problema 
che è di pura natura economica. 

‘Uno del problemi che interessa- 
no invece i dipendenti dell'ex 
G.MA., e particolarmente quelli 
dei Corpi di Polizia (Polizia civile, 
Polizia amministrativa, Guardia di 
finanza, e agenti di custodia) © 
cioè la concessione della perequa- 
zione economica con. fl riconosci- 
‘mento del conglobamento totale e 
degli scattidi anzianità rimasti 
bloccati dal 26 ottobre 1954 giun- 
gerà, in questi giorni a matura- 
zione, Giuridicamente lo stesso 


Commissario generale del Gover- 
no ha riconosciuto la legittimità 
di tali richieste; l'aspetto econo- 
mico è stato esaminato e discusso 
dal Commissario Palamara in 00- 
casione dei suoi recenti colloqui 
romani con le autorità del Goyer- 


Giovedì; PORCHDTTA 
ALLO SPIEDO — e le 
altre specialità al 
ristorante OBBLISCO 
Telefono 21131 


no. Oggi i rappresentanti della 
Camera die Layoro avranno un 
incontro con il Commissario Pa- 
lamara per addivenire alla defi 
zione del problema, la cui solu- 
zione dovrà avere carattere di im- 
mediato beneficio indipendente- 
mente dal problema di fondo e 
cioè la sistemazione di tutto il 
personale nell'ambito dei ruoli 
statali. 


Conferenza alla Gomunità israglitica 


Questa sera, alle. ore 21, nella' 
sala della biblioteca della, Comu- 
nità israelitica (via S, Francesco 
19, I p.) il dott. Paolo Nissim par- 
lerà suli tema: «Il Libro, dei Pro- 
verbi», pagine di saggezza di vita. 


n 


Rinviato un: comizio. 
sulla: rivoluzione: bolscevica 


I comunisti triestini dovevano 
tenere ieri sera un comizio al Ci- 
nema del Mare, nel corso del qua- 
le Vittorio Vidali e Maria Berne- 
tich dovevano parlare della rivo- 
luzione bolscevica, di cui oggi ri- 
corre il trentanovesimo anniversa- 
rio, All'ultimo momento però la 
manifestazione è stata rinviata 
«per ragioni tecniche», Secondo un 
comunicato della stampa comuni- 
sta, sarebbe stata Ja direzione del 
cinema a chiedere la sospensione 
del comizio, 

—— 


Riunita. ieri 
la Giunta provinciale 


Intensa attività ha svolto nella 
sua. consueta seduta, tenutasi jeri 
sera, Ja Giunta provinciale, Nel 
complesso sono stati passati al va- 
Elio e approvati numerosi provve- 
dimenti, in tutto una settantina, 
che dovranno in seguito ricevere 
la ratifica da parte del Consiglio. 
Tra le cose di maggior rilievo 
trattate dalla Giunta vi sono tre 
progetti di rettifiche e sistemazio- 
ni di strade, per un jmpegno com- 
plessivo di una cinquantina di mi- 
lioni, 1° stato inoltre predisposto 
il nuovo! regolamento per i canto- 
nieri stradali, 

All'ordine del giorno figurava 
anche la fissazione della prossima 
riunione del Consiglio, La decisio- 
ne tuttavia non è stata ancora pre- 
sè; sì prevede comunque che il 
Consiglio provinciale tornerà a 
riunirsi nel corso della prossima 
settimana, 


La crisi di nervi 
di una mendicante 


Entrata fermattina in uno sta. 
bile di via Romagna per chiedere 
l'elemosina, Rosalia Stanflin, di 51 
anni, alloggiata in un campo pro: 
fughi, si ‘è vista mettere etiergica- 
mente alla porta, Per il dolore e 
l'umiliazione, la donna è stata 
colta da una crisi di nervi ed ha 
dovuto essere avviata all'ospedale 
dalla ORI, i cui sanitari sono in 
tervenuti, alle 9, all'altezza di Cor- 
50 Italia 10, per soccorrere Edonr- 
do Crismancich, di 28 anni, da Tre- 
bioiano 29, ch'era stato colpito da 
un malore. Anche deri, il solito 
Virgilio Bonat, di 43 anni, non si 
è fatto scrupolo di mettere in mo- 
to la ORI: alle 19, si è finto pros. 
simo alla morte in una trattoria 
di via Ginnastica, e l'oste, ignaro; 
si è affrettato a chiedere l'inter: 
vento del sanitari. 


Sî frattura Ja gamba 
in uno scontro col portiere 


E' stato accolto nel reparto or- 
topedico dell'ospedale il pesciven- 
dolo Andrea Atena, di 19 anni, 
abitante in via Cologna 27, per la 
frattura della gamba destra, Il 
giovanotto, che guarirà in un me- 
se, ha natrato di avere riportato 
Ja lesione ancora domenica scor- 
sa, Disputando un incontro di cal- 
ciò per l'Edera contro il Ronchi, 
egli si era accidentalmente scon- 
trato con il portiere avversario, 


Dopo la riuscita della mostra di 
pittura su ceramica in via San 
Francesco 4, continuano le iscri- 
zioni presso il Circolo Isabella 


Matteotti», dalle ore 18 alle 20. 
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$ fiuseppe Raspaolo 


Pensionato F. S. — Ex com- 
battente — Legionario fumano 


si è spento improyvisamente il 6 
corrente, 

Addolorati ne dànno H triste an. 
nuncio la moglie, i figli, la nuora, 
i nipoti e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno domani, 
giovedì 8 corr., alle ore 15.30 dal 
la Cappella mortuaria deil'Ospe- 
dale Maggiore, 


Si associa a) lutto della fami- 
glia Raspaolo la FEDDRAZIO- 
NE NAZIONALE COMBATTENTI 
REPUBBLICANI che lo ha avuto 
fra i primi e più fedeli aderenti. 


Il giorno 5 corr. è mancata ai 
Suoi cari 


Angelo Gok ved. Barini 


d'anni 72 


A tumulazione avvenuta ne dàn- 
no il mesto annuncio i figli, i ni- 
poti, i generi è le nuore, 

Contemporaneamente porgono vi. 
Yi ringraziamenti a tutti coloro 
che hanno preso parte al loro 
dolore, 

Un particolare ringraziamento al 
dott. Ermanno Belsasso per le 
amorevoli cure prestatele, 


Trieste, 6 novembre 1956 
[sx 


| 1911 glle ore 5.45, è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Anna Lettich 


‘Angosciati ne dànno il dolo- 
roso annuncio il marito ERNE- 
STO, i figli MERCEDES, O- 
SCAR (assente) e MARIO, le 
sorelle ELENA e MARIA, la 
nuora IVA, il genero NINI e i 
nipoti STELIO e GERARDO. 


I funerali seguiranno giovedì 
8 corr., alle ore 1430, dalla cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


"Trieste, 7 novembre 1956 


Il giorno 6 corr, è spirato se- 
renamente. 


Vito D'Adamo 


Ne dànno Ja triste partecipazio- 
Ne i figli, Je nuore e i parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno. oggi 7 
corri, alle ore 16.15, dalla Cappel- 
la di via Pietà, 

Nel contempo ringraziano sén- 
titemente jl dott. prof. E. Sla- 
vich, i medici curanti ed ii berso- 
nale tutto della III Div. medica 
dell'Ospedale Maggiore, 


Il giorno 8 corr., alle ore 8.30, 
presso il Cimitero di 8, Anna ver- 
ranno esumate dai loculi decen- 
nali e tumulate nella tomba di fa- 
miglia nel campo 12.0 le spoglie di 


Ferruccio Balligetli 


La moglie LUCIA lo ricorda a 
quanti gli vollero bene, 


Trieste, 7 novembre 1958. 


La sera del 2 corr, si\è spenta 
serenamente 


Otty v. nob. de Martignago 


Aveva vissuto perigli affetti fa- 
miliari, e_per. l'Arte, 

A tumulazione avvenuta dà il 
triste annuncio Ja dolente sorella 


MARIA ved, LEISTNER 
Trieste-Vienna 7-XI-58, 
_r—P—r_rmrmmm______@t 


Il giorno 5 corr, si è spenta 
serenamente 


Maria Ganser nata Pirona 


Nè danno il triste annuncio 1 
FAMILIARI tutti, © 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 7 corr.. alle ore 15.15, dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


î Il 5 corr, spegnevasi 


Anna Bartoli ved. Zuona 


d'anni 85 
‘Ne dànno l'annuncio le figlie, 
i generi, ji fratello, i nipoti a i 
parenti. 
Ringraziano fl dott, F. Ceretti 
per le cure prestatele, 
funerali seguiranno oggi. alle 
IAA dalla Cappella di via 
e 


T Concetla Grasso 


ci ha lasciato per sempre, 

Ti desolato marito, la figlia, le 
sorelle, i fratelli, il genero, i ni- 
poti e i parenti tutti dànno la 
triste notizia, 

I funerali avranno luogo Elove- 
dì 8 corr., alle ore 9. dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


I FAMILIARI e î PARENTI 
tutti di 


Abdun Scrobogna 


ringraziano commossi con questo 
mezzo, nell'impossibilità di farlo 
singolarmente, tutti coloro, amici 
@ conoscenti; che, in varia guisa, 
vollero onorare la di Luj memoria: 
Un grazie particolare aj Reve- 
rendi Sacerdoti, all'ing, Benussi 
@ dipendenti dei MM. GG., al Di- 
rettore didattico Gridelli ea inse- 
gnanti della Scuola elementare 
«Timeus», all'Oratorio S, Giusto 
ed’ ai colleghi delle Soc, di Nav. 
«Lloya Triestino» ed «Adriatica» 


Commossi per Te onoranze tri- 
butate alla nostra adorata mamma 


Luigia ved. Rigotti 


ringraziamo tutte le gentili per- 
sone che În vario modo presero 
parte al nostro grande dolore. 
Una S. Messa verrà celebrata în 
suffragio domani giovedì 8 corr., 
alle ore 7, nella chiesa di S. Te 
resa del B. G. di via Manzoni. 


Famiglio: RIGOTTI, PUNTER, 
METELLI, SVARA, LANERÌ 


Le famiglie GIRALDI, PE- 
SCHITZ, BOCCOLINI commosse 
per le attestazioni di affetto rin- 
graziano sentitamente quanti vol- 
Jero onorare la memoria del loro 


Mario 


CAVALLAR 


OREFICERIA 
OROLOGERIA 


RIPARAZIONI 
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IL PICCOLO 


PIE 


- Je ago cui diese 


Mercoledì, 7 novembre 1956 


UN'ALTRA IMPORTANTE REALIZZAZIONE DEI NOSTRI CANTIERI 


La m/n San Giorgio dell'Adriatica» 
ha superato brillantemente le prove 


Potrà accogliere nelle tre classig oltre? duecento passeggeri 
mentre la disponibilità per il carico‘ è di 2200 metri cubi 


(Foto Mioni) 


La motonave «San Giorgio) nel corso di una delle prove in mare nel golfo di Trieste 


"Nella giornata di ieri la mo- 
tonave «San Giorgio», costrui- 
ta dai Cantieri Riuniti dello 
Adriatico per conto della So- 
cietà «Adriatica» di Venezia, 
ha ultimato nel nostro golfo 
le prove contrattuali. 

La nuova unità, gemella del- 
la «San Marco» consegnata nel- 
l’agosto scorso alla stessa So- 
cietà, ha superato brillante- 
mente ogni quesito posto dal 
contratto di costruzione, 

La «San Giorgio», unità mi- 
sta di 4.790 t. s. 1, è. munita di 
un apparato di propulsione 
composto da due motori Diesel 
CRIDA-Fiat da 2.800 HP. In 
elegantissime e razionali siste- 
‘mazioni potrà accogliere a bor- 
do 214 passeggeri, distribuiti in 
tre classi, nonchè oltre un 
centinaio di membri d’equipag- 
gio. La disponibilità di spazio 
per il carico è di circa 2,200 
metri cubi. 

‘Gli impianti radiotelegrafici 
e radiotelefonici sono stati for- 
niti, installati e saranno gesti- 
sti dalla Compagnia Generale 
Telemar s. p. a. con uffici a 
Trieste, via Battisti 10 (Grat- 
tacielo). 

La «San Giorgio» sarà con- 
segnata alla Società Armatri- 
ce nei prossimi giorni. 

Le prove in mare, eseguite in 
questi gioni hanno riconfer- 
mato, se mai ve ne fosse bi- 
sogno, il perfetto grado di ef- 
‘ficienza dei nostri Cantieri. Dai 
loro scali è uscita. ancora una 
volta un'unità perfetta in tutte 
le sue attrezzature, sia per quel- 
lo che concerne le caratteristi- 
che tecniche, sia per quanto ri- 
guarda Ja cura con cui sono 
stati predisposti i servizi per i 
passeggeri. Come la «San Mar- 
co» anche la «San Giorgio» è 
destinata, come noto, alla linea 
mista per Istanbul, 


= 


Bambinaia coraggiosa 
alle prese con il gas 


Il cattivo funzionamento di una 
stufa a gas ha fatto correre ieri un 
serio rischio alla bam.binala Gio 
vanna Bossi, di 29 anni, abitante 
in via S.M.M. inf. 1295, e ai due 
bambini a Je affidati. Intorno alia 
18, mentre stava badando mi f- 
glioletti de coniugi Montemezzo, 
che abitano al n. 1284 del rione, 
la Bossì sì sentiva cogliere da uno 
strano malessere. Avvicinatasi alla 
stufetta a gas che qualcuno aveva 
in precedenza acceso, Ja donna 
cunstatava che le fiamme erano 
‘spente mentre il gas continuava a 
defluire. La Bossi riusciva a spa- 
lancare le finestre e portare altrova 
i bambini e poi perdeva i sensi. 
Con la CRI, la coraggiosa bambi' 
naia è stata accompagnata all'o- 
spedale, e colà accolta nel secondo 
reparto medico con prognosi di sel 
giorni per leve intossicazione da 
gas, I bambini non hanno risenti- 
to, invece, alcuna conseguenza. 


Liquori e sardine 
nel bottino dei ladri 


‘Sconosciuti ladri hanno compiu- 
to: feri notte una fruttuosa... pesca 
gastronomica nel negozio di al 
mentari di via Cerreto 16, di cut 
è gerente Milena Sartori, di 31 an- 
ni, abitante allo stesso indirizzo. 
Nell'accingersi ad aprire, intorno 
alle 7 di iermattina, l'esercizio, 1a 
giovane donne ha constatato non 
senza apprensione, che la porta era 
forzata. Entrata nei locali, la Sar- 
tori non ha avuto che da dare una 
occhiata alle scansie per accorger 
si che 1 ladri l'avevano preceduta; 
mancavano, difatti, cinque botti- 
glie di «cherry brandy», quattro 
bottiglie di marsala e vini assortiti 
nonchè diverse scatole di sardine 
sott'olio, La Sartori si è affrettata 
a telefonare al servizio di emer- 
genza dei Carabinieri, e una mac 
china della Stazione di via del 
l'Istria è rapidamente intervenuta 
sul posto, dove i militi hanno as 
sunto accurati rilievi. I danni su- 


biti dalla Sartori sì aggirano sulla 
‘quindicimila, lire, 


SEMPRE VIVA LA CRONACA DEGLI IN 


CIDENTI STRADALI 


Il salvagente di piazza Garibaldi 
provoca la caduta di uno scooter 


Anche le rotaie del tram sono un pericolo costante per i 
guidatori di motorette - Il mortale epilogo di una disgrazia 


Ieri notte, in piazza Garibaldi, 
l'operaio gidio Florean, di 35 
anni, abitante in via San Marco 
46, è rimasto vittima di una ro- 
vinosa caduta con la motoretta. 
Poco prima dell'una egli stava 
percorrendo la piazza diretto ver- 
50. il centro e, durante la corsa, 
andava a sbattere contro la cor- 
donata di un salvagente, Proiet- 
tato a qualche metro di distanza, 
i) Florean riportava un volumino- 
so ematoma escoriato alla regio- 
ne temporo-occipitale e stato com. 
mozionale, Raccolto dalla CRI, il 
centauro, ch'era privo di sensi, 
veniva trasportato all'ospedale, e 
colà ricoverato nella prima divi- 
sione (chirurgica con prognosi ri- 
servata. 

Unfénziano signore, Carlo Malu. 
sù, di 69 anni, abitante in via 
Foscolo 27, non è sopravvissuto 
alle gravi lesioni riportate in un 
incidente’ stradale che gli occorse 
ancora lo scorso mese. di luglio, 
Intorno alle 18 del giorno 28 di 
quel mese, egli stava transitando 


con uno scooter attraverso la 
piazza Libertà diretto verso il via- 


—————_—ÈÉÈNRRZ 


INVASIONE DI ZINGARI ALLA CROCE ROSSA 


L'intera tribù alla ricerca 
di un ragazzo ustionato e disattento 


Non ricordava più dove fosse la sua tenda - Il dolore 
dei genitori alla notizia che si trovava in ospedale 


Piangente come un bimbo in fa- 
sce, un giovane zingaro, Mario Ga- 
briele di 17 anni, oriundo da Co- 
senza, sì è presentato deri all'am- 
bulatorio della CRI, chiedendo di 
essere. Boccorso. AVeva, difatti, 1e 
gambe coperte da diffuse ustioni 
ma la ragione del suo dolore era 
ben altra. Il giovahe ha narrato 
che, intorno. alle 17, era rimasto 
solo nella tenda; suo padre era 
andato in cerca di un'auto, sua 
madre era uscita assieme ai suoi 
fratelli per fare gli acquisti per 
la cena e, andandosene, gli aveva 
raccomandato di badare alla mine- 
stra che stava cucinando, su un 
rudimentale Braciere. 

Neanche e {farlo apposta, dopo 
soli cinque minuti, egli aveva al 
lungato sbadatamente un piede 
verso il recipiente e l'aveva urtato 
con tale violenza da  rovesciarlo. 
A questo punto, i sanitari gli han: 
no rivolto la più logica delle do- 
mande: doye fosse attendato. L'in. 
terrogativo ha/dato al pianto dello 
zingaro la virulenza di una casca 
ta e, fra i'Singhiozzi, egli ha inco- 
minciato a spiegare che non stava 
piangendo per le ustioni ma per fl 
fatto che, Non ricordava più l'ubi- 
cazione della tenda, Ha detto che 
doveva trovarsi vicino alla Stazione 
centrale ma, nonostante l'eteroge: 
neo pubblico che frequenta quel'a 
piazza, non è stato ancora consen 
tito di rizzarvi delle tende. Piazza 
Libertà. niente; dov'era. dunque? 
Ma il Gabriele non lo sapeva. 

Erano arrivati in mattinata da 
WBrescia con il proposito di fermar- 
si alcuni giorni a' Trieste, è sua 
madre. andandosene, non gli ave- 
va spiegato come si chiamava il 
posto dove avevano fatto tappa. 
Poichè le ustioni del giovane no- 
made erano piuttosto gravi, 1 su- 
nitari hanno dovuto farlo salire. 
recaloitrante, sulla barella e ao- 
compagnarlo all'ospedale. Il Ga- 
briele s'era appena allontanato 
quando, mugolante e: vociante, è 
capitata nell'ambulatorio l'intera 
tribù, Torcendosi le mani, mam- 
ma Gabriele ha chiesto dov'era suo 
figlio e suo marito di rincalzo ha 
yoluto sapere cosa gli era succes- 
50, mentre i tre loro nati chiama- 
vano a gran voce il fratello. Dopo 
er atteso per qualche istante 
che si ricomponesse un certo ordi- 
ne, i sanitari hanno informato ‘în 
Tumorosa compagnia che Mario 


era all'ospedale. Un ruggito di 
dolore che ha accolto la parola ha 
fatto pensare al tumore del tuo 
no: all'ospedale, come se avesseru 
appreso ch'era all'inferno. Senza 
nemmeno ringraziare, gli zingari 
sono usciti come missili dell'am- 
bulatorio, puntando _ direttamente 
verso chissà dove. ‘Perchè nella 
fretta hanno dimenticato di chie 
dere dove sì trova l'ospedale. 


Grave ruzzolone 


al palazzo del Municipio 


Sulle scale del Palazzo muni- 
cipale è ruzzolata ieri mattina, po- 
co dopo le 9, Gigliola Salto in 
Prasel, di 34 anni, abitante in 
via San Zenone 6, e sì è frattura» 
ta la tibia sinistra. La Prasel è 
stata accompagnata all'ospedale 
dalla CRI, e colà ricoverata nel 
reparto ortopedico con prognosi 
di quaranta giorni. 

Colto da un malore nella sua 
abitazione, in via Brandesta 4, il 
pensionato Federico Vianello, di 
67 anni, si è accasciato sul pavi- 
mento, producendosi escoriazioni 
al viso @ al polso sinistro, 

Intorno alle 17, mentre si reca- 
va ad acquistare il latte, Iolanda 
Ciccarelli, di 48 anni, abitante in 
via Tivarnella 3, è inciampata e 
caduta, frantumando la bottiglia. 
I cocci le hanno prodotto ferite 
lacero contuse al polso e al mi- 
gnolo destro nonchè el iginocchio 
destro. 

Nel corridoîo della sede 'det- 
l'Opera invalidi di guerra, in via 
XXIV Maggio, è caduta un'assi- 
stita dall'ente, Olga Lantieri, di 
43 anni, abitante in via della 
Guardia 15. e si è prodotta la so- 
spetta frattura del ginocchio 
destro. 

Giocando, il ragazzo Piero La- 
pagna, di 8 anni, abitante a Mug- 
gia, è inciampato e caduto, produ- 
cendosi ferite lacero contuse alla 
fronte. Tutti gli infortunati sono 
stati soccorsi; dalla CRI. 


E' stato medicato nila CRI il 
pensionato Mario Fornasier, di 65 
anni, abitante in via. Carducci 112, 
per ferite da morso alla mano sini 
stra, E° rimasto vittima delle ire 


‘di un cane, 


le Miramare, Durante il percorso, 
fi Malusà finiva sui binari del 
tram sui quali la sua motoretta 
slittava finendo col ribaltersi, Il 
Malusà riportava gravi ferite €, 
raccolto dalla CRI, veniva avviato 
all'ospedale e coll! ricoverato nel 
reparto ortopedico, Malgrado l'o- 
pera dei medici, fl ferito è dece- 
duto dunedì mattina, intorno al- 
le 6, Le sue spoglie sono state de- 
poste alla Cappella mortuaria de 
dove oggi, alle 15.45, muoveranno 
4 funerali. 

Terì notte all'una un doloroso 
incidente è capitato anche al mec- 
canico Rodolfo Pertot, di 20 anni, 
abitante al m 141 di Aurisine. 
Mentre rincasava in sella alla sua 
motoretta, il Pertot perdeva im- 
provvisamente il controllo della 
guida e si rovesciava, producen- 
dosi un ematoma escoriato alla 
regione occipitale sinistra con' con- 
seguente stato confusionale non- 
chè escoriazioni alle gambe. Due 
passanti si sono affrettati ad ac- 
compagnario al sanatorio «Alla pi 
neta del Carso», dove fl medico 
di turno, dott, Zucca, gli ha pra- 
icato una terapia d'urgenza in 
attesa della CRI, telefonicamente 
chiamata, Adagiato in un’autolet: 
tiga, il Pertot ha raggiunto più 
‘tardi l'ospedale, 

La strada è stata fatale anche 
allo spazzino Giuliano Polli, di 46 
anni, abitante n Strada Vecchia 
dell'Istria 254 Intorno alle 7.80, 
egli viaggiava nel cassone di un 
autocarro della Nettezza Urbana 
in transito dalla via Galilei, Nel- 
l'avvicinarsi all'incrocio con la via 
Cologna l'autista perdeva, non si 
sa come, il controllo della guida, 
e il veicolo andava a cozzare con- 
tro il muro di una casa, Per il 
violento scossone seguito all'urto, 
Il Polli veniva scaraventato con- 
tro la cabina dove sbatteva con 
violenza tale da prodursi la so- 
spetta frattura del gomito destro, 
contusioni escoriate al ginocchio 
destro e contusioni al capo, H' sta» 
ta subito avvertita la CRI e, con 
un’autolettiga, il ferito ha rag- 
giunto l'ospedale, dove è stato 
accolto nel reparto ortopedico con 
prognosi di un, mese. 

Un incruento scontro è accadu- 
to in via dell'Istria. Verso le 14 
all'altezza dello stabile n. 17 di 
quella strada, l'utilitaria. di Ma- 
rino Orlando, di 36 anni, abitan- 
te in via Scuole Nuove 20. è ve 
nuta a collisione con una macchi- 
na di vecchio, tipo, guidata da 
Giordano Bonazza; di 39 anni, a- 
bitante in via San Giacomo in 
Monte 15. I due conducenti sono 
rimasti illesi e 1 veicoli hanno su» 
bito lievi danni. 


L'ombra di un delitto 


sulla carogna di un cane 


L'ombra fosca del delitto è gra- 
vata ieri per alcune ore sull'area 
del«Porto industriale di Zaule, In: 
tornio alle 14, affacciandosi sull'or- 
lo di un piccolo pozzo, che s'apré 
nelle immediato vicinanze dello 
stabilimento «Italcementi», un ope- 
ralo scorgeva una massa informe 
galleggiare sullo specchio d'acqua. 
Memore forse del cadavere ricu- 
perato anni fa in un pozzo della 
zona, l'uomo si affrettava ad av- 
vertire il Commissariato di Mug- 
gia. Poichè la massa non era fa- 
cfimente ricuperabile, gli agenti 
hanno telefonato ai vigili del fuo- 
co, che sono intervenuti sul posto 
con un carro, Diverse persone, 
lanciate nelle più azzardate sup 
posizioni, hanno assistito al lavo- 
tc dei vigili che, a mezzo di una 
scala, si sono immersi nella cavi- 
tà, profonda poco più di due me- 
tri e, unclmato il presunto corpo 
ch'era contenuto in un sacco, lo 
hanno riportato alla superficie, La 
duta d'imballaggio è stata febbril- 
mente ‘tagliata. e, poco dopo, il 
sacco ha rivelato il suo macabro 
contenuto: la carogna di un po- 
vero cane, 


La classica tegola 


Una tegola, precipitata dal tet- 
to di uno stabile di via del Rosa- 
rio. si è abbattuta ieri, alle 15. 
‘addosso a una passante, Fortu- 
nata Belleli in Bernardo, di 30 


anni, abitante in vie del Ponte 


4, che ne è rimasta investita al- 
l'avambraccio sinistro. La Ber- 
nardo è ricorsa poco dopo allo 
ospedale, 

PS EER 


Continuano gli accertamenti 


sul ragazzo intossicato 


I Carabinieri della Stazione di 
San Dorligo della Valle continua- 
no gli accertamenti sulla grave 
intossicazione di cul è rimasto 
vittima. Junedì pomeriggio il ra- 
gaszo Boris Salvi, di 12 anni, da 
®Prebenico. I militi hanno appre- 
zo dalla madre del ragazzo che, 
intorno alle 16, egli era uscito con 
alcuni coetanei per recarsi a gio- 
care in una vicina campagna. Con- 
nuano i «sì dice sullo sconoscin- 
to contadino che gli avrebbe fat- 
to ingerire il fortissimo distillato 
mentre altri propendono la tesi 
che la bottiglia sl trovava incu- 
stodita in una casupola, dove al- 
cuni agricoltori custodiscono 1 lo- 
ro attrezzi. Il Boris non ha anco- 
ra potuto essere interrogato. 


DAVANTI AI GIUDICI UNA PENOSA VICENDA TRA CONIUGI 


ncarcerato accusa la moglie 
quale responsabile dei suoi guai 


La donna, imputata di aver ‘agito «in modo contrario all’ordiné 
e alla morale tamiliare» è stata assolta per 


insutficienza di prove 


Nel maggio dell'anno scorso 
quattro giovani comparvero in 
Corte d'Assise per rispondere di 
una serle di gravi reati: associa- 
zione a delinquere, lesioni, porto 
abusivo di un'arma e numerosi 
furti. Hrano Floriano e Cristiano 
Cernaz, Dario e Silvestro Coslo- 
vich. Il primo e il terzo inoltre 
erano imputati di' rapina aggra- 
vata: la cosiddetta «rapina di 
Longera», compiuta la notte del 
17 luglio '54 ai danni di un abi- 
tante della zona che venne aggre- 
dito, minacciato con un coltello 
© derubato, 


Questi ultimi due — che al ter- 
mine s'ebbero circa dieci anni di 
reclusione ciascuno — ricompar- 
vera in novembre di fronte ai giu- 
dici d'Appello: per entrambi le 
pene vennero sensibilmente ri- 
dotte ed, il Dario Coslovich in 
particolare, per i reati di rapina, 
furto e lesioni ebbe cinque anni, 
undici mesi e 51.556 lire di multa, 
nonchè 8 mila lire di ammenda 
per la detenzione abusiva di un 
coltello. 

Tra i vari elementi a proprio 
discarico, il ventisettenne Dario 
Coslovich — una figura patetica 
e tragica insieme che durante il 
processo mise in atto, mentre sì 
trovava al Coroneo, un dramma- 
tico tentativo di suicidio — ac- 
cennò più volte alla propria diffi- 
cile situazione familiare sia per 
'iseritto attraverso alcuni memo- 
riali inviati all'autorità giudizia- 
ria, sia verbalmente al processo, 
Sposato, padre di due figli e di- 
soccupato, Dario Coslovich indi- 
cò, nella consorte la prima re- 
sponsabile delle proprie disgra- 
zie: definendo la propria una 
«tragedia familiare» e accusando 
la moglie di aver sempre trascu- 
rato marito e figli facendo man- 
care a questi ultimi ogni aiuto 
materiale e morale anche nel pe- 
riodo in cui il padre: si trovava 
în carcere. 

Da tali accuse — ribadite il 4 
aprile dell'anno scorso, poco pri- 
ma del processo, in un regolare 
esposto alla Polizia — ebbe ori- 
gine un procedimento giudiziario 
anche nei confronti della moglie 
del Coslovich, Clara Comari in 
Coslovich, di 24 anni, abitante a 
Log di San Dorligo della Valle 4: 
la quale è ora comparsa in Pretu= 
ra imputata di violazione agli ob- 
blighi di assistenza familiare «per 
essersi comportata dal luglio '54 
al giorno della denuncia, in modo 
contrario all'ordine e alla mora- 
le familiare, softraendosi ai dove- 
ri di coniuge e di patria potestà». 
Il Coslovich infatti nel proprio 
esposto aveva precisato che la mo- 
glie non solo s'era rifiutata di 
visitare Îl marito carcerato. ma: 
aveva altresì trascurato i figli im- 
pedendo loro persino, di visitare 
il padre al Coroneo. 

Le indagini svolte, dalla Poli- 
zia, se pur non confermarono in 
pieno le numerose accuse lancia- 
te dal Coslovich alla moglie, ac- 
certarono comunque che la don- 
na non gode nel paese, di eccessi- 
ve simpatie; le si riproyerava in 
particolare una condotta eccessi- 
vamente trascurata nei confron- 
ti dei figli che vivono un po' allo 
stato brado, e certe abitudini ri- 
tenute eccessivamente libere, 


Al processo, la donna s'è dife- 


sa però recisamente: sostenendo 
che se i figlì non han da sciala- 
re questo mon è certo colpa sua; 
e che s. è costretta a trascurarli, 
ciò. avviene perchè deve guada- 
‘gnarsi da vivere lavorando nella 
trattoria dei propri genitori. 
Quanto al fatto — pure portato a 
suo carico — che usa fincasare 
tardi, a notte alta, talvolta in 
macchina con qualche accompa- 
gnatore, la donna l'ha attribuito 
appunto al proprio lavoro e alla 
necessità di occuparsi del locale 
fino all'ora di chiusura. E' stata 
assolta per insufficienza di prove. 

Pret. Del Conte, P. M. Retta; 
difesa Filograna. 


Gli agenti perlustrano 
i canali del sottosuolo 


I radi passanti che circolavano 
la scorse notte lungo la via Car- 
ducct sono stati occasionali testi- 
‘monti di una singolare battuta ef- 
fettilata dagli agenti della Squa- 
dra mobile nel canali del sotto- 
suolo, Anzi, più che alla battuta, 
avvenuta sotto la pavimentazione 
stradale, essi hanno assistito allo 
‘spettacolo degli agenti che si ca- 
lavano sotto terra attraverso 1 
tombini. I funzionari erano assi- 
stiti da alcuni addetti comunali, 
1 quali hanno provveduto a sco- 
perchiare 1 tombini e dare via li. 
bera all'immersione nel mondo del 
topi. La battute non era altro che 


‘un accurato controllo del canali 
onde sventare possibili sorprese di 
quel famigerati e introvabili la- 
dri che sono i «topi umani», 


Il bilancio familiare 
nelle mani della figlia 


Accusato di essersi sottratto agli 
obblighi di assistenza familiare 
nei confronti della moglie Corne- 
lia, è comparso in Pretura Giorda- 
no Galteriosa, di 48 anni, abitan- 
te in via Galilei 19. Secondo la 
moglie, l'uomo non solo le avrebbe 
fatto mancare il necessario per vi- 
vere ma l'avrebbe addirittura but- 
tata fuori di casa con un secco 
«arrangiati»; secondo il marito pe- 
rò tutto è da attribuirsi al carat- 
tere della donna, le cui mani bu- 
cate l'avrebbero indotto ad affida 
te la cura del bilancio familiare 
alla figlia appena uscita di mino- 
rità. «Non è che l'abbia buttata 
fuori di casa» — ha spiegato l'im- 
putato; — «le ho semplicemente 
detto che per il futuro avrebbe do- 
vuto rivolgersi, per tutte le spese, 
alla figlia. E quando lei minno- 
ciò di denunciarmi, le dissi sem- 
plicemente che per me era indiffe- 
rente tutto quel che faceva; an- 
dasse, venisse, mi denunciasse, 
non mi importava nulla». I' stato 
assolto perchè il fatto non costi: 
tuisce reato. 

Pretore: Lo Cascio; P. M.: Mu- 
scoli; difesa: Padovani. 


— 
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QUANDO SI DEVE DORMIRE: DI GIORNO... 


Insulti, schiaffi e minacce 
con uno dei litiganti in pigiama 


Svegliato da un coinquilino 


rumoroso, l'imputato ha rea- 


gito troppo violentemente e ha avuto 4 mesi dî reclusione 


) Per chi è costretto del proprio 
mestiere a ‘lavorar di notte e dor- 
mire di giorno, il problema dei 
vicini di casa diviene fondamen- 
tale, Se son gente calma, pacifica, 
silenziosa, tutto va bene; se no. 
Secondo Gagliardo Urbanaz, com. 
parso feri in Pretura per rispon- 
dere di lesioni personali, ingiurie 
e minacce gravi in danno del coin- 
quilino signor Giovanni Matelie, 
quest'ultimo appartiene alla cat 
goria dei rumorosi, E particolar- 
mente rumoroso — sempre secon- 
do l'imputato — 11 Matellc st di- 
mostrò il mattino dell'8 dicembre 
1954 quando, litigando ad alta vo- 
ce in cortile con un altro coinqui- 
lino, svegliò di soprassalto il po- 
vero Urbanaz, appena coricatosi 
dopo una nottata di intenso lavoro. 

Alle proteste. dell'assonnato, il 
litigante non si curò di risponde- 
re: ma quando l'Urbanaz, nell'in- 
tento di spegnerne i bollori, ver- 
sò sul Matelic. dalla finestra, un 
bicchiere d'acqua, le urla dell'inu- 
midito salirono alle stelle, infra 
mezzate da minacciosi «vien zo, 


se te vol che te copo?, Le succes- 


—= 


La stagione lirica al Verdi 


Continua alla Biglietteria del 
Teatro Ja distribuzione delle tesse- 
re di abbonamento alla prossima 
stagione lirica, per tutti i quattro 
turni, 


<I capricci di Marianna» 
venerdì al Teatro Nuovo 


Come già annunciato, . venerdì, 
alle ore 21, avrà luogo la prima 
rappresentazione de «I capricci di 
Marianna» di Alfred de Musset, @ 
«L'uomo del destino» di G. B. 
Shaw, con la. partecipazione di 
Laura Solari. Al botteghino del 
Teatro continuano le prenotazioni, 
telefono 24-183, Prezzi: settore A, 
lire 800; settore B, lire 600; galle- 
ria lire 300. 


Club Cinematografico Triestino 


Questa sera alle 21, nella sede 
del PLI, Corso Italia 27, verranno 
proiettati alcuni film 8mm. a co- 
lori. e bianco nero, tra 1 quali duo 
lavori recentemente. premiati al 
Festival Triveneto di S. Daniele e 
precisamente «Il baratto» di Nino 
Nadalutti e «Valzer triste» di Lat- 
tanzio-Polacco. La proiezione di 
quest'ultima pellicola sarà accom» 
pagnata da una registrazione mu- 
sicale e seguita da un pubblico 
dibattito, 


Spettacolo di. varietà all'Ospeda- 
le psichiatrico, Domenica 6corsa, 
anniversario della Vittoria la Com: 
pagnia d'arte varia «S. Giusto» di- 
retta da Giardano Parenzan e da 
Nino Canobel, ha svolto, per i ri 
coverati dell'Ospedale psichiatrico 
provinciale ed annessi Istituti, un 
riuscitissimo programma di varie- 
tà con la partecipazione delle si- 
gnorine Silvia e Maria Loris e dei 
signori Pribaz, Grimaldi, Agnolet- 
to e Flora. A ‘tutti vadano vivi 
mngraziamenti da parte della. Di- 
rezione dell'Istituto e la ricono. 
scenza dei ricoverati presenti. 


TEATRI E CINEMI 


TEATRO NUOVO. Venerdì 9 no- 
vembre, ore 21: Compagnia del 
Teatro Stabile di Trieste con Lau- 
ra Sòlari: «I capricci di Marianna» 
di Alfred de Musset e «L'uomo del 
destino» di G. B. Shaw. Turno in 
abbonamento ‘A. Prezzi: settore A 
È. 800, settore BL. 600, galleria 
L. 300. Prenotazioni botteghino del 
teatro, telefono 24188. 


EXCELSIOR. 15.30: «Il cigno». Ci- 
nemascope Metro, con Grace Keliy, 
‘Aleo Guinness e Louis Jourdan. La 
storia d'amore di una principessa. 
FENICE. 15.30: «Anche gli eroi 
piangono» con William Holden è 
Deborah Kerr. Il capolavoro Para- 
‘mount 1956. Vistavision. 


NAZIONALE, 15.30: «I dominatori 


della metropoli» con Gary Cooper, 
‘Barbara Stenwyok, Eduard Arnol. 


SPETTACOLI 


ARCOBALENO, 16: «Vento di ter. 
re lontane» con Gienn Ford, Ernest 
Borgnine e Felicia Iarr., Grandioso 
cinemascope technicolor, tratto dal 
celebre romanzo di Paul Wellman 
di cui nessuno potrà dimenticare 
Ja dolce storia d'amore, 
SUPERCINEMA, 15.90: La R.K.0. 
presenta: «Le meravigliose. storie 
di Walt Disney», Dl film più gaio 
dell'anno. Lo spettacolo più diver- 
tente per grandi e piccini, in cine- 
mascope technicolor. L'ultimo ca- 
polavoro di Walt Disney. Nuova 
produzione 1956-07. 
GRATTACIELO. 16: «Il Re e To» 
con Deborah Kerr, Yul Brynner @ 
‘Rita Moreno. ' uno spettacolare 
Ginemascope Fox fase 55 mm, 
FILODRAMMATICO, 16: La Me 
tro Goldwyn Mayer presenta: «Il 
siluro della morte» con G. Kelly 
e J. Justin. Metroscope con suono 
‘stereofonico. Locale riscaldato. 
ORISTALLO. 16: II settimana di 
grande successo, Robert Taylor, 
È. Todd. D. Winter ed E. O'Brien 
in una meravigliosa storia d'amore 
vissuta nel clima di una indimen- 
tcabile pagina di guerra: «Opera- 
zione Normandia». 5 un colosso ci 
nemascopa Fox. 

CAPITOL, 16: A. Sordi, V. De 
Sica, B. Bardot, G. Swanson nello 
Spettacolare e comicissimo Cinema- 
scope ‘Technicolor Titanus: «Mio 
figlio Nerone». 

ASTRA ROIANO; 16: <G.2, Agente 
segreto» con Lee Tracy e N. Kelly, 


ALABARDA. 15,30: Ultimo giorno 
di «Sentieri selvaggi», colossal 
stavision e technicolor Warner, con 
John Wayne e Vera Miles. Regla 
di John Ford. 

ARISTON. 16: «La contessa di Ca- 
stiglione». Uno degli. episodi più 
affascinanti e poetici del nostro 
‘Risorgimento, nella magnifica in- 
terpretazione di Yvonne De Carlo, 
‘Rossano Braszi e George Marshall. 
Technicolor di successo. Ult. giorno, 
ARMONIA. 15: <Il vendicatore sì 
lenzioso» in ‘technicolor, con Fred 
MoMurray e A. Baxter. Nuovo pro- 
gramma di varietà, 


AURORA, 16 e 20.30: «Via col ven- | ( 


to» con C. Gable e V. Leigh. Indi- 
menticabile, capolavoro Metro in 
technicolor. Ingresso continuato. 
Sospese tessere e omaggi. 
GARIBALDI. 16: «Tra 1 cacciatori 
di teste». Un meraviglioso docu- 
mentario ‘in technicolor ripreso dal. 
la coppia Armand-Michaela Denis 
in zone finora inesplorate. 
IDEALE: 16: «L'orma del Jeopar- 
dox con Johnny Sheffield e Bever= 
ly Garland. 

IMPERO. 15.30: «Serenata» con 
Mario Lanza, Ultime repliche a ge- 
nerale richiesta, 


ITALIA. 16: Ultimo giorno di 
«Tempo , d'estate». - L'incantevole 
technicolor, con Katharine Hep- 


bum e Rossano Brazzi. 

MARE, 16: «Timberiaclo, un film 
Republic a colori, con Sterling Hay- 
den, Vera Ralston e David Brian. 
MODERNO, 16: «La rivolta delle 
recluses con Ida Lupino e Jean 
Sterling. Vietato ai minori, 

S. MARCO, 16: aL'eredità di un 
uomo tranquillo», divertente tech- 
nicolor, con Yvonne De Carlo, Da- 
vid Niven e Barry Fitzgerald, 


SAVONA, 16: «Figlio d'ignoti», ca- 


polayoro, con Ray Milland e Gene 
Tiemey. (Wamer), 


VIALE. «Contrabbando per 
l'Oriente», grandiosa avventura. 
Technicolor con George Montgome- 
ry. Primissima visione. 

VITT. VENETO. 16: «Uomini sen- 
2a casa» con Yves Desirand, Pierre 
Mondy e Gaby Morlsy. Un film 
Sincero, commovente, inquietante, 
TI film dell'Abbè Pierre, 


16: 


AZZURRO, 16: «La banda del 10», 
technicolor, con R. Scott. 
BELVEDERE. 15: «Maria Anto- 
nietta» con T. Power e N. Shearer, 
LUMIERE. 17: «La pattuglia del 
l'Ambs Alagb. L. Taioli, M. Vitale, 
MARCONI, 16: «Madame du Bar- 
ry®, in technicolor, con Martine 
Carol, Massimo Serato, G. Ralli e 
Giantia Marla Canale, 

MASSIMO. 16: Stan Laurel e Ol- 
ver Hardy vi faranno ridere a cre. 
papelle con «Fra Diavolo», il mag 
giore successo della celebre coppia 
di comici. E' un film Metro, 
NOVO CINE. 16: «Avvocato di me 
stesso» con Glenn Ford. Film Metro, 
ODEON. 16: «Tarzan nella jungla 
proibitas. Gordon Scott e V. Miles. 
RADIO. 16: La rivelazione dell'an- 
no Kim Novak, nel film: sCrimi 
nati di turno» con Fred MoMurray. 
S. VITO, 18: «Disperata ricerca» 
‘con Patricia Medina. Segue carto- 
ne animato. 

SERVOLA. 18: «Ombre rosse», we 
stern di successo. 

VENEZIA, Chiuso per sgombero 
immediato; Edificio -dichiarato pe- 
ricolante. 


CARILLON DEL VERMOUTH DI 
TORINO, Seralmente trattenimenti 
danzanti con l'Harmony Jazz. 


NAVIIN PORTO 


îl giorno 6 novembre 1956 


8.7 «Iano» (it.); B. Il «Beyham» 
(tur.); B 14 «Panargyros» (gr. 
B. 16° «Campidoglio». (it.); B. 
«Peijiesac» (jug.); B. 20 «Messa- 
pia». (it.). B: 26) «Triglava (Jug. 
B, 32 eThemoni» (gr); B. 35 
«Israel» (Isr.); B. 96 «T. Cosulich» 
it.); B. 37 «Nella» (pa.); B. 39 <A. 
Parodi» (It.); B. 40 «Hopa» (tur. 
B, 41 «Kupa» (jug.); B. 42 «Lagor 
Erie» (pa.); B. 43, «Al Horria» 
(cost.); B. 44 «Nybakko». (nor.)î 
B. 46 «Nakhshon» (isr.); B. 47 
«Stellos» (gr.), Ars. Lloyd: eTosca- 
na» (It.), «Airone» (it.), «Allegra 
So» (pa.), «Imkertum» (ge.). San 
Marco: «San Giorgio» (it.)., Scalo 
Legnami N.: «O. di Catania» (it.). 
Scalo Legnami E.: «Cagliari» (it.). 
Ilva Vecchia: «Korcula» (jug.). Il- 
va Nuova: «Vittoria O.» (it.). Aqui- 
la: «Giacinto Fassio» (it.). 8. Roc- 
co: «S. Gorthons (SV). 

MOVIMENTI 

6 novembre: «Nybakke» da B. 
44 a mare; «Triglav» da B, 26. Sì 
Sabba - mare; «Peliesac» da B. 
18 a mare; «O. di Catania» da B. 
48 a mare 7 novembre: «Themo- 
ni» da B. 32 a mare; «Al Horriax 
da B. 43'a B. 93; «L. Erle» da B. 
42 a , 43; «A. Parodi» da B. 35 
a B. 32; «Messapia» da B. 20 a B. 
20; «S. Gorthona da Sì Rocco a 


B. 38, 
ARRIVO 
6 novembre: «Vipava» B, 14 
«Barletta» B, i7. 7' novembre: «Ce- 
lio» B. 15; «ltsperia» B, 20-21; «M. 
Mohmer» B. 18; «Sameland» B; di 
«Vingaland» B. ?; «Anastasia» B, 39, 


sive, drammatiche sequenze pos- 
sono così venir riassunte dal rac- 
conto dei due protagonisti, Per 
tener fede al proprio impegnativo 
nome, Gagliardo Urbanaz decise 
di scendere e così com'era, în pi- 
giama, infilò la porta di casa; dal 
canto ‘suo il Matelic fu più rapi- 
do ancora, e sì fece trovare sul- 
l'uscio della propria abitazione — 
al piano sottostante — con in ma- 
no un'accetta, Al che il Gagliardo 
risalì rapido e si barricò in casa, 
mentre il Matello si precipitava al 
telefono chiamando la polizia: 
«Correte, mi eta minacciando con 
‘una pistola!», Quando i poliziotti 
arrivarono, l'Urbanaz, sempre în 
pigiama, aprì la porta e invitò Ja 
forza pubblica a frugare dovunque 
a dimostrazione che l'arma esiste- 
va solo nella mente dell'altro; ma. 
prima ancora che la perquisizione 
venisse Iniziata le cose precipita 
rono, Secondo l'Urbanaz fu il Ma- 
teli che per primo tirò subdola 
mente una pedata all'avversario, 
approfittando di un momento in 
cui gli agenti guardavano dall'al- 
tra parte: secondo il Matelle — e 
gli agenti — fu l'Urbanaz che sl 
lanciò contro: il disturbatore. del 
suo meritatissimo sonno, colpen- 
dolo con alcuni schiaffi che lascia. 
rono il segno, Sentite le ragioni 
di entrambi, il Pretore si è atte- 
nuto all'unico elemento certo: con- 
dannando il Gagliardo schiaffeg- 
giatore a quattro mesi di reclu- 
sione per le lesioni ma mandando- 
lo ‘assolto dalle altre due accuse 
(ingiurie e minaccia grave) per 
insufficienza di prove, 

Pretore Lo Cascio, P.M, Pado- 
vani; difesa Filograna, 


UN DRAMMATICO INFORTUNIO 
Investito da un turbine 


di ciottoli e pulviscolo 


IL MURATORE E' STATO 
RICOVERATO CON PRO- 
GNOSI DI DUE SETTIMANE 


Un drammatico infortunio è oc- 
corso ieri pomeriggio al capo mu- 
ratore Enrico Tommasini, di 53 
anni, abitante in via San Loren- 
zo in Selva 76. Verso le 15, egli 
stava lavorando all'Ilva, precisa- 
mente nella zona degli altiforni. 
IM Tommasini si trovava addossa- 
to a un muro quando, improvvi- 
samente, è stato investito da un 
turbine d'aria calda che lo ha 
pressato contro la parete, scara- 
ventandogli addosso uno scroscio 
di minuti frammenti pietrosi, Bra 
accaduto che, a causa del surri- 
scaldamento, ‘une del tubi porta 
vento di un altoforno era scoppia- 
to, e la fuoruscita di un notevole 
volume di aria aveva sollevato da 
terra un autentico turbine di sas- 
solini e pulviscolo, Muovendosi a 
tentoni nella polverosa cortina, il 
‘Tommasini è riuscito a raggiun- 
gere, ferito e ustionato alle gam- 
be, i suoi colleghi, i quali lo hen- 
no accompagnato all'infermeria, in 
attesa della ORI telefonicamente 
chiamata, Poco dopo, l'infortunato 
ha ricevuto le prime cure dal me- 
dico di turno, dott, Osti e, dopo 
una terapia d'urgenza, è stato ac- 
compagnato all'ospedale, e colà ri- 
coverato nel reparto dermatologi- 
co con prognosi di due settimane. 

Infortunato sul lavoro è rima- 
sto anche il bracciante Rino Mar- 
cosîni, di 45 anni, abitante in piaz. 
za Sen Giovanni 4, A mezzogior- 
no, mentre stava virando un ca- 
rico di lamiere in un reparto del 
Cantiere navale Giuliano, il Mar- 
cosinì è rimasto investito al pie- 
de sinistro da una lamiera stacca- 
tasi d'improvviso dalla catasta. 
Raccolto dalla CRI, il bracciante, 
che ha riportato contusioni al 
malleolo e ferite lacero contuse al 
calcagno, è stato trasportato allo 
ospedale, e colà medicato e giudi- 
cato guaribile in dieci giorni. 


Uscita, alle 17.45, dal magazzino 
della Stock, al porto Vittorio Ema- 
nuele, l'operaia Maria Zabbia in 
Alco, di 36 anni, abitante in via 
Bergamasco 9, si è diretta verso 
il varco di viale Miramare per 
rincasare, Ma percorrendo l'ulti- 
mo tratto dell'area portuale, la 
donna ha messo inavvertitamente 
‘un piede su una rotaia ed è quin- 
di stramazzata al suolo, producen- 
dosi una forte contusione al fian- 
co destro, escoriazioni alle mani 
e stato subcommozionale, 


Oogi al Filodrammatico 
GENE KELLY P,&- 


BERNARD LEE 
SEPE RIGHANOS 


vedano Sunne 


Domani al Cinema Fenice 


| UMANA NELLA GIOIA ENEL 
| 


DOLORE. SUBLIME NEL SACRIFICIO. 
_. » 


ELEONORA 
ROSSI DRAGO 
ANTONIO 
CIFARIELLO 
«Sn LUISA ROSSI 


REALIZ, DA SANDRO PALLAVICINI 
PRODUZ. RIZZOLI-PALLAVICINI 


IN UN FILM DI __ 
ALFRED HITCHCOCK * 


(ORE DELLA 
"CHNICOLOR) 


sms 


d'amari 


_L “CinevixScopE 
I 


Attenzione 
pericolo 


Avanza su Trieste il 
fenomeno di pazzia 
collettiva che 
ha invasato i giovani 
d’America, di Svezia 
e d'Inghilterra 
il ROCK AND ROLL 
il ritmo a cui 
non si resiste 


IUS 


Nazionale 


GARY COOPER 
BARBARA STANWYCK. 


nel capolavoro di 
FRANK CAPRA 


LIS 
iN 


presentato nel film 


Senza fregua il 


‘ROCK AROUND THE CLOCK 


(ARRIVA JOHN DOE) 


di imminente 
programmazione 
al CINEMA 


Arcobaleno 


DATE AIUTO 
ALL’ OPERA. GIVILE 
DELLA LEGA NAZIONALE 


Mercoledì, 7. novembre 1956 


IL. PICCOLO 


FAVOREVOLE CONSUNTIVO DEI PRIMI NOVE MESI DELL’ANNO 


Un miliardo e ottocento milioni 
entrati a Trieste con il turismo 


Sono sfati registrati quasi 400 mila pernottamenti - Il rilevante bene- 
ficio all'economia della Provincia dovrebbe stimolare nuove iniziative 


' un fatto ormai accettato da 
tutta l'opinione pubblica e dagli 
studiosi dei fenomeni economici 
che il turismo rappresenta per la 
Italia uno dei fattori più impor- 
tanti per il pareggio «della sua 
bilancia commerciale. Le statisti- 
che ed i rilievi effettuati dai com- 
petenti Ministeri ed uffici hanno 
dimostrato infatti che oltre la me- 
tà del deficit della bilancia com- 
merelale italiana viene pagata 
dall'apporto di valuta dato dal 
movimento turistico. 

Resta così dimostrato come in 
realtà moltissime attività econo- 
miche italiane siano strettamente 
legate allo sviluppo delle attivi- 
tà turistiche ed alla sempre mag- 
giore valorizzazione di ogni cen- 
tro italiano che possa esercitare 
un richiamo sul forestiero, Indub- 
biamente molte materie prime, 
moltissimi macchinari, ecè.; pro- 
venienti: dall'estero e indispensa- 
bili al normale lavoro e allo svi- 
luppo dell'attività industriale non 
potrebbero essere importati se 
non sì fosse garantita la valuta 
necessaria el pagamento di que 
ste forniture in grazie all'affius- 
so di valuta creato dal movimen- 
to turistico. 


Il doppio del 1937 


"Trieste logicamente non si sot- 
trae neppure essa a questo feno- 
meno ed a questa necessità, così 
come non sì sottrae ei benefici 
immensi che all'economia gene- 
rale vengono apportati dall'incra- 
mento che in ispecie negli ulti- 
mi anni ha avuto il fenomeno tu- 
ristico. Se si pensa che l’Italia 
ha raddoppiato nel 1955 il mume- 
ro delle presenze straniere nei 
confronti del 1937, che era stato 
considerato l'anno di punta del 
movimento turistico dell'anteguer- 
ra, sì ha un elemento principe 
per dimostrare i passi di gigan- 
te che si sono compiuti in que- 
sto dopoguerra e l'influsso im- 
menso che su tutta l'economia 
ha avuto l'incremento delle at- 
tività turistiche, 

I benefici diretti ed indiretti 
di questo fenomeno sono; | più 
incredibilmente vasti e vanno fi- 
nire Il dove forse nessuno potreb- 
be pensare. 

Scendendo dal generale al par- 
ticolare, 8 non potendo ancora 
fare un quadro completo dell'ap- 
porto del movimento turistico. al- 
l'economia triestina in tutto l’an- 
no corrente, vediamo un po' di 
esaminare questo fenomeno su! 
dati sicuri e su alcuni presumi- 
bill dei primi noye mesi dell'an- 
no corrente. Vedremo allora che 
dal io gennaio al 30 settembre 
1956 si sono avuti negli alberghi, 
locande, camere d'affitto e cam- 
pezzi sicuramente 387.216 pernot- 
tamenti. Tali sono infatti le de- 
munce fatte agli uffici della Que 
stura e a quelli dell'Ente pro- 
vinciale per il Turismo. Natural- 
mente il numero è ancora mag- 
giore, perchè a quello indicata 
vanno aggiunti i campeggiatori 
fuori campeggio, 1 pernottamenti 
in collegì o presso parenti, ecc. 
che sfuggono forzatamente ad una 
precisa e completa indagine sta- 
tistica. 

Di questa massa di pernotta- 
menti di forestieri sî registrano 
negli alberghi 259.502 e precisa- 
mente 179.468 italiani e 86,034 
stranieri, Fra gli stranieri sono 
di gran lunga in testa gli au- 
striaci con 25.007 presenze, segui- 
# dagli statunitensi conv 12.867, 
dai germanici con 8,642, dal fran- 
cesì con 5.169 presenze, Indubbia- 
mente rilevante è anche il nume- 
ro dei pernottamenti degli sviz- 
zeri, se pensiamo alla scarsa en- 
tità di popolazione di questa na- 
zione, quando constatiamo che il 
numero delle presenza svizzere 
negli alberghi di Trieste ammon- 
ta a ben 5.052 unità. 

Vediamo ora quali sono stata 
le preferenze deì 387.216 forestie- 
ri pernottanti nella scelta della 
categoria dell'ospitalità e rilevia- 
mo allora il seguenta quadro: 


presenze 

Alberghi di La categoria | 66.709 
» © » 2a categoria 59121 

> > 3.a categoria 87.042 

> > 4. categoria 19.520 
Locande 27.110 
Ostello della gioventù 7.021 
Affittacamere 95.786 


Parchi campeggio 24957 


Facendo una valutazione som- 
maria che per vitto ed alloggio 
in 1a categoria si sieno spese 
4.700 lire, al giorno, in 2.a 3.500, 
in 3.a 2,800, in 4.a 2.250, nelle lo- 
presso gli affittacamere e 
nei parcheggi 1.900 lire ed infine 
nell'Ostello della. gioventù. 1,200 
lire al giorno, veniamo ad avere 
per questi primi nove mesi del 
1956 un apporto di mille e no- 
vantasette milioni 344.300 lire di 
sole spese di vitto e alloggio di 
forestieri pernottanti a Trieste @ 
provincia. E certamente nella va- 
lutazione dai noi fatta della spe- 
sa media siamo stati oltremodo 
prudenti, perchè ben, sappiamo 
che in ispecie per quanto, concer- 
ne il vitto la spesa media per fo- 
restiero è di molto superiore a 
quanto da noi calcolato per for- 
mare un prezzo approssimativo 
di «pensione completa» 


Quanto spendono? 


Ma certamente Il forestiero non 
è un essere puramente vegetati» 
vo che solo mangia e dorme. Sap- 
piamo benissimo, è l'esperienza 
nostra, di quando nol atessi si è 
in viaggio o.si è veri turisti, che 
la spesa complessiva sale note 
volmente, Cartoline, francobolli, 
films per fare delle fotografie, un 
oggetto ricordo, un regalo da por- 
tare a casa, un caffè fuori pasto, 
tante altre piccole cone, fanno sl 
che certamente non cl si potrà 
accusare di esagerazione ottimi- 
stica se diremo che per ogni per- 
nottamento possiamo |tranquilla- 
mente aggiungere ulteriori. 1.000 
lire per! spese varie, ivi compre- 
Se le gite, i giri di città, la vist- 
ta @ Miramare o alla Grotta Gi- 
sante, l'ingresso allo stabilimen- 
to balneare, eco, 

Eco allora che alle 1.097.344.500 
lire di cui sopra, ricavate dai fo- 
restierì pernottanti per il vitto 
ed alloggio, dovremo aggiungere 
altri 287.216.000 arrivando per 


questi nove mesì dell'anno cor- 
rente ad una cifra di apporto eco- 
nomico dato a Trieste dal fo- 
restieri pernottanti di ben lire 
1.484.560.300 lire. 

Ma con ciò noi riteniamo che 
l'apporto dato dal turismo alla 
vita economica della nostra città 
non sia ancora visto nella sua in- 
terezza. Anzì. Ci sono moltissimi 
cittadini che parlano di un turi= 
smo cosiddetto povero per Trie- 
ste e che sarebbe quello compo- 
sto dalle comitive che vengono al- 
la domenica e nei giorni festivi 
e si trattengono qui solo per ca 
giornata o parte di. essa. Valu- 
tando una media di 20 pullmans 
Der 50 giornate festive fin (qui 
avute, ed anche qui stamo molto 
al di sotto del vero, pur tenendo 
in debito conto il compenso fra 
le festività invernali e quelle pri- 
maverili ed estive, abbiamo una 
massa di 1.000 pullmans con per 
tanto circa 40,000 persone, che — 
piaccia e no — hanno lasciato a 
Trieste almeno 1,000 lire a testa, 
il che significa altri 40.000.000. E 
crediamo che nessuno potrà ac- 
cusarci di esagerazione/se attrì- 
buiremo una spesa di circa lire 
80.000.000 alle persone che a Trie- 
ste sono venute în ferrovia du- 
rante questo periodo per passar- 
vi la sola giornata, per cui già co- 
sì si arriva ad oltre un miliardo 
@ seicento milioni di lire di ap- 
porto dato all'economia triestina 
dal movimento turistioo. 

Ma sembrerebbe che noi non sl 
sia stati mai nè a Sistiana, nè a 
Grignano, nè tampoco all'ippodro- 
mo e allo stadio se a queste ci- 
fre non aggiungessimo la spesa 
qui fatta da coloro che a Trieste 
vengono În automobile, in moto o 
con la Lambretta e la Vespa. F 
quello che spendono i triestini nel 
turismo spicciolo fatto sul nostro 
Carso o Sulla nostra riviera. dave 
lo mettiamo? Sono tutte queste 
entrate dell'economia turistica che 
sì riversano sull'economia gene- 
rale che indubbiamente non sono 
facilmente rilevabili. ma che va- 
lutate prudenzialmente in un ul 
trelore apporto di 100-120 milio- 
ni fanno sì che, sempre tenendoci 
bassi nelle nostre. valutazioni, 
possiamo dire che dal 1.0 gennaio 
al 30 settembre l'economia, loca- 
Ie abbia beneficiato di circa lire 
1.800:000.000 grazie al movimento 
turistico, 


Larga occupazione 


(Crediamo di essere stati molto 
prudenti nella nostra valutazione 
sull'apporto del turismo attivo a 
‘Trieste, ‘e nella nostra indagine 
non abbiamo tenuto conto dell'ap- 
porto all'economia generale dato 
dal turismo passivo, cioè da quel- 
lo in partenza da Trieste. I viag- 
gi collettivi, le gite, i soggiorni 
individuali od organizzati porta- 
no anch'essi a molti operatori e- 


conomici locali un introito indub- 
biamente non irrilevante. 

Il fatto che il Comune di Trie- 
ste sia stato dichiarato stazione 
di soggiorno e turismo e quelli 
di Muggia e di Duino-Aurisina di 
«interesse ttiristico» hanno per- 
messo di superare in questi co- 
muni il rapporto-limite nel nume- 
ro degli esercizi pubblici, per cui 
un fortissimo numero di persone 
hà potuto trovare Îl mezzo di so- 
stentamento esclusivamente in 
‘grazie a questi provvedimenti, 


Una fiducia giustificata 


Non si può pertanto negare che 
il turismo porta all'economia lo- 
cale un beneficio rilevante, nè che 
praticamente nessuno si’ sottrae 
alle conseguenze dirette o indiret. 
te di, questo beneficio, Se si cal- 
cola che i soli circa 500 lavoratori 
degli alberghi rappresentano — 
semire prudenzialmente calcolato 
— un riversamento sul mercato di 
20.000.000 al mese di salari e sti- 
pendi, non sì potrà negare che di 
questi circa 260.000.000 annui be- 
neficiano tutti, dagli alimentaristi 
ai medici, dai venditori di tessu- 
ti ai calzaturieri, Se poi a questo 
volessimo aggiungere la cifra dei 
salari dej dipendenti da esercizi 
pubblici, stabilimenti balneari, 
ecc., si avrebbe un quadro ancora 
più esatto della gran massa di de- 
naro che viene messa in circola- 
zione proprio ad opera quasi e- 
sclusivamenta del movimento tu- 
ristico, 

Ma il mettere în moto un tale 
giro di denaro, lo stimolarlo e 
spronarlo indubbiamente non è 
cosa nè semplice, nè contingente, 
anche perchè ovviamente chiede 
che si abbini ad un'opera di vi- 
gilanza e controllo pur essa di- 
spendiosa e soprattutto impegnan- 
te di tempo, A tutto ciò con mo: 
desti mezzi fa fronte l'Ente Pro- 
vinciale per il Turismo! con la coo- 
pesazione dell'Azienda Autonoma 
di Soggiorno e Turismo che nella 
legge hanno fissato le loro fun- 
zioni ed i limiti delle loro potestà, 
è che purtroppo dispongono di 
mezzi estremamente limitati per 
far fronte a tutto ciò di cui neces. 
sità ancora la nostra provincia. 
La pubblicità e propaganda, co- 
me si 6a, sono oggi elementi prin- 
cipî per mettere in moto qualsia- 
si attività, Immaginarsi poi quan- 
do si tratta dell'attività turistica! 
‘Senza la. pubblicità e la propa- 
ganda oggi essa mon sarebbe ad- 
dirittura pensabile, in ispecie se 
si riflette alla massa di offerte esi. 
stente di fronte ad una richiesta 
che sostanzialmente, pur essendo 
notevolmente aumentata, non ha 
subito gli aumenti riscontratisi 
nell'offerta, 

Trieste deve giocare anch'esse 
la sua carta di centro di richiamo 
turistico, perchè ‘me ha tutte Ie 
premesse ed è bene avviata per 
far valere sempre maggiormente 
le sue possibilità, Abbiamp dima- 


strato, cifre alla mano, l'apporto 


che già oggi il turismo dè alla 
economia della nostra provincia. 
‘Proviamo ad immaginare per qual- 
che attimo solo tutta la nostra ri- 
viera dal Timavo alla baia di San 
Bartolomeo valorizzata im pieno 
nelle sue risorse di zona balnea- 
ro e vedremo decine di alberghi, 
pensioni, stabilimenti balneari, 
luoghi di ritrovo. Tante cose che 
zone indubbiamente paesistica- 
mente meno attraenti della nostra 
già posseggono abbondantemente. 
Sono fiumi di valuta, buone liret- 
te, scellini, dollari, marchi, fran- 
chi e sterline che affluiscono per 
rafforzare l'economia della nostra 
provincia, per creare nuovi posti 
di lavoro, per dare maggior be- 
nessere ad ogni singolo cittadino. 

Ente Provinciale per ji Turismo 
ed Azienda Autonoma di Soggior- 
no di Trieste fanno già il loro do- 
vere, Eli albergatori e pubblici 
esercizi assolvono alla funzione cui 
sono chiamati, E' necessaria però 
una maggiore comprensione anche 
da parte delle altre categorie, un 
conereto reale appoggio agli enti 
chiamati dalla legge a fungere da 
propulsori delle attività’ turisti- 
che, una fiducia maggiore nella 
realtà del potenziale turistico del- 
la nostra provincia. 

Molto denaro che si trova oggi 
fermo negli istituti bancari che 
operano a Trieste potrebbe trova- 
re utile è redditizio Impiego nelle 
attività alberghiere e turistiche 
in genere e derebbe così luogo ad 
un nuovo affiusso di masse di de- 
naro che per i vari rivoli delle ne- 
cessità di vita formano il benesse. 
re della collettività e di ogni sin- 
Eolo, suo componente, 

Speriamo che queste nostre ri- 
ghe siano comprese da tutti, com- 
prese soprattutto perchè tendono 


a dimòstrare quale importanza ha 
per l'economia in genere il movi- 
mento turistico e quale sia il vivo 
desiderio degli organi ufficiali del 
turismo di compiere con il loro 
lavoro opera proficua per la rina- 
scita economica di tutta ja pro- 
vincia, e per un maggior benesse- 
re di ogni sto abitante, 


Piero Slocovich 


Gli Alpini a Monfalcone 
per .il 25.0 anniversario 


‘Domenica prossima la sotto- 
sezione di Monfalcone dell'Asso- 
ciazione Nazionele Alpini festeg- 
gerà il 25.0 anniversario della sua 
costituzione, 

Gli Alpini di Trieste, legati agli 
Alpini di Monfalcone da partico- 
lari vincoli affettivi, anche perchè 
per lunghi anni uniti sotto l'aspet- 
to amministrativo, devono parte- 
cipare numerosi alle cerimonie 
che si svolgeranno solo in matti- 
nata, 

Ta Sezione di Trieste dell'A.N; 
A. organizza pertanto una gita, 
alla quale sono invitati soci e fa- 
miliari. Per informazioni rivolger- 


si in sede, 


- 


- 


(«Giornalfoto») 


Il presidente della Compagnia volontari giuliani e dalma- 


ti col. Slataper appunta la 
monsignor Grego, nel corso 


medaglia d’oro sul petto di 
della cerimonia svoltasi ieri 
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LaBixio®inviaugio per Trieste 
perlalineadell'Estremo Oriente 


I SERVIZI MARITTIMI 
ADEGUATI ALLA NUOVA 
SITUAZIONE DI SUNZ 


E° in arrivo la motonave 
«Bixio», partita da Napoli per 
venire ‘ad inserirsi nella ri- 
pristinata linea dell'Estremo 
Oriente. Con questa unità, che 
ripartirà dal mostro porto il 
giorno 9, il Lloyd Triestino ef- 
fettuerà quindi la seconda par- 
tenza regolare (che peraltro su- 
birà il dirottamento di Gibil- 
terra e dovrà compiere il peri- 
plo africano a causa della guer- 
ra in atto sul Canale di Suez). 

Si apprende inoltre che è 
partita da Calais per l'Italia 
la motonave «Adige», prima 
unità delle quattro del tipo 
«Evangelisti che il Lloyd Trie 
stino ha acquistato in Francia 
per il definitivo assetto del col- 
legamento con l'Hstremo Orien- 
te. Una seconda, l’eIsarco» sar 
rà consegnata l’11 novembre, 

In ordine ai servizi maritti- 
mi che hanno dovuto essere 
adeguati alla nuova situazione 
di Suez, si ha motizia che la 
«Neptunia» partirà per l'Au- 
stralia da Genova domani 8 no- 
vembre e farà scalo il giorno 
9 a Napoli e il 10 a Palermo. 


PTT SII 


La signora Fonda Savio 
presidente delle Donne italiane 


Si è concluso a Milano il Con- 
gresso nazionale dell'Associazione 
donne italiane. La signora Letizia 
Fonda Savio è stata riconfermata 
alla presidenza dell’Associazione. 


= 


A TRE ANNI DALLA TRAGICA ESPLOSIONE DI VIOLENZA 


I Volontari giuliani onorano 
la nobile fierezza di mons. Grego 


Una medaglia d'oro e la motivazione del riconoscimento sono 
state consegnate al Parroco di S. Antonio Nuovo dal col. Slataper 


La Compagnia Volontari Giulia- 
nì e Dalmati, la più genuina e- 
spressione. dello slancio patriotti- 
co della nostra gente e la custo- 
de di una tradizione eroica che 
rappresenta uno dei più alti pa- 
trimoni civici, ha reso onore ieri 
a Mons. Giovanni Grego, parroco 
di S. Antonio Nuovo e protagoni- 
sta di uno del più drammatici 
momenti della recente lotta per 
l'italianità di Trieste. 

L'episodio è ancora viyo nel ri- 
cordo di tutti. La mattina del 5) 
novembre 1953 la gioventù studen- 
tesca scese in piazza per prote- 
stare contro. l'inaudito oltraggio 
che il giorno prima ufficiali bri- 
tannici della Polizia avevano re- 
cato al tricolore della Patria, 
strappando e calpestando la ban- 
diera che un gruppo di giovani 
reduci dal pellegrinaggio a Redi- 


la discrezione 
non sono ormai 

di questi tempi 
sl voleva proprio 
la lettera di una 
signora di vec- 
chio stampo a ri- 
confermare! nel 
l'idea chela gen- 
[[ tilezza intesa ap- 
punto come «mo- 
dlus vivendi» ap- 
partiene alle co- 
se del passato; 
si tratta infatti 
di una gradita ventata del passa- 
to quella che aleggia dalle osser- 
vazioni della nostra gentile cotri- 
spondente, la quale scrive anche 
a nome edi tanti amici, clienti abi- 
tuali di uno dei più antichi e sto- 
rici caffè della città». Caffè, di cui 
per ovvi motivi taceremo il no- 
me. Vorrei sapere — dice la let 
tera — se il proprietario di que 
ato locale sia a conoscenza del 
fatto che l'apparecchio televisivo 
funziona malissimo. I camerieri 
dinno la colpa al cattivo tempo, 
ma ciò non corrisponde al vero. 
perchè altrove si sente e sì vede 
sempre bene, e se qualcosa non 
va 1 camerieri sono sempre soler- 
ti nel regolare l'apparecchio. Im 
questo caffè succede invece che 
non appena uno vi ponga una ma- 
no è un disastro!», La lettera con- 
clude con l'esortazione al propri 
tario del locale a porvi rimedio. 
qualora non voglia vedersi dira- 
dare la clientela», La squisitez 
za d'animo della nostra lettrica 
non sfuggirà certamente a nessue 
no. E speriamo che mon abbia 
neppure a sfuggire al proprieta- 
rio del locate, cne qui non sì no- 
mina; il quale proprietario do- 
vrebbe occuparsi seriamente dei 
gravissimo inconveniente non so- 
lo per il desiderio dr non perdere 
la clientela, ma non fosse altro 
chie per far contenta una frequen: 
tatrico tanto gentile e che, oltre 
a tutto sembra aver stilato tale 
missiva per il suo stesso bene 


«= «Vorrei sapere perchè sul 
vostro giornale — scrive il lettore 
Bruno Del Senno — i russi vengo- 
‘no messi in evidenza come degli 
invasori (Ungheria), mentre non 
sì fa altrettanto con gli inglesi ed 
4 francesi (Suez). Quasi sempre si 
parteggia per una! parte o l'altra, 
non perchè lo vogliamo noi, ma 
bensì perchè il nostro subcosclente 
ci detta in parte da seguire: in 
questo caso non credo che agli in- 
giesi e ai francesi sì debba ricono- 
scenza, perciò la suddetta \stpposi 
zione casca. Non vorrei mi scam 
Diaste per un difensore ad oltran- 
za dei metodi russi,i tutt'altro, ma 
bisogna mettere le cose su un pia- 
no equo e giusto. Vorrei una pre 
cisazione in merito». Veramente 
non comprendiamo come Îl nostro 
lettore abbia ricevuto l'impressione 
di cui ci scrive. Non crediamo in- 
fatti di non aver detto con sufft- 
ciente chiarezza dl nostro pensie- 
ro sui due grave episodi d'armi 
che si sono verificati, a poche ore 
di distanza, nel Medio Oriente e 
in Ungheria. Cercheremo quindi di 


anglo-francese, ha una sua giusti 
ficazione formale; e consiste nel- 
l'articolo 4 del Trattato anglo-egi- 
ziano dell'estate 1954, secondo cui 
l'Inghilterra si riservava il diritto 
di rioccupare le basi sul Canale, 
in caso di attacco di una 0 più Po- 
tenze contro uno. dei paesi della 
Lega araba o della Turchia. La 
seconda — quella della Russia — 
mon ne ha nessuna perchè il Trat 
tato di Varsavia, che prevede lo 
stazionamento di forze russe sul 
territorio degli Stati firmatari, co- 
me l'Urigheria, è stato denunziato 
da Nagy. Inoltre, la prima mossa 
d'armi, quella inglese, è compiuta 
con una studiata lentezza; il co- 
mando, franco-inglese non aveva 
fino.a ieri fatto sbarcare alcun pa- 
racadutista, e i due Governi, evi- 
dentemente, sarebbero | stati! ben 
lieti di potere raggiungere la cac- 
ciùta di Nasser senza fare calcare 
il suolo di Egitto dal piede di nes- 
suno dei loro soldati. ‘Invece la 
mossa d'armi russa è rapida; e nel 
giro di poche ore tutto il paese è 
stato occupato e i suol uomini po- 
litici imprigionati Queste sono dif- 
ferenze; perchè «anche il modo ha 
la sua importanza», come diceva 
quel tale che riceveva un pugno 
in un occhio. Tuttavia noi, per 
amore di semplicità, parifichiamo 
assolutamente le due mosse d'ar- 
mi; e diciamo. che, dal punto di 
vista internazionale, l'una vale 
l'altra, Chiaro? 


“== Il prof. Aurelio Seni, preside 
della Scuola media, dei Campi E- 
lisi ci scrive: «Im una «Segnala- 
zione» comparsa sul «Piccolo» del 
2 novembre alcuni genitori la- 
mmentano la ritardata. sostituzio- 
ne di un'insegnante di matemati- 
ca, in, congedo, per gravidanza. 
La presidenza della Scuola media 
dei Campi Elisi.si rende perfet- 
tamente conto ei condividesl'ansie- 
tè ingeneratasi nelle famiglie per 
l'anormale situazione, protrattasi 
purtroppo per unavintera settima- 
na ma ormai da tempo sanata. 
Tuttavia bisogna tener presente 
che nel sostituire gli insegnanti 
assenti, i Capi d'istituto devono 
seguire strettamente una gradua- 
toria di merito, Interpellando ad 
uno ad uno | singoli aspiranti, fi- 
rio ad arrivare a quello disponibi- 
le. Spesso accade che l'interpel- 
lato non si trovi ir casa oppure 
non sia abbonato al telefono; in 
tale frangente bisogna attendere, 
oppure mandare al suo indirizzo 
un bidello: il che comporta sem- 
pre una notevole perdita di tem- 
po. Le difficoltà. poi aumentano 
nel primo mese di scuola, perchè 
gli insegnanti, oggi dichiaratisi 
pronti ad assumere la supplenza 
temporanea, il giorno, dopo, per 
‘un diritto loro concesso dall’Ordi- 
nanza sul conferimento degli in- 
carichi e delle supplenze, vi ri- 
nunclano, per assumere un ‘inca- 
rico permanente che nel frattem- 
po sia stato loro offerto in altra 
scuola. Per simili circostanze, ta 
professoressa titolare della catte- 
‘dra di matematica, entrata In con 
gedo il giorno 19 ottobre, fu po 
tuta essere stabilmente sostituita’ 
— dopo un'effimera apparizione di 


spiegarci ancora meglio: La prima 


di queste due mosse d'armi, quella 


altra supplente, poi rinuneiataria 
— appena il successivo 26 pito- 


EGNALAZIONI 


bre; a partire dal quale giorno, 
in tutte le classi rimaste scoper- 
te, le lezioni di matematica han- 
no potuto essere via via riprese 
sotto la guida di un sostituto di 
grande affidamento, Se invece — 
come sembra — i genitori degli 
alunni avessero intéso sollevare 
obiezioni circa la mancata conti- 
nuità didattica tra i passati anni 
scolastici e quello corrente, s1 08- 
serva che le assegnazioni di sede 
agli insegnanti permanenti ven- 
‘ono fatte non dai Capi d'istituto, 
ma dalle superiori autorità scola- 
stiche, anch'esse però tenute 
a rispettare delle rigide gradua- 
torle di merito. Tali graduatorie 
‘hanno però subito quest'anno un 
notevole sconvolgimento, determi- 
nato dal forte numero dei neo-abi- 
litati che vi sono stati immessi, 1 
quali sono naturalmente subentra- 
tl relle cattedre ai semplici lau- 
reati che fin l'anno scorso le ave- 
vano tenute senza essere in pos- 
sesso del prescritto titolo di abi 
litazione. Ma di questi movimenti, 
che hanno più o meno interessa» 
to tutte le scuole di Trieste, cl 
si può soltanto rallegrare, perchè 
rappresentano un notevole con- 
tributo nel processo di normaliz- 
zazione della Scuola media stata- 
le cittadina, Se pol, nel caso par- 
ticolare della Scuola \media det 
Campi Elisi, Ja nuova Insegnante 
di matematica ha dovuto per vall= 
dissimi motivi, chiedere un lungo 
congedo, e se di conseguenza gli 
innegabili vantaggi che la Scuola 
sì riprometteva dall’apporto cul- 
turale delle nuova abilitata. sono 
stati, almeno in parte, compro- 
‘imessì dalla incresciosa interra- 
zione di servizio, sembra invero 
alquanto azzardato volerne far 
carico alla Scuola, o, peggio, alle 
preposte autorità | scolastiche! 
Ringraziamo il Preside Seni per 
la sua esauriente precisazione. 

“— Il signor F.C. abita da vén- 
tiguattro anni nella parte alta di 
‘Scala Santa, ma malgrado le ripe: 
tute Jamentele degli abitanti della 
zona, «tutto è sempre rimasto co- 
me, ai tempi in cui il viandante 
doveva girovagare con la lanterna, 
Nessuno. si è mai occupato — dice 
poi la lettera — di questo tratto 
di strada sconvolto dalle piogge e 
privo di illuminazione non solo 
nella strada ma neanche nelle ca- 
se, Tra tanti lavori che sì fanno 
in città, non c'è nemmeno una 
palata di ghiaia per riempire le 
buche di Scala Santa, Siamo citta- 
dini che pagano le tasse come tut 
ti gli altri, ma ora viene l'inverno 
‘© IR bora ci costringerà a rischiare 
ogni giorno di romperci l'osso. del 
collo per rincasare al buio», Ghiaia 
e luce per Scala Santa, potrebbe 
essere il motto di questo cittadino, 
il quale, al di fuori di ogni scher- 
zo, ha troppe ragioni perchè non 
si provveda con la massima solle- 
citudine, 

“= in via' Cologna, tra le vie 
Ricci e Kandier, è stato costruito 
un blocco di case. Durante i la- 
voti, mezza carreggiata era occu- 
pata da uno steccato del cantiere 
edilizio. «Più volte ho visto — dice 


no sul marciapiede di fronte, în 
modo che alla fine questo è stato 
ridotto in condizioni pietose, Rbbe- 
ne, da oltre tre mesi dall'ultima 
zione del lavori, il cantiere è scom- 
parso, lungo i nuovi caseggiati fa 
bella mostra un marciapiede per- 
fetto, senonchè accanto a questo il 
vecchio marciapiede è tuttora in 
terriccio e cordonata; il marcia= 
piede di fronte, sconyolto in segui 
to ai lavori, non è stato ripristi. 
nato. Le pietre sono rotte, rialza- 
te o infossate: mi sembre che la 
costruzione di uno stabile non do- 
vrebbe danneggiare le proprietà 
altrui. 

“= La lettrice che ci scrive è 
un'impiegata: presso un'azienda del 
Porto industriale, abita a Muggia 
© perciò usa le vetture della linéa 
«20» per recarsi al lavoro. avviene 
però — dice — che alla sera e 
precisamente nelle ore di punta, 
dalle 17 alle 18.30, molte filovie 
passano senza fermare a Zuale, 
poichè il carico dei passeggeri vie- 
ne a completarsi nel corso delle 
fermate in città. DI conseguenza, 
bisogna attendere fino ad un'ora 
intera, prima di poter trovar posto 
in filovia; bisogna attendere natu- 
ralmente senza la possibilità di un 
riparo; senza contare che quando 
piove, il periodo di attesa si pro- 
lunga», x" perciò indispensabile 
che si provveda — prima dei rigo- 
7 del freddo — affinchè un servi 
zio che collega Trieste con il mag 
giore dei Comuni del Territorio, 
non abbia a presentare in seguito 
tali deficienze. 

“= Sul problema dei fiori, che è 
stato sollevato da un lettore per 
lamentare la (diversità dei prezzi 
tra 1 vari negozi o tra le banca- 
relle, cl scrive ora Ja signora An- 
ma Orel, rivenditrice appunto, di 
fiori e quindi certamente compe- 
tente a chiarire l'argomento. Dice 
la signora che dl lettore che Sl è 
lamentato non è probabilmente 
mal stato a San Remo, se no 
ayrebbe visto, alla fonte prima di 
tanti fiori, quali differenze di 
prezzo si possono avere. Per 1 flo- 
TÌ insomma, vale quello che vale 
per ogni altro oggetto, per le ca- 
imicie, le senrpe, le sigarette, gli 
orologi e via dicendo. Ci sono fiori 
di prima qualità, di seconda e di 
terza, magari con altre e più com- 
plicate variazioni e classificazioni, 
E come per ogni altra cosa, an- 
che per i fiori Ja qualità sl paga. 
Perciò, la signora, Orel respinge 
con. indignazione l'accusa che 
qualche fioraio possa trarre gua- 
dagni eccessivi e non onesti del 
suo commercio, anzi in questo 
campo la media del guadagni del 
negozianti si mantiene su percen- 
tuali piuttosto basse. La signora 
dice anche che potrebbe senz'al- 
tro esporre 1 cartellini con 1 preg- 
zi del suol fiori, tanto non ha 
«nulla da nascondere davanti al 
pubblico». E con questo dà impli- 
cltamente ragione alla seconda 
parte della lettera già pubblicata, 
in cui sì chiedeva appunto che i 
fiorai si uniformassero agli altri 
‘negozianti e attaccassero alla mer- 
ce esposta cartellini con i prezzi 
e magari — aggiungiamo noi — 
con l'indicazione della qualità, co- 


il signor Bruno Lelli — pesanti au- 


tocarri pieni di materiale salire fl- 


sa questa, anche largamente tn 
uso nelle vetrine di altri negozi. 


puglia, stavano portando în cor- 
teo per.le vie cittadino, 

La manifestazione studentesca 
venne nuovamente e brutalmente 
repressa la mattina del 5 novem- 
bre e numerosi giovani dovettero 
cercare scampo nella Chiesa di S. 
‘Antonio. Furono inseguiti e per- 
cossì anche all'interno del tempio, 
che î comandanti della Polizia non 
Intesero di rispettare, Sangue ven- 
ne così sparso fin sugli altari e 
mons. Grego allora insorse, con 
l'invito rivolto ai fedeli perchè 
partecipassero al rito della ricon- 
sacrazione della Chiesa, nel po- 
meriggio dello stesso giorno. Allo 
sdegno della folla, ancora i co- 
mandanti della Polizia, invasati 
da pazza furia, opposero il fuoco 
di una selvaggia fucileria, che 
causò due vittime, Paolino Ad- 
dobbati e Antonio Zavadil, uccisi 
nei pressi della Chiesa. Esplose lo 
indomani Ja ribellione della citta- 
dina ed ancora vittima caddero 
purtroppo la mattina del 6 novem- 
bre in piazza Unità, dove nuova- 
mente si ordinò agli agenti di 
sparare contro la folla inerme, 

‘Profondamente addolorato per 
tanta tragedia seguita alla profa- 
nazione della sua Chiesa, mons. 
Grego rivolse allora una lettera al 
gen. Winterton, esprimendogli, 
con amaro risentimento e con fie- 
ri accenti, la condanna che l'inte- 
ra città proferiva per il suo spie- 
tato agire, Fratello di Antonio 
Grego, volontario triestino eroi- 
camente Caduto sul Carso nel 
1917, l'esemplare sacerdote s'era 
veramente reso interprete dell'u- 
nanime esscrazione per le brutali 
repressioni e dell'indomita passio» 
ne che anîmava la lotta per il ri- 
torno di Trieste alla Patria. 

Teri, nel terzo anniversario di 
quelle tristi ma fulgide giornate, 
la Compagnia Volontari Giuliani 
e Dalmati ha riunito nella Casa 
del Combattente autorità e rap- 
presentanze d'Arma e patriottiche 
per onorare mons. Grego. Il Pre- 
sidente della Compagnie, Meda- 
glia d'oro col. Slataper, ha rievo- 
cato la partecipazione ‘del corag- 
gioso parroco alle gravi vicende, 
al cui ricordo non poteva non es- 
‘sere accommata la preoccupazio- 
ne che sorge dai tremendi eventi 
internazionali di questi‘ giorni. 
Per superare la difficile congiun- 
tura, il col. Slataper ha fatto vis 
vo appello perchè l'unione dei 
triestini si rafforzi e sì completi, 
come dovrà. rafforzarsi. l'unione 
degli italiani e dei paesi liberi: 
Trieste ha dato un luminoso e- 
sempio, ha soneluso, e. solo così 
agendo potrà sorgere la speranza 
di sopravvivere, solo così l'Muro= 
Da potrà salvarsi. 

TI col. Slataper ha quindi conse- 
‘guato a mons. Grego la tessera di 
socio d'onore della Compagnia € 
una medaglia d'oro, con la mo- 
tivazione dei riconoscimento con- 
feritogli incisa in una pergame- 
na, pregevole opera del prof. Nou- 
lian. Mons, Grego ha ringraziato 
commosso per l'attestazione che 
gli proveniva dal più qualificato 
movimento combattentistico, e- 
cheggiando all'appello rivolto dal 
col. Slataper: «Tutto quello che 
si fa per il bene, per la Giustizia, 
lo si fa per la Patria»; questa è 
stata la nobile espressione del suo 
ringraziamento. 

Caloroso elogio al parroco e al- 
la Compagnia ha poi pronunciato 
il Sindaco, dl quale ha ricordato 
le benemerenze di mons. Grego 
in tutta la lotta della Resistenza, 
a sua volta aggiungendo un ele- 
vato plauso allo spirito eroico dele 
la gioventù triestina, facendo voti 
perchè le presenti giornate, terri- 
bilmente angosciose, possano ve- 
niîr superate nel mantenimento 
della pace, perchè anche Trieste 
possa proseguire il cammino del- 
la rinascita. 

All’austera e toccante cerimonia 
sono intervenute numerose auto- 
rità. Fra i presenti erano il Pre- 
sidente della Provincia, prof. Gre- 
goretti, il rappresentante del Com- 
missario generale del Governo, 
mons. Gligo per il Vescovo, il 
ten, col. Papini per il comandan- 
te del Presidio, il col. Manzutto, 
‘comandante del Presidio aeronau: 
tico, il'ten, col. Benussi della Ca- 
pitaneria di Porto, il ten. col. 
Balzari del Piemonte Cavalleria», 
l'on, Colognatti e altre personali» 


tà, tra le quali i generali Nepi- 
tello e Burgoni. 

letta e folta la rappresentanza 
del combattentismo, con al com- 
pleto il direttivo della Compagnia, 
il ‘eni labaro; collocato al posto 
d'onore, è splendente di medaglie 
al Valor Militare. Faremo torto. 
agli intervenuti con poche citazio- 
ni, perchè i nomi di tutti i compo- 
nenti la Compagnia sono cari al- 
la città: da Giani Stuparich a Pie- 
ro Almerigogna e gli altri, che 
tuttora nell'attività patriottica 
profondono ogni energia e ani- 
mando, l’opera di sodalizi e asso- 
ciazioni, ieri così numerosamente 
rappresentate: la Grigioverde, 
quelle d'Arma, la Lega Naziona- 
le, l'Unione degli istriani, 1°U. 
Mi Inedaltrocancora;» vc. n 


Funzione religiosa a S. Giusto 
sabato alla presenza del Vescovo 


Le funzione religiosa che per 
iniziativa. delle ACLI doveva aver 
luogo oggi mercoledì alle 19 nel- 
la chiesa del Rosario è stata so- 
spesa. La presidenza. provinciale 
delle ACLI invita invece tutti i 
lavoratori cristiani a partecipare 
alla solenne funzione di ripara- 
zione per l’orrendo crimine e di 
propiziazione per la pace e per 
la libertà dell’erolco popolo uns 
gherese, che S. E il Vescovo ter- 
Tà sabato sera alle ore 18.30 nella 
Cattedrale di San Giusto. 


PER, ESERCIZI PUBBLICI 
Pagamento contrassegni 
sulle giacenze  vermouth 


‘L'Associazione Esercenti Pub- 
blici Esercizi della Provincia di 
Trieste, ricorda ai propri associa- 
ti che i versamenti alla Tesore- 
ria Provinciale della ‘Banca d'I- 
talia per il pagamento del con- 
trassegni sulle giacenze del ver 
mouth notificate all'U.TIF di 
via Palestrina 4 nello scorso me- 
se di luglio, possono essere effet- 
tuati per tramite degli. uffici as- 
sociativi di piazza Santa Cateri- 
na n. 4 


Serala dedicata alla poesia 
americana contemporanea all’ OSS 


Come già annunciato, la confe- 
renza che il poeta americano Al- 
len Tate doveva tenere all'USIS 
giovedì prossimo è rimandata a 
data da destinarsi. In sua sosti- 
tuzione 1'8 corr. con inizio alle 
ore 19, 1'USIS: organizza nella sa- 
la del'Centro Culturale in via Ga- 
latti i, una ‘apeciale serkta dedi- 
cata ai poeti americani) contem- 
poranei. Verranno presentate del- 
le liriche in edizione fonografi- 
ca, registrato dalla viva voce de- 
gli autori, Il programma compren 
de fra l'altro poemi e poesie del- 
lo stesso Tate, di Horace Grego- 
19 e di John Crowe Ranson. L'en- 
trata è libera. 


Mercato ortofrutticolo 


Notiziario prezzi derrate di 
maggior consumo disponibili, nel 
Mercato all'ingrosso ortofruttico- 
lo del giorno 6 novembre 1956. 
Nei prezzi al chilogrammo g'in- 
tende tara merce. 

Mele: quintali 238; prezzo mi- 
nimo: Îire 20, massimo lire 1 
prev. lire 40. 

Uva: q.li 206; min. L, 35, mass. 
prev. L, 70. 

‘Kaki: q.li 187; min, L, 20, mass. 
L. 45; prev. L, 30. 

Pere: q.li 89; min, L. 85, mass. 
L, 180; prev. L. 50. 

Castagne: q.li 37; min. L. 70 
mass. È. 110; prev. L. 85. 

Patate: ‘q.li 146; min, I 27, 
mass. L. 40; prev. L. 38. 

Î i min. L, 20, 


Cicoria. dI 

Cavoli fiori: q.li 65; min. L. 30, 
mass. L. 120; prev. L. 70. 

Cavoli verse: q.li 62; min, L. 20, 
mass. L. 40; prev. 30. 

‘Pomodoro: q.li 50; min. L. 30, 
mass. L 100; prev. L. 60. 

Finocchi: q.li 43; min, &, 50, 
mass. L. 75; prev. L. 60. 

Insalate diverse: q.li 33; min. 
L. 60, mass, L, 280; prev. Lu 70. 

Cavoli cappuoci; q.li Si; min. 
L, 35, mass. L. 50; prev, L. 40. 

‘Spinaci: q.li 17; min. L. 66, 
mass. L. 140: prev. L. 90. 

Disponibilità di derrate in com- 
plesso regol«re. In diminuzione 1 
quantitativi dell'uva. Costanti per 


le altre voci come pure costante 
rimane la bilancia dei prezzi, 


PARTENZE 


per Venezia (2.2 cl) 
per Udine (1a e 2.2 cl.) 
per Udine (1.a e 2.a cl) 
per Poggioreale Campa- 
gna (2a cl.) 
per Venezia - 
(La cl) 
per Venezia - Roma - 
Torino - Zurigo (La e 
Za cl 
Der Udine (2a cl.) 
per Poggioreale Campa- 
gna (La e 2.a CL) 
per Monfalcone (2.8 cl. - 
non si effettua alla do- 
menica) 
8.20 DD per Udine > 
La e 2.a Cl.) 
£.30 DD per Venezia = Roma 
lano - Parigi (La 
Za cl) 
8.48 D per Udine - Tarvisio - 
iena - Monaco (La e 
2a ch) 
8.48 D per Poggioreale Campa- 
na - Lubiana (La e 
8 cl) 
9.45 A per Udine (1a eZa cl.) 
10.10 A per Venezia (i.a eZacl.) 
12.35 R_ per Venezia-Roma (1a 
classe) 
12.40 A per Udine (2a cl.) 
18,30 A per Venezia (2a Cl) 
15.45 A per Poggioreale Campa- 
gna (2a cl.) 
14.05 DD per Venezia - Roma - 
Parigi - Calais (la e 2a 
€l. = in 2a cl, solo con 
biglietto internazionale) 
per Udine (1a e 2a cl) 
er Fiume - Lubiana - 
Belgrado - Istanbul - 
ene (La e 2.a cl.) 
15.56 D - per Venezia - Bari - MI- 
lano (La e 2.a cl.) 


193 


2 gone 
4 


Milano 


5 
CSI 


nea. 
G #3 883 


> db 


Tarvisio 


i 


14.25 A 
16.48 DD 


16.15 A per Udine (La e 2.a cl.) 

16.47 A per Venezia (l.a e.2.a cl.) 

17.38 A per Udine (Za cl.) 

17.50 A per Lubiana (1a e 2a 
classe) 

18.38 A per Portogruaro (La @ 
2a cl) 


19.07 D per Udine - Tarvisio - 
Frienna » Monaco (La € 

Za el) 

per Cervignano (2.a cl) 

per Udine (2a cl.) 

per Poggioreale Campa: 

gna (2a cl) 


Sottigliezza 
del celebre Movado Automatic 
«8312, l'orologio automatico 
più piatto del mondo 


Tous i, ne 


MALATTIE VENE 


VARICI 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 


Ore 11,30-18.30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/I0 
Telefono N.o 946-384 


Dott. SENIGAGLIESI 
SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Riceve dalle ore 11.30 alla 14, dalle 
16.80 alle 18 e dalle 19,30 alle 20.30 
Piazza delta Borsa 16 . Ta, 24566 


ASPIRINA 


EMORROIDI 


Dott, Bellomo - TRIESTE - Poliambulatorio - Via 5. Lazzaro, 16 - Giovedì {0 - 12 


ORARIO 


FERROVIARIO 


20.55 DD per Venezia - Milano = 
Ventimigiia (1.a e 2.2 cl.) 
21,50 A_ per Udine (1.a e 2.a cl) 
22.05 DD per Roma (1a e 2.a cL) 
28:85 D per Fiume = Lubiana = 
Zagabria - Budapest (La 


0 2a cL) 
ARBIVI 

0.10 DD da Zurigo - Roma . To- 
rino - Venezia 

1,05 D da Udine 

5.30 D aa Budapest - Zagabria » 
Fiume-Poggioreale Cam. 
pagna (da Budapest nel 
giorni di martedì, giove- 
di e sabato) 

520 Aq Cervignano 

LI la Poggioreale 

725 A da Udine 

7.32 A_ da Portogruaro 

7.40 DD da Torino - Milano 

8.15 A_ da Udine 

8.25 DD da Roma 

8:82 Dda Udine 

2.24 Ada Udine 

9.40 D da Ventimiglia . Torl- 


no - Venezia 

9.45 D da Monaco . Vienna = 
Tarvisio - Udine 

11.35 A da Lubiana - Poggio 
reale 

11.50 D da Udine 

1220 R_da Venezia - Rome 

18.80 DD da Istanbul - Atene = 
Belgrado - Lubiana » 


Fiume 

13.57 A_ da Bari . Roma + Mila 
no - Venezia 

15.10 A_da Udine 

1524 DD da ferre - Ro 
a 

Hi fila 

17.44 DD da Tarvisio - Udine 


18,10 A_da Monfalcone (non sl 
effettua la domenica) 

19.02:A da Portogruaro 

19.10 R. da Venezia 

19.85 A da Udine 

1942 R da Milano 

20.02 D da Lubiana - Poggio 
reale 

21.15 A_ da Udine 

21.26 DD da Parigi. Milano - Ro 
ma - Venezia 

21.45 Ada Poggioreale 

FR DnA res a Vena 

‘arvinio - 0) 
22.50 A da Venezia 


d'un abituale orologio 
automatico 


L'Automatic «831» Movado ha 
conquistato il mondo intero, in- 
dubbiamente per la sua eleganza 
senza pari, ma anche per la sua 
proverbiale precisione, 
Perchè è più preciso diunaftro? 
Perchè tutti i pezzi che fo come 
pongono sono stati studiati e cre- 
ati'dagli ingegneri delle Fabbriche 
Movado che hanno trovato il sì 
stema di munirlo di un bilanciere 
e di un barlletto di dimensioni in- 
solitamente grandi. Tale costru- 
zione brevettata contribuisce @ 
fenderlo ancora più preciso. 
Scacco. agli urti. Il centro di 
rotazione della massa oscillante, 
punto più vulnerabile nell'orologio 
automatico ‘abituale, è protetto 
contro gliurti dal famoso supporto 
elastico a forma di S (Brevettato), 


MOVADO 


Automatic «331» 
réf.6463, oro 186, quadrante lusso 


Dott. Ernesto Zar 
SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE e VENEREE 


Via 8. Lazzaro 15/11 = Tel. 33.030 
Ore; 11-18 © 17,80-19 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 

in Clinien Dermosifilopatica 

MALATTIE DELLA PELLE 

VENEREE ENDOCRINE 

Via 8, Caterina 5 - Tel. 29977 
Orario: 11-13. 17-90 


IL PICCOLO 


Mercoledì, ‘7 novembre 1956 


LA PROVA GENERALE DELLA NAZIONALE GIOVANILE 


Esperimento sconcertante 
che non lascia bene sperare 


Per 2 a 1 regolato il Lecco - Bandini battuto 
da un autogol di Mialich - Scarso l’amalgama 


Bergamo, 6 
La partita fra la esperimen- 
tale giovanile» e il Lecco si è 
chiusa con il risultato di due a 
‘tino in favore delle giovani spe- 
ranze. Non sì può dire che | 
novanta minuti di gioco contro 
li allenatori del Lecco ab- 
iano soddisfatto tecnici e pub- 
blico. In verità, gli azzurri non 
‘hanno fatto vedere grandi cose. 
Qualche buona individualità sì, 
ima nel complesso uno scarso 
gioco di squadra. Buona la pro- 
va di Mialich al centro della 
mediana, e quella del terzino 
Payinato nel primo tempo. Al- 


l'attacco -è piaciuto Bean per|Le 


l’incisività, mentre di Barison 
è stata ammirata la potenza 
di tiro, Molto meglio hanno gio- 
cato le due mezze ali nella ri- 
presa, vale a dire Bagnoli e 
‘Ronzon, apparsi più pratici e 
veloci di Pistrin e Bodi, i qua- 
li, oltre a non eccellere nel gio- 
co individuale, hanno dimo- 
strato di non inserirsi adegua- 
tamente nel gioco di intesa con 
4 compagni, Non del tutto con- 
vincente la prova di Rozzoni al 
centro dell'attacco. Il giocatore 
della Fiorentina è ancora trop- 
Do legato e pecca troppo spesso 

di ingenuità. Il ‘poriiere: Bandi 
ni ha fatto sensazione in qual- 
che difficile parata ma ha di- 
mostrato intempestività in 
qualche uscita. Il gol 0 dal 
portiere della Triestina è/impu- 
tabile al centromediano Mia- 

L'incontro odierno, se deve 
considerarsi come massimo che 
ì giovani azzurri possono offri» 
re, non lascerebbe davvero be- 
me sperare per l'esito dell’in- 
contro di Marsiglia. 

L'allenamento della speri- 
‘mentale azzurra con il Lecco 
si dovrebbe svolgere a porte 
chiuse, ma in effetti le porte 
sono aperte e il pubblico ber- 
gamasco richiamato dall’ecce- 
zicnalità dell’avvenimento af- 
folla gli spalti dello stadio co- 
munale. In tribuna sono pre- 
senti tutti i nazionali che gio- 
cheranno a Berna, e che do- 
mani si alleneranno contro il 
Simmenthal Monza, e mol 
ti giocatori dell'Atalanta e di- 
rigenti. La commissione tecnica 
nazionale al gran completo sie- 
de sulla panchina riservata so- 
litamente ‘agli allenatori. Le 
due squadre si schierano poco 
prima delle 14.30 nelle seguen- 
ti formazioni: 

Lecco. (maglia nerazzurra): 
Luison; Tantardini, Galli; Bia- 
gi, Fioroni, Duzioni; Zambelli, 
Gotti, Quoiani, Ubiali, Mologni. 
Sperimentale (maglia verde): 
‘Bandini; Pavinato, Losi; David, 
Mialich, Emoli; Bean, 'Pistrin; 
Rozzoni, Bedi, Barison, Dirige 
l’incontro l'arbitro Russo di 
‘Bergamo. 

TH cielo è limpido e un sole 
sia pure molto tenute rischiara 
lo stadio. I primi ad andare al- 
l'attacco sono i nazionali e Du- 
zioni devia subito in angolo. Il 
calcio dalla bandierina è di 
Bean ma non frutta nulla. Al 
4' azione sulla sinistra di Bodi 
e servizio a Barison che. corre 
verso il fondo, converge al cen- 
tro e fa partire Bean: tardivo 
lo scatto di questi e la palla 
sì perde. Al 5 è Zambelli del 
Lecco che sciupa una facile oc- 
casione, Dopo uno scambio tra 
‘Rozzoni, Bean, Rozzoni avviene 
il secondo calcio d'angolo in 
favore dei verdi. Tira ancora 
‘Bean ma niente di fatto. 

Al 9* Barison porge a Rozzo- 
ni che lotta con Fiorini, riesce 
a superalo.e tira con forza: la 
palla finisce oltre il fondo. Al 
13’ è ancora Rozzoni che cerca 
di farsi luce con un’azione per- 
sonale, dimenticando però 
compagni smarcati, Gli applau- 
si del pubblico sono per il Lec- 
co che sta facendo molto me- 
glio degli azzurri. 


Al 16° sì registra una bellis- 

sima: manovra tra Duzioni- 
Gotti- Zambelli, il cui tiro va 
fuori di poco, E' ancora il Lec- 
co in azione al 20* con Zambel- 
li, che tocca ad Ubiali sposta- 
tosi a destra, La piccola mez- 
z'ala in nerazzurro tira in cor- 
sa e Bandini para agevolmente. 
Al 33” ancora Bean tenta di le- 
gare un buon attacco ma fini- 
sce per servire un terzino ay- 
versario. L'unica azione degna 
di nota da parte dei verdi na- 
zionali si registra al 40”, quan- 
an, dopo uno scambio con Bodì, 
‘Berison scaraventa un forte 
tiro verso la rete: Luison rie- 
sce ad intercettare il pallone 
ma non a trattenerlo. Inter 
viene in extremis Duzioni e li- 
bera. 

‘Si chiude così il primo tem- 
po dell'allenamento: un primo 
tempo in verità piuttosto scial- 
bo per gli azzurri. Si è visto 
un Lecco molto forte, prepara- 
to, ed una «sperimentale» che 
sienta a trovare l'accordo, e 
non riesce nemmeno in difesa 
a trovere il ritmo capace di fre- 
mare le offensive degli allena- 
tori. 

Un leggero velo di nebbia si 
stende sullo stadio quando l’ar. 
bitro chiama i ventidue atleti 
per l’inizio del secondo tem- 
po. Formazioni delle squadre: 
Lecco: Franzosi; Galli, Tantar- 
dini; Martoseli, Biagi, Duzio- 
ni; Cori, Gotti, Quoiani, Fon 
tanok Mologni. Sperimentale: 
Ban‘ Griffith, Losi; David, 
Mialiohe Emoli; Bean, ‘Bagnoli; 
‘Rozzoni, Ronzon, ‘Barison. 


AI 2° uno scambio Rozzoni- 
Bean consente a quest'ultimo 
di calciare fortissimo: la sfera 
finisce in rete, e la «Sperimen- 
tale» va in vantaggio. Due mi- 
nuti dopo è ancora Bean a gio: 
strare, ma si impap ina al li- 
mite dell'area; respinge corto 
Duzioni; intercetta Bagnoli, il 
cui tiro è bloccato senza siorzo 
da Franzosi. Passa ancora un 
‘minuto, quindi Barison e Roz- 
zoni si portano sotto: il tiro 
di Rozzoni finisce fuori di poco. 


AI 6' Emoli allunga ottimamen- 
fe a Rozzoni, che lascia parti- 
re un tiro in velocità: Franzo- 
si è ancora pronto a carpire 
il pallone, Il gioco dei verdi 
serabra leggermente migliorato, 
soprattutto per la praticità € 
la velocità delle mezze ali. Al- 
l'8' applausi a Rozzoni che ma- 
novra sulla sinistra, si sposta 
al centro dell’area e tira a rete. 
Franzosi blocca. 


In un rapido scambio tra Ba- 
rison e Rozzoni, al 12°, si offre 
all’ala sinistra la possibilità di 
un gran tiro finale, parato però 
brillantemente dal portiere del 

ceco. Un minuto dopo Bagno- 
li porge a Rozzoni che fugge 
tutto solo sulla sinistra. Libe- 
ro davanti al portiere, Rozzoni 
sbaglia nettamente il tiro con- 
clusivo. 

Poco dopo è Bandini ad es- 
sere costretto a correre fuori 
dai pali per fermare un peri- 
coloso cross di Mologni, AI 21' 
‘Ronzon si gioca una buona pal 
la al limite dell’area; indugia, 
Poi lascia partire una fucilata: 
Franzosi è battuto per la se 


conda volta. 


Ai 27° la rete degli allenatori, 
che è però sulla coscienza di 
un giocatore in maglia verde, 
E’ infatti Mialich che nel ten- 
tativo di mandare a Bandini, 
ne? frattempo uscito dai pali, 
alza troppo il pallone che su- 
pera il portiere e si insacca 
nell’angolino a sinistra. 

Sul 2 a 1 il Lecco si lancia 
all'attacco. Gotti dà a Cori che 
scatta sulla destra, converge al 
centro e tira, impegnando Ban- 
dini in un difficile intervento 
a terra, Al 33° su cross di Mo- 
logni Gotti entra di testa ma 
sbaglia nettamente una rete si- 
cura, Qualche secondo dopo, 
Fontanot, liberissimo davanti 
alla porta, tira a lato, Il Lec- 
co meriterebbe il pareggio ma 
lo manca per l'imprecisione de- 
gli attaccanti. 

Al 41° applaudita azione di 
Ronzon che entra in area: ma 
il suo tiro finale incontra la 
schiena di un difensore lec- 
chese. Al 42 Cori dalla destra 
manda al centro dove Quoiani 
interviene di testa precedendo 
l'uscita di Bandini; la palla va 
di poco sopra la traversa. 


(CRONTANCUIE 5 PORS:IINW E: 


OGGI ALLO STADIO CAMPIONATO RISERVE 


Con Olivieri Stolfa e Toso 
la Triestina B contro il Padova B 


Sabato partita amichevole dei titolari con 
il Pro Gorizia - Non ancora scelta Ja sede 


La Triestina: ha ripreso ieri 
gli allenamenti allo stadio. 
Presenti tutti i titolari com- 
presi gli infortunati Stolfa e 
Olivieri che risultano guariti. 
Pasinati ha sottoposto i suoi 
ragazzi ad un buon lavoro 
nella. mattinata richiamando 
allo sfadio, nel : pomeriggio, 
Brighenti, Belloni, Toso e Stol 
fa. Sabato la prima squadra 
giocherà con la Pro Gorizia; 
‘non è ancora deciso se la par 
tita sì svolgerà a Trieste 0 a 
Gorizia. 

Oggi allo stadio di Valmat 
ra per il campionato nazionale 
riserve la Triestina ospiterà il 
Padova, La formazione del pri- 
mo tempo sarà questa: Rumiz, 
‘Toso, Costelli; Vascotto, Mer- 
cusa, Stolfa; Olivieri, Trevisan, 
Glemente, Mazzero e Tomadi 
In qualità di riserve sono sta- 
fi convocati: Tura, Romanut, 
Cattarin e Scala. Nel torneo 
cadetti i rossoalabardati sono 
tuttora imbattuti avendo vin- 
to (per 2-1) le due partite si- 
nora disputate con l'Udinese 
a Udine e contro il Venezia a 
Valmaura. 

L'incontro odierno con il Pa- 
dova B avrà inizio alle ore 
14.30, 


IN SEGNO DI PROTESTA CONTRO I RUSSI 


Olanda e Spagna si ritirano 
dalle Olimpiadi di Melbourne 


Per oggi attesa la decisione degli svizzeri = Otto 
Mayer si dichiara favorevole alla partecipazione 


È Zurigo, 6 

Il Comitato olimpico nazio- 
nale svizzero ha deciso ieri se- 
ra di riunirsi mercoledì 7 no- 
vembre per decidere se la Sviz- 
zera debba o meno ritirarsi dai 
Giochi olimpici in segno di 
protesta contro l'interferenza 
sovietica in Ungheria. Parecchi 
influenti membri del Comitato 
‘hanno espresso l'opinione che 
gli atleti non dovrebbero .tro- 
varsi a dover competere 
i russi.in considerazione. di 
avvenimenbi verificatisi in 
gheria/ mei®giorni scorsi. 

Il cancelliere del Comitato 
olimpico | internazionale Otto 
Mayer aveva dichiarato in pre- 
cedenza che i Giochi olimpici 
«devono svolgersi» senza alcun 
riguardo ‘alla situazione mon- 
diale per adempiere alla loro 
missione che è quella di un le- 
game di amicizia fra le Na- 
zioni. 

‘Mayer aveva detto che il Co- 
mitato olimpico. olandese è 


l’unico che sinora — per quan |{ 
stia 


to egli sappia ‘esami 
nando la possibilità di ritirarsi 
dai Giochi per protesta contro 
l'azione. russa. 

L'Egitto e l'Iran si erano già 
ritirati dai Giochi a causa del- 
la situazione nel Medio Oriente. 

Otto Mayer, cancelliere del 
Comitato olimpico internazio 
nale, ha annunciato oggi che la 


Spagna si è ritirata dalle Olim- 
piadi Melbourne in segno di 


protesta per l'attacco sovietico 
contro l'Ungheria. 

Il Comitato olimpico olande- 
se ha deciso stasera all'una: 
mità che l'Olanda non parteci 
perà alle imminenti Olimpiadi 
‘a causa della presenza a Mel- 
bourne degli atleti sovietici. 


Il gruppo ungherese 
‘ha lasciato Praga 


Losanna, 6 

Il Comitato olimpico inter- 
nazionale ha reso noto che 90 
membri della squadra olimpica 
ungherese hanno lasciato Pra» 
ga all'alba di stamane diretti 
a Melbourne a bordo di un 
aereo francese appositamente 
noleggiato. La squadra aveva 
potuto lasciare l'Ungheria a 
seguito della «tregua olimpi 
ca». al momento in cui infuri: 
va la guerra civile, e ha com- 
pletato la sua preparazione in 
Cecoslovacchia fino alla par- 
renza. 


Nessuna variazione 
nel programma britannico 


Londra, 6 

Nonostante la crisi interna- 
zionale le autorità sportive bri 
tanniche non hanno apportato 
alcuna variante per la parteci» 
pazione della Granbretagna ai 


PER LA VENUTA DEGLI AZZURRI 


INCASSO RECORD 


PREVISTO 


A BERNA 


Non meno di cinquantamila gli spettatori 


Berna, 6 

Gli svizzeri non si infiam- 
mano tanto facilmente, ma 
Stavolta è bastato l'annuncio 
della partita contro gli italiani 
per scatenare una spietata cac- 
Gia ai biglietti d’ingresso allo 
Stadio di Berna, che è il più 
capace della Svizzera ma che 
domenica prossima potrebbe ri- 
levarsi insufficiente a conte- 
nere tutta la gente che deside- 
ta essere presente all’avveni- 
‘mento. I biglietti di tribuna so- 
no stati «bruciati» in pochi 
giorni, quelli popolari vanno 
esaurendosi rapidamente, tanto 
che si ritiene per sabato im- 
presa impossibile trovarne uno 
soltanto. 

Per accontentare Je numero- 
se richieste i dirigenti della Fe- 
derazione elvetica hanno an- 
che provveduto ad innalzare 
due tribune supplementari, ma 
non saranno certo queste’ che 
salveranno la situazione. Le 
previsioni sono, quindi, per una 
affluenza record, circa 50 mila 
spettatori, con un incasso pri- 
mato. Allo stadio del Wardk- 
dorf torneranno, così i giorni 
del campionato; del mondo e in 
particolare quello della finalis- 
Sima che vide trionfare la Ger- 
mania sull'Ungheria, 

Quali Je cause di questa mor- 
bosa attesa, forse mai registra- 
ta in occasione di precedenti 
incontri? A parte il fatto che 
gli elvetici considerano la squa- 
dra italiana. loro ‘tradizionale 
rivale, mai come stavolta essi 
si sentono sicuri di battere gli 
azzurri, malgrado la stampa lo- 
cale continui a ribattere che la 
nazionale italiana non è più la 
stessa che si arrese durante i 
campionati mondiali, ed è anzi 


splendore. Conforta la speranza 
degli sportivi elvetici le ulti 
me prestazioni della nazionale 
rossocrociata e in particolare 
la partita collaudo contro il 
‘Karlshhue. Fedele come sem- 
pre al «verrou», la formazione 
elvetica è oggi, secondo il pare- 
re dei maggiori tecnici, più for- 
te di quella del 1954 e di gran 
lunga più salda di quella oppo- 
sta all’Olanda. Allora la difesa, 
rivelatasi vero tallone d'Achil- 
le della squadra, ebbe nei ter- 
zini e nel portiere le cause es- 
senziali della sconfitta. Essi 
commisero tanti errori che da 
soli sarebbero bastati a chinare 
per sempre il capo. Ma quella 
lezione è servita ai selezionato 
ti elvetici; i quali hanno final- 
mente aperto gli occhi e sono 
corsi ai ri) 

Due uomini sono stati sosti 
tuiti di questa difesa: il por- 
tiere Pernumian ed il terzino 
Perruchoud, E i sostituti, non 
certo novizi, hanno chiaramen- 
te dimostrato di ben meritare 
la fiducia loro riconcessa dai 
selezionatori. Il terzino Koch 
ha subito trovato l’intesa con 
Casali e con questo ha mano 
rato assai bene, l'anziano por- 
tiere Parlier dell’Urania di Gi- 
nevra ha sfoggiato sicurezza e 
scatto. Pochi mutamenti sono 
quindi avvenuti, come è noto, 
nella mediana e all'attacco, che 
sì basano su uomini ricchi di 
esperienza in campo interna 
zionale. L'unica novità è rap- 
presentata dalla presenza di 
Hugi al centro dell'attacco in 
sostituzione di Pastega; e su 
Hugi molte sono le speranze: 
egli è uno dei più temibili can- 
nonieri elevetici e a suo tempo 
venne allontanato dalla nazio- 
nale perchè aveva tentato di 


Po 


‘tornata sulla via dell’antico 


trasferirsi a Genova, 


Giochi olimpici. Ieri sono par- 
titi per Melbourne i primi 15 
atleti partecipanti al Pentha- 
tlon moderno, al ciclismo e al 
sollevamento pesi. 


Oggi è partito il grosso del- 
la rappresentativa britannica 
composto di 73 atleti. L'ultimo 
gruppo degli atleti britannici 
giungerà a Melbourne il 18 no- 
vembre, tre giorni soltanto pri- 
ma dell'inizio dei Giochi. 


La denominazione «comunista» 
offende i cinesi 


Hong Kong, 6 

Nell'elenco ufficiale dei par- 
tecipanti il Comitato olimpico 
internazionale ha messo la Ci- 
na nazionalista per prima sot- 
to la denominazione di «For- 
mosa». Più sotto, l'altra rap- 
presentativa viene chiamata 
«della Cina comunista». I co- 
munisti cinesi, che ritengono 
dover essere definiti unicamen- 
te come ecinesi» si sono offesi 
della denominazione, 

Radio Pechino ha detto che 
il Comitato olimpico cinese 
condanna il C.O.I. che interfe- 
risce arbitrariamente negli af- 
fari internì della Cina, cam+ 
biandole impudentemente il 
nome ed esponendo durante le 
manifestazioni per l’inaugura- 
zione del villaggio olimpionico 
la bandiera della «banda del 
Kuomintang» che da tempo è 
stata ripudiata dal popolo ci- 
nese. La Cina comunista si 
apprestava ad inviare ai Gio- 
chi 92 atleti che erano stati 
raggruppati nei pressi di Can- 
ton in attesa di partire per la 
Australia. Questa era la prima 
volta che il regime comunista, 
salito al potere nel 1949, avreb- 
be partecipato alle Olimpiadi. 


Alle pare di canottaggio 
iscritte 79. imbarcazioni 


Montreux (Svizzera), 6 

La Federazione internazio. 
nale canottaggio ha oggi an 
nunciato che l'Australia, la 
Russia e gli Stati Uniti sono le 
sole tre nazioni che partecipe: 
ranno a tutte le sette prove di 
canottaggio dei Giochi olimpi- 
ci di Melbourne, Ventisette 
paesi, con un complesso dì 79 
imbarcazioni, partecipano alle 
gare olimpiche di canottaggio. 
La gara, che vede il maggior 
numero di iscritti è quella del 
quattro senza timoniere, 


Ridotta a tre. atleti 
la rappresentanza israeliana 


Tel Ayiy, 6 

I dirigenti sportivi d'Israele 
informano oggi che soltan- 
to tre atleti rappresenteranno 
Israele ai Giochi olimpici di 
Melbourne, Si tratta di un 
nuotatore, di un tuffista e di 
un concorrente alle prove di 
‘abletica leggera. In preceden- 
za era stato deciso di inviare 
venti atleti. 


Sempre nuovi arrivi 


Melbourne, 6 

Sempre più frequenti gli ar- 
rivi degli atleti partecipanti ai 
Giochi olimpici. Oggi sono 
giunti due gruppi di atleti del- 
Ta Germania, la quale, com'è 
noto, presenta un'unica rappre 
sentativa, e un gruppo di atle- 
ti giapponesi. Il gruppo ger- 
manico era composto da 34 
atleti della Germania Est e da 
20 atleti della Germania Ovest. 
Assieme agli atleti germanici 
hanno viaggiato 80 atleti jugo- 
slavi ed un concorrente au- 
striaco. 


Rugby Trieste, Oggi, dalle 19.30, 
allenamento atletico delle squadre 
al Palazzo dello Sport (capanno- 
ne «B>), Domenica allenamento 
sul campo di S, Luigi, 


L'assembleaa Udine 
del Comitato Fisi 


Udine, 6 
Il presidente del Comitato 
della Federazione italiana 


sport invernali a norma di sta- 
tuto, ha deciso di convocare la 
sessione ordinaria  dell'assem- 
blea: delle società affiliate. La 
assemblea avrà luogo a Udine 
nel salone del Consiglio comu- 
nale il giorno 11 novembre. 

T lavori inizieranno alle ore 
8/30, secondo il seguente ordi- 
ne del giorno: 1) costituzione 
degli uffici dell'assemblea; 2) 
approvazione ‘del verbale della 
assemblea precedente; 3) di- 
chiarazioni del presidente e re- 
lazione morale-tecnica sull'at- 
tività 1955-56; 4) relazione fi- 
nanziaria; 5) varie; 6) calen- 
dario gare 1956-57; 7) elezione 
del nuovo Comitato zonale per 
il biennio 1957-58; 8) elezione 
dei revisori dei conti. 

Le società saranno rappre- 
sentate nell'A.G, dal loro pre- 
sidente o da una persona di 
sua fiducia, E' ammessa la de- 
lega fra società, ma la stessa 
persona £sica, che deve essere 
munita della tessera federale 
per l'anno 1955-56, non può 
rappresentare più di due socie- 
tà al massimo, compresa la 
propria. 

E fatta eccezione per i pre- 
sidenti di Comitati provincia» 
li o fiduciari provinciali i qua- 
li possono rappresentare tre 
società al massimo compresa 
quella di appartenenza, 


La Serie A di busket 


Piena soddisfazione 


negli ambienti triestini 


La vittoria riportata a Legna. 
no è stata accolta con legitti- 
ma soddisfazione nell'ambiente 
biancoceleste. La buona forma 
e la classe superiore dei Porcel. 
li e dei Damiani ha dato i suoi 
frutti, senza contare che Nata- 
li è apparso in grande giornata, 
che D'Torio è stato pure prezio- 
so e che gli altri giovani si so- 
no fatti ammirare in diverse 
occasioni. Buone prospettive in- 
somma per il cammino della 
Ginnastica! Triestina, che. do- 
‘menica giocherà al Palazzo del 
lo Sport, ospitandovi il Raven- 
na. La compagine emiliana ha 
ottenuto nell'incontro inaugu- 
rale del campionato un netto 
successo sull'Itala di Gradisca, 
che aveva avuto il torto di pre- 
sentarsi sul suo campo a ran- 
ghi incompleti. La prossima 
tenzone sul fondo amico di 
Montebello potrà intanto indi@ 
care anche’ ai tifosi locali la 
reale consistenza della squadra 
biancoceleste, avviata sulla 
strada che dovrà ricondurla 
nella serie maggiore. 

‘Anche la squadra femminile 
della Ginnastica giocherà do- 
menica prossima sul suo terre 
no di gioco, reduce dalla «tra- 
sferta» di via della Valle. Osta- 
colo di piena tranquillità do- 
vrebbe essere considerato il suo 
prossimo avversario, quel Mau- 
rolico di Messina che alla pri- 
ma partita casalinga ha già 
mostrato la pochezza della sua 
entità. Occasione buona, per 
Guarini e Ghietti, ner far gio- 
care le loro allieve viù giovani, 
che al momento attuale costi 
tuiscono le vere incognite di 
la formazione campione d'I- 
talia. 

Il C.MM,, che ha accolto la 
sconfitta con la Ginnastica con 
sufficente realismo, sì ripropo- 
ne di tentare la sorte con mi 
gliore fortuna nella trasferta 
più immediata, quella che la 
porterà a Milano ad affrontare 
la Standa, Si attende con cu- 
riosità la riprova delle ragazze 
di Covi, che non sono certo di- 
spiaciute contro la Ginnastica. 
Per esse, una volta scoperta... 
la via del canestro, le soddisfa 
zioni non dovrebbero mancare. 


L'attività dei nostri pugilatori 
Pravisani a Trieste 


contro Omari 


Si‘profila una buona attività 
per là colonia Fabris - Crem- 
caffè, Il 16 corrente i pesi leg- 
gerì Seméraro e+Busetto com- 
batteranno a Ginevra il primo 
contro il pari peso francese 
Pleinet, e ili secondo contro il 
più noto Perilat, pure france 
se. Per Pravisani invece è \in 
programma lavoro a Trieste 
dove la «Cremcaffè» organizze- 
tà una riunione il lo dicem- 
bre. Avversario del. brillante 
peso piuma triestino sarà l’al- 
gerino Omari; Nella stessa riu- 
nione il leggero Semeraro in- 
contrerà il toscano Bardi. In- 


fine nella seconda metà di di- 
cembre Pravisani, Barbadoro, 
Semeraro e Busetto impegna 
ti con quotati pari pesi avver- 
sari terranno il cartellone di 
una riunione professionistica 
in allestimento a La Spezia. 


Anche la Roma 
ospiterebbe l'Honved 


Roma, 6 

Dopo il Milan, anche la Ro- 
ma è entrata in trattative con 
la squadra ungherese di calcio 
Honved per un incontro ami- 
‘chevole da disputarsi all’Olim- 
pico. La data prevista è quella 
del 12 dicembre. Come è noto, 
la Honved è la squadra di 
Puskas, Kocsis, Czibor e Bos- 
zik: si trova attualmente in 
Occidente, e si dice che abbia 
l'intenzione di non rientrare 
più in patria se la situazione 


politica non sarà modificata. 


STUDIO TESTA 2; 


è l'olio d’oliva' naturale e genuino 


quanto. costa 
la salute ? 


domandatelo a chi l'ha 
perduta: darebbe tutto l'oro 
del mondo per riaverla. 


difendetela! 
conservatela ! 
miglioratela! 


a tavola e îÎn-cucina usate solo 


OLIO 
SASSO 


l'olio per tutti e per tutte le età 


Per la sua facile digeribilità ed il 
rapido assorbimento l'olio Sasso è i 
condimento più indicato per l'infanzia 


Per la scarsità dî. steroli (0,1 per 100 gr.) 
è il grasso più squisitamente idoneo 
e preferibile per l'alimentazione 
dell'adulto e del vecchio in 
quanto non favorisce l’arteriosclerosi 


Per queste sue caratteristiche e per 
il raffinato sapore è il condimento 
più adatto anche per gli organismi 


più.deliceti ed esigenti 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO |AYY!S! ECONOMICI 


L AMPO APPARTAMENTO 5 stanze,| MOBILI singoli stanze letto 


UN RESOCONTO DRAMMATICO DA PARIGI | OLTRE ALL’APPORTO_ DEI RIFORNIMENTI PREVISTI |vneoo sconti nane cc 1 | dista. comeizo Been, Moti dequisto. Teletongze ti 


ordine alfabetico. carattere neretto | ci, affiltto aggiornato cedesi. R 50145 NN 
COMMESSA sr, sensità | AMministrazione, Mazzini 22-I. | PIANINO buono stato uso fa- 
COMMESSA pratica vendita 50370 I| miglia, 


si e cercasi. privatamente. 
filati mercerie ed apprendista | APPARTAMENTO. 3 stanze, | Tefetonare 46022, dopo io.” 
cercasi. Presentarsi mattino. | stanzetta, camerino, terzopiano, 50388 NN 
Canetta, Corso Italia 11. 15.000 mensili prelevando mo-|PIANINO rinomata marca. 
50002 D (bilio cedesi. Altro 4 Statico | Rara perfezione vendesi. goca- 
A CÈ Ls mio L 10|stanzino, camerino bagno, 28 | sionissima. Carducci 82-11 
ffi ti A_Oft. pers. servizio L, 10 mila mensili, piccolo compen- PIANOFORTE Bechetein 
n so, affittansi. istrazione, inway, Bluthmer oppure al 
SUTTICIENTI per un mese gi ma gapacissime | Mazzini 22.0. 50370 1 |tra marca, verticale, coda, ac- 
—_——‘ TRA Tua ‘Tomshianga 41,| CAMERA cucina affittasi pre- | quista contanti società cultu- 
Rosa, telefono 37419, 50998 A |]evando mobilio pressi Giardi= |rrale, Scrivere Pubbliman 30» 
——errc _—— i stisiixb-jiidii 


Anmebtati del 15 per cento i noli per oltre Suez | FARSI RO anti | no pubblico. Ind UPI 50580.1. | 36, Verona © © °°. "Ria N 


ci 3 o: | CAMERE due cucina bagno = 
; ; ; Gone Cassia 4000 4 Vel" | vuota, clantisime "camerino [fg commerciali Li 33 
Cinque ore di seduta notturna al Palazzo Matignon Roma, 6. [lare riferimento alle consulta- [RAGAZZA tuto fare, fcata,|Mobllizio athitesi nrontemen= [MATERIALI di risulfa_ dalla 


nn i 41 anni offresi per piccola fa- mo. Filzi 10 - Valdirivo 24, Per 
e ° Is ° Sotto la presidenza del Mini- [zioni in corso in sede degli or-[f1, 81 Do 50418 1|mo. v 0 24, Pe 
Affrettati colloqui di Guy Mollet col Cancelliere tedesco |,& Cortese si' e riunito oggi [Gonismi Veenioi internazionale [glia Cass. 25005 A VEL WIE rs oO 
21 Ministero dell'Industria il| Con effetto da domani, mer-|prestaservizi cameriere cuoche | 4 Rich. appart. hott, L. 25 Severo 4, dalle ore 16 alle 18. 
comitato degli esperti per esa |coledì 7 novembre, le «confe-|fidatissime ofronsi Agenzia APPARTAMENTO 1-2 stanze, 50199 O 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE) una nuova rassicurazione giun-|fine del pomeriggio si avevajse che francese — scongiura |minare la situazione che si è |rencesw che regolano i traffici. 96816, 50409 A |oucina, possibilmente bagno, P ” 5 
Parigi, 6 |ge: gli Stati Uniti, come aveva|una lunga consultazione, la|un vero pericolo, quello” che determinata nel settore petro- |marittimi tra l'Italia e gli scali cerco compensando, oppure af- Rappr. piazzisti L. 25 
Soltanto alle prime luci del-|lasciato intendere Dillon, han- |quale apriva le porte a una de-|prendeva carattere di fatalità lifero in relazione agli attuali loltre Suez per l'India, il Golfo fitto aggiornato, Telefonare n. | LAUREATO residente New 
l'alba s'è tirato stamane un|no bloccato i russi, respingendo | isione che molti francesi non|6 di cui ha parlato nel suo mes |avvenimenti. Da bparte dei rap-|Persico e l’Estremo Oriente, ESTICA stabile giovane | 33929, 50370 L| York accetta rappresentanze e 
grosso respiro: Ia minaccia di|la loro proposta e dimostran-|POssono non aver appreso que-|saggio Bulganin: ossia di un |presentanti delle aziende petro- hanno deciso, in relazione alla ‘eferenze capace tubti la-|APPARTAMENTO 3-4 stanze | qualsiasi incarico commercia» 
Ti immane conflitto s'era al-|dosi decisamente contrari a|sta sera senza sollievo: Londra | probabile invio di armi e di vo. [lifere è stato confermato che situazione nel Miur Oriente, [:000' referenze capace affitto aggiornato senza com- UPI, 


E ; î le. Cassetta 14693 P UPI, 
dontenate. I Ministri che sì [qualsiasi inframmettenza sovie-|€ Fatiel hanno deciso il «essa | ontari in Tgilto dalla Russia. [le presenti giacenze di materie [un aaone n del 15 per cento|j9 i geoesh Cesare Becaria | penso cerco, Telefono 38608... | RAPPRESENTARE generali 


RE i * FeneE. [te il fuoco» per l'una di questa : i i ARI ae 005 9 L ie all i 
grano riuniti in consiglio al tica nel Medio Oriente. L'ener- i jcito aî| S6 UN tale tatto si fosse veri. [prime e di prodotti petroliferi dei, noli. E imminente nn. au-|13; gumo. i bambinaie | appar: industrie alimentari germani: 
SII cine Son sì SepalaYaDO | gia americana rianima i" Mint | one den ina comunicato all Acsto futfo il Medio. Oricute | Fniti consenso la cepcria fue ano FP immin parte delle | MAGAZze, stabili Si PARTAMENTO 1-2 stanze | che cercano agenti eselusivisti 
fille cinque — dopo quattro ore |stri francesi. Ma le preoccupa SECO 1 


taservizi cameriere alte pa- ‘ ) 

] n ; Sarebbe stato posto a sogqua-|le normali esigenze del paese |qconferences» che regolano i|hretesertizi temente, A- | dito affitto piccolo compenso | introdotti città provincia. Sori» 
di febbrile seduta, che sareb-|zioni rimangono vive verso al: O neo dro, Per ora le conseguenze che [per un periodo — è detto în|tralfci con l'Australia e l'In-|fhg,corcansi Ungentemen RAGA TONGZIE 50419 L | vere Casella 66 V, SPI, Milano, 
be poco definire drammatica — | tra direzione: si teme una Un comunicato pressochè simi- |Si Sono avute sono abbastanza |un comunicato ufficiale — di|donesia. Ù 50275 B indipendente, tran- 6467 P 
con l'aria stanca, ma rassicu- | flessione britannica, Eden ha |U?, 


K s ; ® le è stato diramato a Parigi,|Pesanti: il Canale chiuso. le [circa un mese oltre all'apporto 
rata. Il Ministro della Dis: sempre în casa l'ostilità dei la- | facendo ritenere che le desiato | condutture di. petrolio sellate che potrà derivare dal preve 
vourees Maunoury, alzato ll ba” | buristi, cui si aggiunge quella |1e franco-inglese faciliterà la|Il sessanta per cento del fab-[dibile ritmo dei rifornimenti MISURE RESTRITTIVE 
Vero del cappotto per riparare | di alciini gruppi di conserva- imminente riunione del Consi-|bisogno europeo perduto, di grezzo. 

dal gelo della notte una gola [fi 


affaticata da una lunga e vi. 


‘quilia, scopo studio cercasi. Cas- 
Grazie vien n Auto, moto, cieli L. 40 
; d'impiego L, 10 |Setta 14704 L UPI. e , , 

CERTA e Epiero n JO AAA ACCUMULATORI spera: 


Au 
BANCONIERE bar 2T.enne re- |M___ Vendite d'occas. L. 25 |}; originali Germania, precarico 


ominent , del Co , ; ina | jn | ferenziato offresi, Indirizzare linghi, | ecco, massima garanzia prezzi 

ata. da ; I Ministri francesi rimango |EHo di Sicurezza è si sottolinea La cronaca, già così carica di | Per misura di carattefe pre Der fa benzina in Francia offerte Cass, 14687 0 UBI. |A O TENNI Oa (O i 
pace discussione, dava al Zior-|no in contatto con Londra. Le |Scr biccoli: paesi. syranno hine| Santi co otra Ea Sponalove ad evitare ingiu x DIPLOMATA presenza media | D°ntolame, RT po. Garage Regina, via Coro. 
malisti in una sola f il com- | Gj n 7 Sp at È 7 e, cha) brà esse - |stificati fenomeni di accapar arigi, 6 î , fe, h È ;) Ti 
pendio della  sifuazione: ‘qLe | discussioni sì prolungano, ‘Alle | Carico di far rispettare dl cessa: | pietas ono Fiferiscono, le (ramento, è stato. confermato | TI Consiglio dei Minist enva.| ©!è, oceuperebbe STESA © | lazoa Ospedale 7, "2622 M [N00 È ONE ser autolità î 
Operazioni militari in ‘Egitto |°_del maitino il: Consiglio si |te il fuoco e di presidiare da s0-|Durersee on si teriscono le 1 Consig] pomeriggio. Tel. 27632. 5 A. FORNELLI gas 4000 sedi NE dell'Automobile 


ns È È si " ra 2 DEE alle aziende petrolifere l’invito|nerà oggi le misure restritti i i SAIET ti B: ia Gé 21 

2 quat emoludine boro Mateo, | somala, xiaa [soluto Gini di Ste > |izioni da Dlemazione pone |a ir lt one lo Barvoti Di eos | GIOVANE sori vira se sistimo asoriitento Guolo | 85 1100 DV ib0-1ia; 000 ee 
A quella conclusione soltanto È O Uger i RES È È abituali clienti per quantitati: | sta stabilito che, con attuazio=! sn * occuparsi. , vi casione; Belvedere; 1100.E; Al 
Perche a un certo DIniO Sile re ei iedo, gelido | (In qualche ambiente la deck: | russa in. Ungheria. Manifesta. [Gr eali clienti. p quelli ritirati | ne immediata, sarà fatto divie-| Ce oebili cerca _ OCoui conomiohe miste ai pese le | fe 31000) Ati cimbi FR 
A IRR TI So fe iena Mentale: seduta a Sana movi (nel decorso anno, #0 di circolare in automobile|SARTA | offresi: confeziona |EN8; Javatrici; lampadari e c8- | SE RMACOMI De 0a 
Vevano. opposto tunz volenta | Bourges - Mounoury, "Ministro |di fronte alle mingcce raso e Bone, sospesa, per promosta di| Il, Vomitato degli esperti tor-|al di là dei confini delle pro-{ mantelli, vestiti, tallieurs. Ge- | peline Casalinga Triestina, S| Sporti Motobi 125; Mechless: 


salinghi in genere. Vendita ra- 


ì È della Difesa, il quale si toglie |al pericolo delle inevitabili [BURC ; nerà a riunirsi nella prossima |vincie limitrofe a quella in cui|nova A-IMI, p. 25. 50971 0 È fa Tara: | Nassetti 48, occasione vendonsi. 
Re in complicazioni internazionali. | tegta e i apo Segno halo] | settimana 21 fine di reseminze | 'automoniie S isceite ta in cul nova ASTI | 2ienine, massima | Meunizio 16, angolo via Tara | Timens 4. 504 
lava di ultimatum e Francia e |fe, ma con un'aria piena di |Ma il buon senso prevale nella | cesta, ini Sven cnecione alla luce degli|sura dovrebbe comportare Ia ' serietà, occuperebbesi di bam- | CAPFOTTO lana impeiipi! | AUTOSALONE Duplica, SN 
Inghilterra e, identificando in | intenzione: «Le operazioni con-|maggioranza dei francesi: l'at- eventi che frattanto verranno |diminuzione del 10 per cento} bina-o 4-9 anni, Cassetta. 14685 le ragazzo 11-12 anni vendon- | Colò 12 - 1100-1038; 600 nuov 
esse la figura dell'aggressore, | finueranno in Egitton. to franco-inglese — più ingle Bonaventura Caloro la maturarsi anche con partico-| del consumo della benzina. | © URI si 8000, Meucci 10, porte 9, — |1100-103; 600; 500 C; Multipla: 
minacciava di abbafterle persi | Im questo clima leggermente I4.ENNE presenza; robusta of- 50964 M [1100 E; ‘1400; Fiat 1500; 11002 
stabilire la pace in Egitto, La [rasserenato i francesi sì sono TE = — == = = == == So LEI COLLARE  sskuns», mantella re ‘00ca- 
sola voce americana bastava a |svegliati stamane ed hanno ap- 9 lo, 3 fg | «Seaskine», splendidi, vendon- e teazioni, 
tranquillizzare gli animi dei go- un certo senso di nare 95984. 50408 © |si scamblansi, irrisorio, Tele- SETS: 
vemanti francesi e ridestar lo: inalessere. che, diante 1. loro GIUNGE OLTRE LA CORTINA DI FERRO L ECO DELLA RESISTENZA 25.ENNE presenza, pratica uf- |S Co si 


BELVEDERE 500 C vendesi 
} 0 0 x 
CORE ei. mniehe ‘000 agi | Distributore benzina, via Zone 
lese. compiometer, occupereb= | erpone oiche eZopDEs» | ia n 5, 50420 @ 
desi eventtaimente lavoro fi- | Sutera Mei nine IChE | PIAN 600; 1100-103; Alfa Ro° 
ducia, anche mezza, giornata. | Mominga.. formelh Scsigatn: | meo; vendonsi, scambiensi. Co 
Cassetta (14507/QUET, gni, rubizetterie, articoli sani- | Toneo 3. SOIT 

i 0 infermi. Bosi, via dele | (rie casalinghi presso «intra», | OCCASIONE vendonsi Furzo- 
mal ‘ermi. vi a di i , 000. T 
Tati o inferi 50S69RO) | Vit Soma 28, telefono SR018.1 cl vivano: 50391 @ 


È0 Artigianzio LU O [FINESTRE nuove mistro va. | (500 ABI. rimessa è nuoro 


To l'antica amicizia verso gli |sonni, un grande pericolo ave: 
Stati Uniti, di cui oggi i gior-|va gravato sul mondo. Ed ecco 


a n a_n 
mali parlano con senso di rico-|che di ora in ora l'atmosfera 
moscenza. si liberava di altre nubi, men- ((d DI 
Tuttavia l'orizzonte stamane |tre il telefono tra Londra e Pa- [| n 


non era del tutto liberato delle | rigi teneva in continuo contat- 
dense nuvole che si erano ac-|to i Ministri francesi con quel- 


a n LI a 
cumulate questa notte. Il «film», | Ii inglesi. Guy Mollet aveva nel A 
come ora si usa dire, della not- | corso della giornata due altre 
tata «è istruttivo». Vale la pe- | interviste con  l’Ambasciatore 


na ricostruirlo. «Paris-Presse» ri ill e ATTBTANBIO — n #7 rie vendonsi ogcastonissima TRA Officina Neri, ao 
DI rio. americano, Dillon. Le seconda PENSIONATI chi: capel- | CAUsa sgombero. Severo 101.. | Hdi 50368 Q 
lo fa precedere dal seguente | conversazione acattistava una E , profughi: capel 00.14 | Entei roniogra ax = 
cappello «Il mondo ha sfiorato | particolare importanza. Dillon Ji 150 Permanenti americane 504 p_s0. 


prezzi modici. Piazza Cavana| MACCHINE per cucire vastis- | BUTFET rendita mons 


questa notte la catastrofe: al-|ripeteva a Mollet l’atto di pres ‘50872 GG |simo assortimento Jarvis, riene Tie ani dt pe: O 


l'alba ancora non si poteva [sione del Presidente nisemo | “Abbiamo assoluto bisogno di armi, munizioni e viveri: siamo in attesa 
scartare - la possibilità che il [ver a Londra perche le opera. 


Sense ll Medio Oriente de: | zioni di guerra cessassero im-| dell’attacco»- Anche donne e bambini combattono nelle vie di Budapest 
oi ps CORO E mediatamente in Egitto. 
0 e che 


n.5. 
PERMANENTI a_ freddo ga-|tranti 45.000, mobiletti lusso 48 | Cassetta 14702 R. Ud 

tite L. 1000, Salone Parrue- | mila, originali Vigorelli, mobili | NEGOZIETTO 1 
chiere. Carduoci 121. telefono |1USso, 59.000, originali germani prieiua 


24588. 10588 CC |che Pfaff, automatiche: altre | dep licenza e impianti ven- 


ar t p i ; Carli 

Non è stata, la giornata di È PERMANENTI francesi origi- | Singer occasione. Massima ga- | S° Manirizio & 0n6 
arca «annafliate» dal loggi, una gioinata facile per Mo: --- di Baviera, 6 |volta ieri sera, alle 18.30. ma le glieria contro di loro. Nel primo | mi. Il nuovo cosiddetto Gover- nali complete 1200. Salone Bo- | ranzia, lunghe rateazioni. AS-| PARKDOCHIERE ra 
iniziative sovietiche sono  aila|MOlet La visita del Cancellie- | _vrpagzio uropa Libera» a Mo-|sue emissioni “ono qualche 001: | minuto, tutti i quattro carri ar- | no provvisorio dei lavoratori e|nivento, piazza Unità. telefo= | sortimento mobiletti, Specialis» offresi pomeriggio, oppure ac- 
FER Eco SCOTT che non si poteva | naco informa di aver ascoltato |a ripetute dalla stazione di | mati sì sono arresi. dei contadini, con a capo Ja-{no 31374 50379 CC |zata officina riparazioni. Ne- di 


sta notte. Ma se esse non met. |P! la stazione ungherese «Radio|C©sokonai.  Parecchie trasmit-| Alcune trasmittenti degli in- | nos Kadar, controlla ormai 
teranno in pericolo la pace del | oso e arancese dalla sua TRAE” | Patoczyy secondo la quale 150 bite di Piccola polenza, proba- | sorti, ascoltate a Monaco di Ba: | Radio Pecs e Radio Miskolc le 
mondo, avranno almeno provO-|Eelliere tedesco aveva in pros | Vietici stanno continuando ilo-|Dilmente trasmittenti da cam-|viera, nanna ras onaco di Ba- | Pri insieme all'emittente del- 
cato il raddrizzamento della | Somma di intrattenerlo toga: | r0 attacchi contro tutto il pae- |P, diramano di tanto in tanto | gi stasera che Dunapentele è |la capitale, trasmettono gli ap: 
solidarietà occidentale: gli Sta-|Eente sui DrODIENI Gi ritenidio |se. Le sistemazioni della Croce Ceneri dend: psico, giretti Gi | ancora in mano ai patrioti.  |pelli. Anche gli insorti. però 
& Uniti sono insorti con vigo- i inropeo. Ma ha sibito. sanito | Rossa, gli ospedali ed i posti di | Centri della Foe SÌ apprende intanto da Vien. | {'eSmettono, da unipunto im 
Te contro le minacce rivolte dal | EuIoheo. Ma ha su suer [pronto soccorso sono bombar-| E° stata, Radio Rakocey a|_ Si apprende intanto da Vien- | Trecisato, con una stazione Mi 
Marescialio Buiganin alla Fran: [GS ‘limitato 4 formulare suer| dali per imnedire che avvenga | rendere Fato ce igli fieorn e aa odi PE dio cla sollecita i ribelli a non 
è è r è n r a; } j| consegnare le armi, ma a na- 
Cia CI SnbIetagna n cap.|ranze e propositi generici, im-|14 adlievenagne dei medicinali | Fe) Parlamento a Budapest. — |al posto di confine austriaco di e na fa 
pello all’editoriale di questa se. |Sistendo per 1a creazione di un |e d Trasmittente ha così pro- |, Radio Rakocey riferiva lano- Duo egiadorA, mel tardo pomerio-| nartigiana contro 1 russi. 
Ta che da (il clima di questa | Consdo ‘yT ulenente cuopeo;| (LO trasmittente ha così pro. da n lire radio egli MOTor Nei Aronne ca ST TO 
notte: «L'Unione Sovietica, che | ri dei Paesi al di qua della cor- [città di Dunamentele — già Sta-|Sort Questa emittente ha an-|nica, poco dopo che le truppe | informazioni sulla situazione 
TE OE tina di ferro, per assicurare alllinvaros — è il solo punto une | nunciato CRE POT taneooto attaccato la ci esistente in seno all'esercito 
i i inente quel-|gherese in cu non vi siano x x i tà. Facevano parte del gruppo | ungherese, gran parte del 
poter reagire, ha mostrato bru-| Lose gegen continente quel |gherese in cui non vi siano qRdonest cia stato ricongrista, Lo, Mecaono porte de e perso: | equipaggiamento d stato passi: 
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sgh sin dl legione. |P: ti ate ide i | MI MI, Por ,50| 00) pon doge perno |a, nonche sun gorndima| è & Belrido sentta cio. 
i d * |Stata accolta dal Governo di 7 , ai lavoratori | che altre truppe sovietiche en: triaco;” À Love A 
do E prima lettura il documen: | Parigi con molto favore ed è |ungheresi rivoluzionari. Può es-|che aitre tr O oalea. cicca Fadioronani. desio conici fidino di gran parte delle 
to che il Maresciallo Bulganin |a attendersi che esse Verra. sere avvicinata da tutti i pun: ‘Radio Roka: «Noi abbiamo |«Sueddeusche Rundfunk», Pe-|unità dell'esercito. 
ha fatto tenere a Guy; Mollet| Dresto coneretate in forma ul-|ti: da terra. dal mafe, dal cià: spazzato via le maggior parte |ter Schiergriebowski e ‘Kurt | Budapest si manifesta una 
ga a Sir Anthony Eden, rasso- | ficiale da rivolgersi ni paesi in. |lo, Ci appelliamo a voi affinché delle truppe sovietiche che so- | Gewissen, grave deficienza di alimentari, 
se aa Ri e Ce | teressati. © | venga dichiarata città di distri-|no entrato Eder ha detto di aver-senti-! di combustibili, di materiali dd 
Qualche momento di vero seo: | 3150 & domani doveva rima- Quelone a disposizione della] meco l'annuncio di Radio|to dire che il Frimo Ministro | costruzione, e di altri generi di 
mento. Ma doveva sopraggiune | tra” stetiito nel programmi] A gue pia zionale, | Roka: «Radio Roka annuncia |Nagy era. già in. prigione da | prima necessità, Il Governo 
gere un leggero sollievo nello | Gela Viuita. Ma ll Brateliere |ungnerese a’ drociuta ‘immmigl| che ti i aa go de dre allerouondo \l suolaro Tg E ei coran rilom 
i È x CRA oro, È i inter. | ©Upato il Parlamento. Noi stia-|pello di aiuto al mondo e alle = 
Ministero ‘abgii Elton sori fe [in considerazione degli spinte | Jenenge © Causa di Jorti inter | 0 tenendo la strada che va a|Nazioni ‘Unite era stato fra. |pello e gi paesi amici del cart: 
hiarava che Mosca mon pre | Lancigo. Fectimierdo Gue Mep |'TEIZO Europa Libera» fa|S#ekesfehervar e la strada per| smesso da radio Budapest, Hi |no socialista (comunisti) — per- 
Se i E TEEN gaoto lido poor ito fe SEIT ona fo lello ale dii gd io fata mimo 
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i 0 (ESE: cio e si è nasoosto in una can: gene ed all'impiego di idranti. | parati. Siamo in attesa dellat= | dalle finestre acuti tant, asi [Ore dono state trattate le com- ‘AME! ne villa prossimità piazza Score 
Sono parole che rinfrancano [ina E” stato il borgomastro | Una dimostrazione di Drote- | facoo, Armi, munizioni, medici- | no stati visti maneggiare armi |Detenze accessorie, le carriere] APPARTAMENTINO camera | CAMERA matrimoniale 55.000, A 


Ponterosso 2, telefono 28121, Aa nitTARIOnE Qarll POME 
DOPOSCUOLA elementari | LE [A-A. COMPERO stanze Jetto. | APPARTAMENTO case signo. 
ie riori pressi ; | Pranzo, cucine, soprammobili. | rile 3 stanze accessori riscalda» 
Teletono 27692. see Telefono 23485. 50995 NN | mento vendesi, Alabarda, Spi 
LATINO, italiano, matemati- |A. ACQUISTO stanze letto |tidione 6. 0401 S 
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